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VENERDÌ 29 DICEMBRE 2023
2023SPECIALE A CURA DE

UN ANNO DI AVVENIMENTI

Costretti a emigrare, ormai pure
per curarsi, con tutti gli indicatori 
che parlano di una regione che sta
scomparendo. E che non riesce a essere
unita neanche nel ricordo di Elisa

Il 2023 dei lucani conferma ancora
i mali di sempre. Che non trovano
risposte se non alcune misure spot
E c’è chi pensa solo alle prossime
elezioni in un dibattito “inquinato”

PPiiùù  ppoovveerraa,,
ddiivviissaa  ee  ccoonn
llaa  vvaall iiggiiaa
iinn  mmaannoo

Una Basilicata

Mentre la politica...



Le lettere di Papa Francesco e il monito ad un cammino di ascolto e dialogo tra diocesi e famiglia non bastano: è di nuovo muro

Come una ferita che riprende a 
Caso Claps, a trent’anni dalla morte di Elisa la riapertura della chiesa della Trinità

di FABRIZIO DI VITO

POTENZA - Doveva e po-
teva essere l’occasione
per sanare una frattura
che da trent’anni divide
la comunità potentina in
due fazioni. E, invece, si
è trasformata nell’enne-
sima occasione sprecata.
La riapertu-
ra della
chiesa della
Santissima
Trinità di
Potenza, nel
cui sottotet-
to il 17 mar-
zo del 2010
vennero ri-
trovati i re-
sti di Elisa
Claps, la se-
dicenne uc-
cisa il 12 set-
tembre del
1993 da Da-
nilo Restivo,
è avvenuta
con modi e
tempi che
hanno riac-
ceso lo scontro tra la dio-
cesi di Potenza e la fami-
glia Claps. La memoria
di Elisa, a trent’anni dalla
sua morte, andava sicu-
ramente onorata in modo
diverso, con un cammino
di vera e profonda ricon-
ciliazione per permettere
ad un’intera comunità di
chiudere i conti con una
delle pagine più brutte
della sua storia. E, invece,
i potentini, in una mattina
di fine estate, si sono ri-
trovati all’improvviso ria-
perta una chiesa rimasta
chiusa per lunghissimi
tredici anni. E così anche
il 24 agosto del 2023 entra
a far parte delle date spar-
tiacque di questi tren-
t’anni. Se per molti fedeli
poter rientrare in quella
chiesa rappresenta una
conquista e un atto di
riappacificazione, altret-
tanti la
pensano
diversa-
mente
conside-
rando
quella
dello
scorso
giovedì
una ria-
pertura
furtiva,
“da la-
dri”, usando le parole di
Gildo Claps, avvenuta in
sordina per evitare di ali-
mentare nuove polemiche.
E, invece, le polemiche
sono cresciute di giorno
in giorno. Papa Francesco,

in una lettera indirizzata
al vescovo della diocesi
di Potenza, monsignor
Salvatore Ligorio, aveva
dato il suo benestare alla

riapertura
al culto della chiesa della
Trinità, ma con un monito
ben preciso, ovvero non
prima di aver portato a
termine un adeguato per-
corso di ascolto e dialogo
con la famiglia Claps. Al-
cuni incontri tra la curia

potentina e i familiari di
Elisa, effettivamente ci
sono stati nelle settimane
precedenti la riapertura
della chiesa. Ma molte

delle richieste dei
Claps sarebbero
rimaste disattese.
Nella chiesa è pre-
sente una targa
in memoria di
don Mimì Sabia,
lo storico parroco
della Trinità, una
delle figure più
controverse tra

quelle inevitabilmente
legate al caso Claps. Nulla,
invece, in ricordo della
povera Elisa. Per Papa
Francesco la Trinità do-
veva essere un luogo di
preghiera silenzioso, dove
non celebrare sacramenti
e momenti gioiosi. A inizio
novembre la decisione

del vescovo Ligorio di ce-
lebrare messa nella chiesa
della Trinità nella giornata
di commemorazione dei
defunti, ha
creato anco-
ra altre po-
lemiche e
spaccature
all’interno
della comu-
nità potenti-
na, al punto
che in occa-
sione della
prima messa
domenicale
dopo la ria-
pertura al culto (era lo
scorso 5 novembre) in
centinaia si sono ritrovati
davanti la Trinità per una
manifestazione di protesta
in cui non sono mancati
momenti di grande ten-
sione. Alla base del muro

contro muro tra diocesi
e famiglia Claps c’è un
passaggio all’apparenza
semplice, ma mai consu-

mato. I
familiari di Elisa chie-

dono semplicemente delle
scuse alla Chiesa non co-
me istituzione, ma per
gli errori che appartenenti
al clero possono aver
commesso in questi
trent’anni in cui non si è
mai riusciti ad arrivare

alla piena verità sul ri-
trovamento dei resti della
sedicenne potentina. Su-
bito dopo la mobilitazione
del 5 novembre e la ma-
nifestazione studentesca
per invocare un cammino
di riconciliazione, il ve-
scovo Ligorio decide di
affidare ad un’intervista
rilasciata al Corriere della
Sera la sua versione. Ma
si tratterò dell’ennesimo
autogol comunicativo ca-
pace di trascinare il ve-
scovo in polemiche e ac-
cuse che nessuno dei
suoi predecessori, in ca-
rica negli anni che hanno
caratterizzato le tappe
più misteriose del caso
Claps, ha mai vissuto,
nemmeno quando davanti
ad un giudice hanno rac-
contato una verità con
evidenti imprecisioni e
tanta confusione. La dio-
cesi di Potenza, arroccata
sulle sue posizioni nono-
stante il preciso monito
di Papa Francesco verso
un cammino di riconci-
liazione, continua ad an-
dare dritto per la sua stra-
da. Ribadisce di non dover
chiedere scusa alla fami-
glia Claps perché non ha
colpe sulla tragica vicenda
di Elisa. E tira in ballo ri-
chieste di risarcimento,
quasi a voler far passare
le vittime di una così do-
lorosa perdita per specu-
latori senza scrupoli. Un
approccio sbagliato (di
certo non da Chiesa) che,
a cascata, fa risultare de-
boli, inconsistenti, tutte
le successive argomen-
tazioni. La Chiesa poten-
tina continua a confon-
dere due concetti molto
diversi tra loro, ovvero le
scuse con l’ammissione
di responsabilità. Chie-
dendo scusa la curia non
ammetterebbe alcun tipo
di responsabilità, si met-

terebbe sem-
plicemente
dalla parte del-
la vittima di
questa storia,
ovvero di Elisa
e dei suoi fa-
miliari. Sareb-
be il modo più
giusto ed ele-
gante per dire:

“Forse potevamo
fare qualcosa in più, ma
non ci siamo riusciti”.
Elisa è stata uccisa in un
locale pertinente alla chie-
sa della Santissima Tri-
nità, dove i suoi resti
sono rimasti occultati per
17 anni. Almeno questi
dovrebbero essere dati
di fatto incontrovertibili.

Nelle foto Elisa Claps, la
chiesa della Santissima
Trinità di Potenza e la
manifestazione dello
scorso 5 novembre

In occasione della
prima messa

domenicale del 
5 novembre
il momento 
di massima

tensione con la
protesta di centinaia
di persone davanti
l’edificio di culto

del centro storico di
Potenza rimasto
chiuso per oltre

tredici anni

NNeell lloo  SSppoorr tt

La Chiesa ha “fretta”, Potenza si 
risveglia con la Trinità riaperta

I Claps: “Hanno agito come ladri”

A settembre gli Stati generali della Basilicata con ministri e (forse) la Meloni

Il gotha di FdI a Potenza per “pensionare”
B di M l bilità liti h t

Da ieri mattina la
chiesa della

Santissima Trinità
di Potenza è stata
riaperta al culto a

oltre 13 anni di
distanza dal 17
marzo del 2010

BASILICATA www.lanuova.net
Redazione: Via della Tecnica, 18- Potenza - Tel. 0971.476552 - E-mail: redazione@lanuovadelsud.it - Direttore responsabile: Dario Cennamo 
Direttore editoriale: Donato Pace - Pubblicità e amministrazione: La Nuova Srl - Via della Tecnica, 18 - Potenza - Tel. 0971.476552 - E-mail: info@lanuova.netAnno XVIII - N. 233               € 1,50

La starnazzante
maggioranza 
di Bardi e...

25 agosto

A PAGINA 4

Autunno caldo? Arrivano 
altri segnali negativi sul 

fronte del mondo del lavoro

A PAGINA 3

“Cento passi verso 
Elisa”, al via 
le iniziative di Libera 
Gildo Claps ai potentini:
“Il peso dei 30 anni si 
fa sentire e ci arriviamo 
nel modo peggiore”

A PAGINA 5

che per anni l’ente è
rimasto impantanato

Serie C. Il Picerno vuole mettere alle spalleSerie C. Potenza, Colombo e la cura dei dettagli
Area Sin di Tito, via libera
alla sorveglianza sanitaria

“Riaprire la Trinità ci ha offesi
Non entrate in quella chiesa”

Degrado nell’area industriale di Melfi
Ora Cupparo se la
prende con Apibas:
“Verificare 
le attività svolte”

A PAGINA 6

Gildo Claps e Marianna Tamburrino, coordinatrice regionale di Libera

Dove nessuno 
ha guardato

di NINO GRASSO

  se Danilo
Restivo, il
folle serial
killer fortu-

nosamente assi-
stito per ben 17
anni da una catena
di imperdonabili
disattenzioni e da
inconsapevoli (?)
complicità esterne,
avesse fatto tutto
da solo nel perpe-
trare e camuffare
l’omicidio di Elisa
Claps? Così come
sempre da solo, in
anni successivi, in
preda alle proprie
turbe sessuali,
avrebbe ucciso nel
cuore dell’Inghil-
terra Heater Bar-
net, e forse anche
la giovane coreana
Oki Shin? Un (...)

CONTINUA A PAG. 2

E
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6 settembre
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contro muro e la comunità torna a spaccarsi

sanguinare
fa riesplodere polemiche e contrasti

Basterebbe la “mancata
diligenza nel controllo
dei locali” evidenziata
dal gup Elisabetta Boc-
cassini nelle motivazioni
del rigetto della richiesta
di costituzione di parte
civile avanzata dalla dio-
cesi nel corso del processo
di primo grado, a carico
di Danilo Restivo, a spin-
gere la Chiesa a pronun-
ciare quella piccola pa-
rola, ma dal potenziale
inestimabile valore. E,
invece no. Si continua a
trascinare un’intera co-
munità in una contrap-
posizione, una frattura
che appare sempre più
insanabile. Le parole di
Ligorio avevano provo-
cato, inevitabilmente, l’en-
nesima forte presa di po-
sizione da parte di Gildo,

il fratello di Elisa: “Non
abbiamo mai chiesto soldi
alla chiesa, la nostra era
solo una provocazione
per inchiodare la Chiesa
alla sue responsabilità.
Se hanno timore – ha
proseguito – che nel mo-
mento in cui dovessero
ammettere le loro re-
sponsabilità possano es-
sere chiamati a risarcire,
noi non avanzeremo nes-
suna pretesa economica.
Per Gildo dopo la rimo-
zione sistematica della
verità quella con il ve-
scovo Ligorio è una ri-
conciliazione impratica-
bile. Solo Papa Francesco
per la famiglia Claps po-
trebbe riuscire a sanare,
dopo 30 anni, questa frat-
tura. E sul dossier che la
curia potentina si appre-

sterebbe a pubblicare per
dimostrare la propria
completa estraneità ai
fatti, Gildo ha aggiunto:
“Lo attendo con ansia”.
Nella sua intervista mon-
signor Ligorio ha citato

anche don Marcello Cozzi:
“Ha provato a fare da
mediatore tra la Chiesa
e la famiglia senza riu-
scirci” aveva evidenziato
il vescovo della diocesi
di Potenza. “Hanno at-

taccato frontalmente don
Marcello – ha concluso
Gildo – che è l’unico
volto decente di questa
Chiesa che ci ha accom-
pagnato in questi anni.
L’unica cosa che avreb-

bero potuto fare era farlo
vescovo. Così avrebbero
chiuso questa brutta pa-
gina”. E, invece, questa
brutta pagina, trent’anni
dopo, è ancora tristemen-
te aperta.

In tre milioni davanti alla tv per la serie Rai dedicata ad Elisa

Tra fiction, podcast, docuserie
e libri: così rivive il caso Claps
POTENZA - Una fiction,
un podcast, una docu-serie,
due libri. Nel 2023 l’atten-
zione sul caso Claps, a
trent’anni dalla morte di
Elisa, è tornata su livelli
altissimi, forse paragonabili
soltanto al periodo imme-
diatamente successivo al
ritrovamento dei resti di
Elisa nel sottetto della
chiesa della Santissima
Trinità. Fortissimo l’im-
patto emotivo della serie
andata in onda in tre serate
su Rai 1, con tre milioni di
spettatori incollati allo
schermo. Il primo episodio,
incentrato
su quel tra-
gico 12 set-
tembre del
1993 e i pri-
mi concre-
ti sospetti
della fami-
glia di Eli-
sa su Da-
nilo Resti-
vo fa veni-
re la pelle
d’oca dav-
vero toccante ve-
dere rivivere Elisa negli
occhi e nella voce della
giovanissima attrice Lu-
dovica Ciaschetti. Poi la
storia si dipana lungo i
tanti misteri e depistaggi
che hanno costellato il
caso Claps, fino ad arrivare
all’omicidio di Heather

Barnett, in Inghilterra, an-
cora una volta per mano
di Danilo Restivo e al 17
marzo 2010, il giorno del
ritrovamento “ufficiale”
dei resti di Elisa nel sotto-
tetto. Nel sesto e ultimo
episodio le emozioni sono
aumentate ulteriormente
con le scene che, in parte
con le immagini originali
e in parte con quelle girate
a Potenza nei mesi scorsi,
hanno ripercorso il 2 luglio
del 2011, giorno dei funerali
di Elisa in una gremita
piazza don Bosco, celebrati
da don Marcello Cozzi che

nella sua lunga
omelia aveva puntato il
dito contro tutti coloro
che sono rimasti in silenzio
o, peggio ancora, hanno
depistato, aiutando Restivo
a farla franca per 17 anni.
E prima dei titoli di coda,
la scena più commovente
di tutte con il vero Gildo
Claps che porta un fiore

sulla tomba della sorella.
D’altronde mamma Filo-

mena, dopo es-
sersi rassegnata
alla morte della
figlia, negli anni
precedenti al ri-
trovamento del
corpo di Elisa,
non aveva chie-
sto altro: “Datemi
almeno una tom-
ba su cui pian-

gere mia figlia”.
Qualche settimana prima
rispetto alla messa in onda
della fiction Rai era stato
pubblicato il podcas di Pa-
blo Trincia “Dove nessuno
guarda”: otto episodi con
i quali il giornalista ha ri-
percorso tutti gli aspetti
giudiziari della vicenda di
Elisa Claps, portando alla
luce documenti e testimo-
nianze inedite su molte

delle questioni rimaste ir-
risolte. Un lavoro replicato
anche sul grande schermo
con la docu-serie dallo
stesso titolo andata in
onda a fine novembre su
Sky. Due, invece, i libri
usciti in occasione dei
trent’anni dalla morte di
Elisa: il primo “Sono io
Elisa Claps” scritto dalla
giornalista Mariagrazia
Zaccagnino. Un volume
in cui Elisa torna a parlare
attraverso i suoi diari: pa-
gine inedite che vengono
finalmente svelate. Elisa
aveva 16 anni quando è
stata uccisa nella Chiesa
della Santissima Trinità
in pieno centro cittadino,
a Potenza. Era il 12 set-
tembre 1993, ma i suoi
resti sono stati ritrovati
soltanto 17 anni dopo. In
tutto quel tempo, in tanti

hanno ritenuto si trattasse
di un caso di allontana-
mento volontario. La fa-
miglia Claps non ha mai
creduto a tale versione,
continuando a lottare per
arrivare al suo assassino
e alla verità. Nel suo diario
Elisa raccontava i suoi so-
gni, i suoi pensieri, il rap-
porto con le amiche, la
fede in Dio. Un libro forte-
mente voluto dalla famiglia
Claps che devolverà il ri-
cavato delle vendite a so-
stegno del progetto di rea-
lizzazione di un ambula-
torio in Africa per realizzare
finalmente il grande sogno
di Elisa che voleva diven-
tare un medico senza fron-
tiere per aiutare le popo-
lazioni in difficoltà. Il se-
condo, invece, è il libro-
inchiesta “Elisa Claps -
Indagine nell’abisso della
Chiesa della Trinità” scritto
dai giornalisti Fabio Amen-
dolara e Fabrizio Di Vito:
gli autori hanno rianaliz-
zato tutti i faldoni giudiziari
e investigativi, consegnan-
do ai lettori clamorose
scoperte, documenti e re-
perti mai analizzati e in-
credibilmente tralasciati,

come il bigliettino anonimo
ritrovato nei giorni imme-
diatamente successivi alla
scomparsa di Elisa nel
parco di Montereale a Po-
tenza che recita testual-
mente: “Avevo una gatta,
si chiamava Alice. Cantava
troppo, l’ho uccisa. Elisa
l’ho fatta sotterrare con
una pietra sopra, ho solo
la mia gatta sulla coscienza.
Elisa dov’è?”. Una frase
inquietante che sembra
rimandare immediatamen-
te a tanti altri scritti scon-
clusionati di Danilo Restivo:
e la somiglianza tra la sua
grafia e quella dell’anonimo
è inquietante. Il documento
giornalistico prodotto, lon-
tano dall’essere una sem-
plice ricostruzione crona-
chistica, si presenta dunque
come un punto di approdo
rispetto a ciò che è stato,
ma anche di partenza verso
l’ultimo percorso mai re-
almente affrontato: la ri-
cerca di chi ha aiutato Da-
nilo Restivo, autore del
delitto, a occultare il ca-
davere nel sottotetto della
chiesa della Santissima
Trinità e a farla franca per
17 anni.

Lo share sale al 17,9%, con picchi in Basilicata superiori al 52%. E cresce l’attesa per il gran finale del 7 novembre

“Per Elisa” premiata dagli ascolti
Il secondo appuntamento con la fiction Rai dedicata al caso Claps sfiora i 3 milioni di spettatori

Nella foto a
destra un
momento
della fiction
che riper-
corre il
processo a
Danilo
Restivo per
false infor-
mazioni al
pubblico
ministero

A sinistra gli
attori che
nella fiction
interpretano
Gildo Claps
e la

di FABRIZIO DI VITO

POTENZA - Vince ancora
la gara degli ascolti “Per
Elisa – Il caso Claps” la
serie in onda su Rai 1
che ripercorre il doloroso
cammino della famiglia
Claps verso una verità

2 novembre
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EMERGENZA POVERTA’

In continuo aumento il numero di persone che si rivolgono alla Caritas

Dilaga il rischio povertà, sempre
più lucani non arrivano a fine mese
POTENZA - Il rischio po-
vertà dilaga e anche le
famiglie che fino a qual-
che anno fa sembravano
in qualche modo al riparto
da brutte sorprese iniziano
a sentire gli effetti del-
l’incremento esponenziale
del costo della vita e delle
rate dei mutui. Un mi-
gliaio in più le persone
assistite nel 2023 dalla
Caritas di Potenza che
diventano 1.200 po-
veri in più per
oltre
8mila
lucani
in stato
di indi-
genza se
invece si al-
larga lo
sguardo al-
l’intera regio-
ne. Sono i nu-
meri impressio-
nati di una emer-
genza sociale che
si fa sempre più consi-
stente in Basilicata. Dai

dati del report annuale
su povertà ed esclusione
sociale della Caritas dio-
cesana di Potenza, infatti,
emerge che sul totale
delle persone ascoltate,
il 45% non si è mai rivolto
alla Caritas in passato:
alle persone in carico ai
servizi da tempo, si
affiancano
nuovi

pove-
ri che

mai avrebbero
pensato di chiedere

aiuto. Tra gli altri, si ri-
volgono alla Caritas anche
gli ucraini fuggiti dalla
guerra, rappresentano il

7,7 per cento dei
cittadini stranie-
ri. Tra le carat-
teristiche so-
cio-anagrafi-

che si evince un
trend in costante

crescita delle donne
che chiedono aiuto: gli
accessi femminili nei cen-
tri di ascolto, sono passati
dal 47% del 2020 al 59,6%
del 2022. Sono loro, molto
spesso, a chiedere aiuto
e a farsi portatrici della
totalità dei bisogni del-
l’intero nucleo familiare

portando in luce fragilità
multiformi e complesse.
Le informazioni sullo
stato civile confermano
anche per il 2022 una
prevalenza di persone co-
niugate (oltre il 35%), se-
parati e divorziati rap-
presentano invece il 25,8%,
percentuale più bassa ri-
spetto allo scorso anno.
Come sempre, le situa-
zioni di maggiore vulne-
rabilità riguardano prin-
cipalmente le famiglie
con figli (69,7%); tra queste
oltre il 40% ha figli minori.
Tale dato lascia già intuire
la complessa multidimen-
sionalità dei bisogni di
cui questi nuclei sono
portatori: la povertà mi-
norile, infatti, in un con-
testo territoriale già così
precario, assume tratti
fortemente caratteristici
che inevitabilmente si ri-
percuotono su ogni aspet-
to della vita. Per quanto
concerne la condizione
alloggiativa, oltre la metà

delle persone dichiara di
vivere in abitazioni in lo-
cazione, tra queste nel
25,2% dei casi si tratta di
alloggi popolari. Ben il
17% invece, ha casa di
proprietà con o senza
mutuo: il dato per lo più
fa riferimento a persone
residenti nei piccoli centri
e a famiglie che si sono
improvvisamente trovate
in condizione di povertà.
In continuità con l’anno
precedente, la maggior
parte delle persone in-
contrate nei centri di

ascolto ha un’età com-
presa tra i 45 e 54 anni
(26,9%): peculiare il dato
riferito all’età di coloro
che hanno richiesto aiuto
per la prima volta nel
2022: il 40% non supera i
44 anni di età. Rispetto
allo scorso anno, inoltre,
aumenta di quasi cinque
punti percentuali il nu-
mero delle persone in
carico con un’età che va
dai 65 anni in poi: si
passa dal 13,3% del 2021
al 18,1% del 2022; tra que-
ste il 28,3% vive sola.

In tutta la regione so
no 1.200 i n

uovi

poveri, è
 il d

ato che emerge nella

giornata nazionale voluta da Papa

Francesco. D
ai si

ndacati la
 ric

hiesta

di un fondo di in
tegrazione salariale

Tortorelli (
Uil): 

“Ci so
no anche tante

famiglie che vivono nel “buio” perché

non vogliono o non sanno come

fare”. Esposito
 (C

gil): 
“Grandi le

responsabilità
 del governo regionale”

ZA - Un migliaio

uelli a
ssistiti 

dalla

s di Potenza, che di-

no 1.200 poveri in

er oltre
 8mila lucani

ato di indigenza se in-

e si allarga lo sguardo

intera regione. Sono i

umeri impressionati di

na emergenza sociale

che si fa sempre più con-

sistente in Basilicata, emer-

si nell’u
ltim

o rapporto cu-

rato dalla Carita
s e che,

nella settim
a Giornata del

povero voluta da papa

Francesco, ris
uonano con

tutta la loro urgenza. “Non

distogliere lo sguardo dal

povero”, ha detto il p
onte-

fice nella celebrazione do-

menicale in San Pietro a

cui ha fatto seguito il

pranzo con 1.200 senza

fissa dimora grazie all’im
-

pegno della comunità di

Sant’Egidio. Da parte dei

sindacati lu
cani la richiesta

di un fondo di integrazione

salariale per le fasce deboli.

“C’è una sola strada per

superare l’emergenza so-

ciale ed è quella del lavoro

dignitoso”, evidenzia il se-

gretario della Uil lu
cana

Vincenzo Tortorelli 
che

sollecita aumenti salariali

al passo con il c
osto della

vita. “C’è una grande re-

sponsabilità
 del governo

regionale - sottolinea invece

Vincenzo Esposito della

Cgil Potenza - che punta il

dito contro il governo Bardi

incapace di far fro
nte alla

grave crisi economica e

sociale che ha colpito la

Basilicata”. All’in
domani

della pubblicazione del

dossier potentino anche

il segretario della Uil Pen-

sionati C
armine Vaccaro

era rim
asto senza parole.

“Siamo di fr
onte ad una

crisi sociale senza prece-

denti - s
ottolinea Vaccaro

- con gravi rip
ercussioni

su sanità e servizi”. Per

Vaccaro anche il bonus

as elargito senza distin-

ireddito si è rivelato

Sarebbe ba-

rogare

trib
uto di analisi e

 proposte.

Dal tit
olo della Giornata

«Non distogliere lo sguardo

dal povero» cogliamo due

aspetti: 
i numeri forniti

dalla Carita
s sulla realtà

lucana - dice Tortorelli -

non sono fre
ddi dati stati-

stici m
a persone in carne

ed ossa con situazioni

drammatiche; l’id
entikit

del nuovo povero realizza
to

dalla Carita
s fa rife

rim
ento

a quanti si riv
olgono alla

Carita
s per aiuto ma ci so-

no, purtro
ppo, tanti che

non si riv
olgono a nessuno.

Il sindacato,

come verifi-

chiamo in

particolare

dai nostri

operatori del

patronato

Ital, riesce

intercet-
ic-

per l’a
cqua. La Giunta re-

gionale, come il g
overno

– afferma Tortorelli –
 deve

individuare risorse da de-

stinare ad un piano regio-

nale di contrasto della po-

vertà e del disagio sociale,

che specie dopo l’a
nnul-

lamento del reddito di cit-

tadinanza, una misura

d’emergenza per una si-

tuazione di emergenza, in

prim
o luogo accresca i

servizi essenziali gratuiti.

Il sin
dacato che intendiamo

noi, il 
sindacato delle per-

sone – conclude – farà

fino in fondo tutta la sua

parte per raccogliere quello

che Papa Francesco chia-

ma “il g
rido dei fra

telli e

delle sorelle che chiedono

aiuto, sostegno e solidarietà

e si alza sempre più forte”.

La mobilita
zione e lo scio-

pero regionale del 1 di-

cembre prossimo ne sono

un’ulteriore testim
onian-

za”. 
CGIL: 

“REGIONE

IM
MOBILE”

“I dati sulla povertà che

emergono dal rapporto

della Carita
s di Potenza

sono allarmanti e
 confer-

mano le nostre preoccu-

pazioni sulla condizione

dei lavoratori e delle lavo-

iciche, come più volte

todal sindacato,

ccupazio-

are

povertà nella nostra re-

gione non diventi in
con-

trollabile provocando forti

tensioni sociali”. L
o afferma

il segretario generale della

Cgil di Potenza, Vincenzo

Esposito. “Da un lato –

prosegue – occorre un

cambio di passo da parte

del governo nazionale, che

è alla base dello sciopero

indetto da Cgil e Uil e che

ci vedrà scendere in piazza

a Potenza davanti alla Re-

gione Basilicata il prossimo

1 dicembre. Bisogna in-

tervenire sulle pensioni,

sul la
voro, annullando la

precarietà e non aumen-

tandola come sta facendo

il governo Meloni; occorre

rifo
rmare il fi

sco tassando

i più ricchi e lottando con-

tro l’evasione fiscale; bi-

sogna attiv
are politic

he

di welfare portando avanti

gli im
pegni assunti sulla

non autosufficienza e in-

vestire
 nella sanità pub-

blica: non è accettabile

come attesta il rapport

Carita
s, che vi siano p

sone costrette a scegli

se fare la spesa o comp

farmaci e curarsi. 

stesso tempo – con

Esposito – c’è una g

responsabilità
 del g

regionale, che no

puto far fr
onte a

crisi economica

che ha colpito

regione e che

tuata per effet

demia e del

corso. È ev

politic
a de

tutto fallim

accompa

venti stru

tuzione

tegrazi

stegno

dei p

migl

di d

tutt

te

In 8mila si ri
volgono 

alla Caritas e chiedono 

aiuto per mangiare

Saltato l’in
contro previsto

 il 2
3 novembre

Italtractor, verso
 lo scio

pero

Potenza, da oggi la mobilitazione dei lavoratori

POTENZA - Si è svolto da

remoto, con assoluto ca-

rattere di urgenza, l’in
-

contro tra il coordina-

mento Ita
ltra

ctor e le se-

greterie di Fim, Fiom e

Uilm
, per decidere le ini-

ziative da mettere in campo

in seguito alla decisione

unilaterale della direzione

Italtra
ctor di spostare l’in

-

contro previsto per il 
23

novembre in Confindustria

a Roma così come era

stato invece deciso tra
 di-

rezione e coordinamento

sindacale lo scorso 15 no-

vembre. La nuova convo-

cazione della direzione

aziendale, pervenuta nel

tardo pomeriggio del 16

novembre, rig
uarda solo

il sindacato di Potenza.

“L’incontro in programma

in Confindustria
 a Potenza

il 2
8 novembre non è ri-

volto all’in
tero coordina-

mento, con il chiaro intento

- sostengono i m
etalmec-

canici - di dividere il fr
onte

sindacale, che sta fatico-

samente difendendo l’oc-

cupazione degli stabili-

menti it
aliani e che non

intende, nel modo più as-

soluto, dare segnali di di-

visione che sarebbero de-

vastanti, s
oprattutto in un

momento così delicato,

dove serve il massimo

dell’unità possib
ile a difesa

dei posti d
i la

voro§”. Le

segreterie di Fim Fiom e

Uilm
 hanno pertanto de-

ciso di proclamare un

pacchetto di 16 ore di

sciopero da effettuarsi

nelle modalità
 che ver-

ranno decise unitariamen-

te nelle assemblee che si

svolgeranno a partir
e già

da oggi in
 tutti g

li stabili-

menti it
aliani. In

sieme a

tutti i l
avoratori si dibatterà

e ci si confronterà sulle

iniziative sindacali che si

vorranno intraprendere

nei prossimi giorni.
Uno sciopero dei lavoratori di Ita

ltractor

Primo Piano Ba_B

20 novembre

Sono 8.000 i lucani che vivono in stato
di indigenza. Gli accessi femminili nei
centri di ascolto sono passati dal 47%

del 2020 al 59,6% del 2022
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diMARA RISOLA

POTENZA– Ogni anno
va sempre peggio e se si
guarda alle proiezioni fu-
ture riportate nei vari re-
port statistici, c’è poco
da stare allegri. La Basi-
licata viaggia a grandi
passi verso un livello di
spopolamento irreversi-
bile. Complice l’assenza
di lavoro, di
opportunità,
la scarsa
qualità dei
servizi alla
persona, le
infrastruttu-
re carenti e
la mancan-
za di colle-
gamenti di-
retti che ren-
dono poco appetibile la
nostra regione. Soprattutto
per le nuove generazioni.
Ed è sul declino occupa-
zionale che si focalizza il
rapporto diffuso dall’Istat
lo scorso 14 giugno, da
cui emerge un dato dav-
vero poco incoraggiante:
nel 2030 nella nostra re-
gione ci saranno 43mila
occupati in meno. Sempre
l’Istat, analizzando la por-
tata degli investimenti
messi in campo grazie al-
l’utilizzo dei fondi europei,
cristallizza una forbice di
sviluppo totalmente oscu-

rata dalle drammatiche
previsioni sul calo della
popolazione nei prossimi
sette anni a venire, con il
meno 12,4% dei lucani in
età lavorativa. Andando
ancora avanti con gli
anni, in una proiezione
che guarda ai prossimi
20 anni, il calo dei cittadini
lucani in età di studio e
lavoro balza al 30% in
meno. Un declino che ri-
guarda la fascia demo-
grafica nel fiore dell’età
produttiva, praticamente
da 0 a 64 anni. Ma non c’è
solo la carenza di lavoro a

prive di certezze per il fu-
turo, decidono di non fare
figli o di “concedersene”
uno soltanto. Nei prossimi
20 anni dunque, il calo
delle nascite si attesterà
al 40% in meno, come sot-
tolinea l’Istat. E il declino
è già iniziato. Nel 2021 in-
fatti, sono nati appena
3.330 bimbi contro i 5.655

del 1999. 2.300 nascite in
meno in 20 anni, perciò.
Nel 2022 invece nascite
in ulteriore calo, con soli
3.210 nuovi nati. Anche
la Cgia di Mestre, lo scorso
settembre, ha scattato una
fotografia che ritrae una
Basilicata sempre più vec-
chia e desolata: negli ultimi
dieci anni persi 23mila
giovani, con un crollo di
residenti tra i 15 e i 34
anni del 18% nel confronto
2013-2023. Peggio di noi
solo Sardegna, Calabria e
Molise. Se si guarda invece
al calo generale della po-
polazione in dieci anni,
abbiamo perso 37mila re-
sidenti. Con un inverno
demografico inarrestabili:
541mila residenti in calo
del 7% rispetto ai 578mila
del 2011, come rilevato
nel report di fine settembre
dall’Istat che evidenzia,
oltre al calo di nascite,
anche un nuovo dato: l’au-
mento del tasso di morta-
lità. In una regione sempre
più vecchia. Infine la pietra
tombale per una regione
che di questi passi, rischia
di trasformarsi in un “par-
cheggio” in attesa di “lidi
migliori”. Nel 2080, se-
condo la Svimez, i lucani
saranno soltanto 287mila.
Praticamente una popo-
lazione dimezzata e in
fuga. Altro che bonus.

Il report Istat aggiornato alla fine del
2021 fotografa l’inverno demografico
della Basilicata: 541mila i residenti, in
calo del 6,7% rispetto ai 578mila del
2011. Popolazione in calo in 112

A PAGINA 9

a Roma deve
esserci anche
l’azienda”

A PAGINA 5 La sede di Banca d’Italia. A PAGINA 7

In viale Verrastro la protesta degli “eroi” 
Il dramma di 12 Oss, da lunedì a casa

Ora anche Cicala 
rischia di finire sotto

la Corte dei conti
di NINO GRASSO

  a attenti let-
tori quali so-
no, ci dicono,
della stam-

pa locale e in par-
ticolare di quei
giornali, tra cui la
“Nuova”, impegna-
ti a documentare,
carte alla mano,
le malefatte del
Palazzo, non sarà
di certo sfuggita

D

Strade lucane killer

Il i d di T i C t ll B di

Una regione che “scompare” a grandi
passi: persi 37mila residenti in dieci anni

Maratea

Famiglie
sfrattate, appello
al prefetto:
“Convochi
Regione e Ater

29 settembre

POTENZA – La Basilicata
– che chiude il 2023 con
un incremento del Pil da
prefisso telefonico (più
0,5%) - è una delle regioni
del Sud che continuano
a crescere meno in ter-
mini di ricchezza generata
sul territorio. Ma la ten-
denza nel 2024 si accen-
tuerà con una crescita
del Pil stimata a più 0,4%.
E’ la conclusione del Rap-
porto Svimez presentato
ieri a Roma. La pubbli-
cazione annuale giunta
alla sua 50esima edizione,
raccoglie i principali in-
dicatori e gli andamenti
dell’economia meridio-
nale in numerosi settori
chiave: industria, edilizia,
terziario, credito, finanza
pubblica, infrastrutture
e trasporti, politiche del
lavoro, di coesione, in-
dustriali, demografia, mer-
cato del lavoro e popola-
zione. I dati smentiscono
le tesi ottimistiche che
di tanto in tan-
to arrivano dal
Palazzo di viale
Verrastro ai
media e sui ca-
nali social. Se,
infatti, il Pro-
dotto interno
lordo tra il 2021
ed il 2022 ha

Questi dati fanno del
Mezzogiorno la patria del
«lavoro povero»: nel Sud,
la povertà assoluta tra le
famiglie con persona di
riferimento occupata è
salita di 1,7 punti per-
centuali tra il 2020 e il
2022 (dal 7,6 al 9,3%). Un
incremento si osserva tra
le famiglie di operai e as-
similati: +3,3 punti per-
centuali. Questi incre-
menti sono addirittura
superiori a quello osser-
vato per il totale delle fa-
miglie in condizioni di
povertà assoluta.

Migrazione 
sanitaria
La Svimez inoltre ha

fatto la conta di quanti
pazienti sono andati fuori
dalla Basilicata a curarsi,
a partire da quelli onco-
logici. Tra il 2017 ed il
2021, 2.514 pazienti on-
cologici. Si tratta del ter-
zultimo saldo in negativo
dopo Molise al 52%, Ca-
labria al 50% e Basilicata
43% a fronte della media
nazionale pari al 12,18%
ed ancor più distante
dalle regioni che hanno
viceversa registrato la

maggiore
capacità di
attrarre pa-
zienti da al-

Numeri scioccanti per la Basilicata
dal report della Svimez. Emigrazione

sanitaria tra le più alte d’Italia

Di questo passo la popolazione 
lucana sarà dimezzata nel 2080

Altro che bonus per attrarre i giovani

6 dicembre

EMERGENZA DEMOGRAFICA

di FABRIZIO DI VITO

POTENZA - Una regione
sempre più vecchia e
spopolata. Il crollo della
natalità in Basilicata
porta con
sè gravissi-
me conse-
guenze sul-
la tenuta
sociale ed
economica.
Meno bam-
bini signi-
fica meno
giovani.
Meno gio-
vani signi-
fica mag-
giori diffi-
coltà per le

Il report della Cgia di
Mestre sul calo degli under
34 nelle varie regioni
italiane

I residenti di età compresa tra i 15 e i 34 anni nel 2023 sono calati del 16,8% rispetto al dato del 2013

Basilicata sempre più vecchia e spopolata:
in dieci anni persi quasi 23.000 giovani

3_Primo Piano Basilicata_ Domenica 3 settembre 2023_ _

3 settembre

EMERGENZA SPOPOLAMENTO

Basilicata verso uno spopolamento
irreversibile, tra 55 anni la 

popolazione lucana sarà dimezzata

Dati preoccupanti
da Istat, Cgia di
Mestre e Svimez

Nel 2080 i
residenti saranno
287mila. Nascite
in calo, 3.210 lo

scorso anno contro
le 5.655 del 1999
Nel 2030 meno
43mila occupati

pesare sulla bilancia della
desertificazione. Con gio-
vani e meno giovani in
fuga al Nord Italia o nel

resto del mondo, le coppie
lucane in età da genitori
sono sempre meno, e quel-
le che ci sono, magari

5Venerdì 29 dicembre 2023
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appunti mossi sia
rispetto all’aspetto gestio-
nale sia contabile,con il
peggioramento del saldo
negativo della mobilità sa-
nitaria passiva con una
differenza negativa di 63
milioni di euro rispetto al
2021 e la “piaga” delle
liste d’attesa. Quasi un af-
fronto rispetto al mega
piano di comunicazione
di circa
1,8 milio-
ni di eu-
ro stan-
ziata dal
presiden-
te della
Regione
per pro-
paganda-
re l’azio-
ne del go-
verno re-
gionale.
Un’ope-
razione –
come
bollato
dall’op-
posizio-
ne e da
pezzi del
sindacato – immaginata
per mettere in piedi una
falsa narrazione nazionale
legata alla ricandidatura
di Bardi alla guida dell’ente
di viale Verrastro. Lui che
ha “chinato” il capo ai
diktat romani sul progetto

lutazione positiva sull’ope-
rato di governo. Da Fratelli
d’Italia alla Lega – nella
parata di big che dopo
l’estate ha invaso il capo-
luogo – mai la parola Bardi
bis. Un’impasse che – com-
plice il complicato risiko
che chiama in causa le
altre regioni al voto nel
2024 – resta ancora senza
una soluzione a pochi

mesi dal
voto.
Nessun
candida-
to uffi-
ciale,
nessun
accordo
fatto e
nessuna
certezza.
Tutto –
in casa
centro-
destra –
resta an-
cora da
mettere
in moto,
anche se
la sensa-
zione è

di un’accelerata impressa
proprio dalla premier Me-
loni che rivendica un mag-
gior protagonismo di Fra-
telli d’Italia, il partito di
maggioranza relativa nel
Paese. E forse anche in
Basilicata. A fronte delle

meline della coalizione
che ha governato gli ultimi
5 anni – poi – si contrap-
pone lo schieramento pro-
gressista. Il campo largo
non si è ancora composto

ma attorno
all’iniziativa
messa in
campo da
Basilicata
Casa Comu-
ne registra
la novità più
significativa
del panora-
ma politico
lucano.
Compreso il
nome del

candidato governatore:
Angelo Chiorazzo. Al punto
da far emergere come con-
tendibile la guida della
Regione allo schieramento
di centrosinistra. Il movi-
mento culturale e politico
è nato in seguito alla gran-
de campagna di ascolto
lanciata dalle aggregazioni
laicali del mondo cattolico
lucano che ha coinvolto
l’intera comunità regionale
in un confronto aperto
tanto sulle emergenze e

sul crescente di-
sagio

del territorio quanto sulle
attese dei cittadini. Di fron-
te a questa “chiamata” si
è registrata la disponibilità
dell’imprenditore, da sem-
pre impegnato nel mondo
della cooperazione, a gui-
dare un frnte alternativo
al centrodestra. Finora la
candidatura di Chiorazzo
ha ottenuto il sostegno
oltre che di Basilicata Casa
Comune anche del Pd (con
alcuni distinguo) e di altre
forze politiche di centro-
sinistra, ma non ancora
quello del Movimento cin-
que stelle nella sua inte-
rezza. Negli ultimi giorni
dell’anno la convention
di presentazione a Potenza
ha fatto registrare un’ade-
sione massiccia, segno di
un ritrovato entusiasmo
ma anche di un progetto
che incontra i favori dei
lucani. Dalle adunate di
De Filippo, Bubbico e Pit-
tella, in una stagione sto-
rica del centrosinistra con
maggioranze bulgare, non
si vedeva un candidato
governatore capace di riac-
cendere l’interesse attorno
alla politica. Un segnale
che arricchirà la contesa
del 2024, in cui  - si spera
– verrà ridotto il dato dram-
matico dell’astensionismo
e dei lucani che preferi-
scono non presentarsi alle
urne.

Proposta di un Consiglio comunale aperto anche con i pugliesi

“Facciamo fronte comune”

L’evento di ieri di Angelo Chiorazzo a Potenza, “Basilicata una storia nuova”

Chiorazzo indica la via: “Vogliamo una 
Basilicata in cui ogni cittadino si senta
rappresentato, ascoltato e sostenuto”

Inutili i soccorsi
Auto contro guardrail:

di 90 i

A Potenza, in una sala gremita
come non mai, il candidato alla
presidenza della Regione dà 
la sua visione per costruire un
nuovo futuro per i lucani: “Per
noi, per tutti noi, i problemi della
gente sono la ragione dello stare
insieme e dell’impegno civile”

BASILICATA www.lanuova.net
Redazione: Via della Tecnica, 18- Potenza - Tel. 0971.476552 - E-mail: redazione@lanuovadelsud.it - Direttore responsabile: Dario Cennamo 
Direttore editoriale: Donato Pace - Pubblicità e amministrazione: La Nuova Srl - Via della Tecnica, 18 - Potenza - Tel. 0971.476552 - E-mail: info@lanuova.netAnno XVIII - N. 347               € 1,50

DOMENICA 17 DICEMBRE 2023

NNeell lloo  SSppoorr tt

PPootteennzzaa  ccoonnggeellaattoo

17 dicembre

POLITICA

Il presidente della Regione Bardi e un Consiglio
regionale; sotto la presentazione di Chiorazzo,
candidato governatore di Basilicata Casa Comune

Forestazione senza risorse e sti
“Stanchi d

Flop sulle liste d’attesa, erogato solo il 34% delle prestazioni da recuperare.  Il “caso” degli incarichi senza procedura comparativa

Il fallimento “certificato” di Bardi

La Corte dei Conti parifica con eccezioni il Rendiconto della Regione. Bordate su sanità e direttori generali

NNeell lloo  SSppoorr tt

Impietosa l’analisi sulla mobilità

sanitaria passiva arrivata a -63

milioni (un anno fa era -51 milioni)

Il procuratore Raeli: “Pericoloso

moltiplicatore di disparità”

ALLE PAGINE 2 E 3

Il vescovo Ligorio incontra i sindacati e denuncia le difficoltà d’accesso al mondo del lavoro

“Giovani e donne senza speranza”
Lo scambiodi augurinatalizi trail vescovodella

diocesi diPotenza e isegretari diCgil, Uil eConfsal

Da discarica a polo tecnologicoMatera, l’ultimo
progetto di Bennardi: al posto d li

Il Comune di Scanzano. A PAGINA 4

AngeloChiorazzo,candidatoalla presi-denza dellaRegione

A PAG. 516 dicembre

Italia che a più riprese ha
sottolineato l’esigenza di
un bis, dagli altri partiti
della coalizione sono giun-
te solo bordate e mai parole
di sostegno incondizionato,
come pure lascerebbe sup-
porre nel caso di una va-

di autonomia differenziata
e sulla costituzione di Ac-
que del Sud spa. Eppure
rispetto alla ricandidatura
per il 2024 alla guida del
centrodestra regionale,
Bardi ha collezionato solo
bocciature. A parte Forza

di CELESTINO

BENEDETTO

POTENZA– Un anno pre-
elettorale. Con lo sguardo
rivolto al rinnovo del Con-
siglio regionale e alla
guida della Regione per il
prossimo quinquennio,
particolarmente ricco di
risorse tra fondi Ue e Pnrr.
Il 2023 lascia politicamente
i grandi affanni del cen-
trodestra lucano ed una
maggioranza sempre più
litigiosa. Lo strappo degli
ex leghisti Zullino e Viz-
ziello certifica l’assenza
di numeri in Consiglio e
numerose battute a vuoto
in occasione di sedute im-
portanti della massima
assise regionali. Ma l’anno
appena trascorso è anche
quello della “politica dei
bonus” inaugurata dal go-
vernatore Bardi con lo
sconto sulla bolletta del
gas e l’annuncio di un im-
minente obolo anche per
l’acqua. Una scelta – quella
di dare la molecola gratis
a tutti i lucani indistinta-
mente dal reddito – che si
conferma un’occasione
persa per il futuro
della Basili-
cata a

fronte della possibilità di
utilizzare parte di tali ri-
sorse per costruire un pia-
no per lo sviluppo e la
transizione energetica.
Un’operazione fuorviante
anche rispetto a quanto
affermato e con il nodo
dei conguagli a credito –
subito - e a debito – riman-
dati a fine marzo 2024.
Una strategia che mal si
coniuga con la fotografia
di una Basilicata in affanno
o con l’acqua alla gola in
diversi comparti. Dall’emer-
genza spopolamento, al
nodo del dimensionamen-
to scolastico, alle vertenze
occupazionali con Stel-
lantis in testa: un’immagine
restituita da tutti i principali
osservatori. Senza contare
l’aumento vertiginoso della
povertà, come segnalato
dalla Caritas e l’ultimo
posto in Italia per efficacia
ed efficienza della sanità
con cure negate ad ampie
fasce della popolazione, a
partire da anziani e fragili.
Valutazioni messe nero
su bianco anche nel giu-
dizio di parifica parziale
della Corte dei Conti ri-
spetto al Rendiconto ge-
nerale della Regione Ba-
silicata per l’esercizio fi-
nanziario 2022 con pesanti

I FATTI DEL GIORNO

“Sanità negata e lucani impoveriti

Ma Bardi spende soldi pubblici 

in spot per la campagna elettor
ale”

POTENZA - “Mentre il

presidente della Regio-

ne Basilicata Vito Bardi

prepara il campo alla

prossima campagna

elettorale impegnando

risorse pubbliche in

spot propagandistici,

la Basilicata va a roto-

li”.
Lo afferma il segre-

tario generale dello Spi

Cgil Basilica, Angelo

Summa. “Chi dispone

delle risorse pubbliche

- prosegue - dovrebbe

investirle in maniera

oculata, per il bene e

la salvaguardia dei di-

ritti 
di tutti i

 cittadini,

ma soprattutto nel ri-

spetto delle norme che

sovraintendono la spesa

pubblica e nell’in
teresse

generale. Invece, ancora

una volta, siamo co-

stretti 
ad assistere a

uno sperpero del denaro

pubblico in campagne

di promozione che han-

no poco a che fare con

la promozione del ter-

e del turismo.

ggiunge –

pro-

2 milioni di euro per

autopromozione, con

campagne mediatiche

farlocche utili 
solo a

distorcere la narrazione

della realtà. Un atteg-

giamento al lim
ite della

legittim
ità, rispetto al

quale sembrerebbe che

a Corte dei conti stia

liando gli atti.

a disca-
za

sociali che si continua-

no a vivere in Basilicata.

La Regione non affronta

il dramma della povertà,

sempre più crescente,

e non assegna ai co-

muni le risorse aggiun-

tive per fronteggiare

questa drammatica si-

tuazione”.

Per Summa “va peg-

gio nella sanità. Ai lu-

anti-Covid. E dopo le

bocciature in ambito

sanitario della Basili-

cata da parte di Agenas

e delle altre classifiche

nazionali - conclude

Summa- arrivano anche

i dati di Meridiano Sa-

nità 2023. Nei report

presentati la
 Basilicata

risulta in ritardo sulle

campagne vaccinali, la

mobilità
 passiva è al

20 per cento e siamo

all’ultim
o posto per ef-

ficacia, efficienza ed

appropriatezza dell’of-

ferta sanitaria”.

supera il miliardo di

euro. In Basilicata il

Crob, Centro di riferi-

mento oncologico lu-

cano, un tempo fiore

all’occhiello anche per

la capacità di offire
 pre-

stazioni a pazienti di

fuori regione, fa regi-

strare un dato dram-

matico: -4.058.950 euro,

di gran lunga superiore

al rosso del San Carlo (-

servizio e ha supe

la selezione pubb

per la guida dell’az

sanitaria. La n

arriva a 5 mes

scadenza della

tura regionale

il Crob è rim

lunghissimo

za una guida

ta di scena d

e il comi

di Sabrin

I dati della Ragioneria dello Stato riferiti a
l 2022. E solo ora la giunta nomina il nuovo dg: è De Fino

Crob, profondo rosso: buco da 4 milioni di euro

cani viene negato il d
i-

ritto alla salute. Basti

pensare che non è stata

programmata nessuna

campagna vaccinale,

né antinfluenzale né

44.835 euro). In
tanto di

ieri la nomina del nuovo

direttore generale: Mas-

simo De Fino. In Basi-

licata ha già prestato

POTENZA - Vanno ma-

lissimo i conti delle azien-

de ospedaliere pubbliche

italiane. È quanto emerge

da un’analisi effettuata

da Quotidiano Sanità su

dati della Ragioneria

dello Stato. Su 77 aziende

ospedaliere pubbliche

ben 33 (il 43%) hanno

chiuso il bilancio con-

suntivo 2022 col segno

meno per un totale che

Giovedì 23 novembre 2023

2

_Primo Piano Basilicata_
_Basi

licata
_ 

23 novembre

Un anno politico con l’occhio 
alle elezioni tra gli “affanni”
di Bardi e la novità Chiorazzo

7Venerdì 29 dicembre 2023
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ipotesi di omicidio colposo
(in relazione al mancato
tempestivo ricovero di Ni-
castro) da cui è stata pro-
sciolta per via dello scudo
penale Covid previsto nel
2021 dal governo Conte a
tutela dei medici. Il gup
aveva, invece, disposto il
non luogo a procedere, per
un’altra infermiera, Car-

melina Maz-
za. Prosciolti
in quella
stessa occa-
sione anche
il coordina-
tore della
Task Force
regionale,

Michele Labianca, la diret-
trice sanitaria del San Carlo,
Angela Bellettieri e l’infer-
miera responsabile del re-
parto di Malattie infettive
Pasqualina Sarli: queste
ultime tre posizioni riguar-
davano il filone d’inchiesta
sui tamponi effettuati “sotto
mentite spoglie”.

POTENZA - Sarà un pro-
cesso a stabilire se e quali
omissioni si siano verificate
in relazione ai fatti che
hanno portato al decesso
dei potentini Antonio Ni-
castro e Palmiro Parisi, en-
trambi stroncati dal Covid
a distanza di poche setti-
mane nella primavera del
2020 e i cui familiari de-
nunciarono
gravi ritardi
nell’esecu-
zione del
tampone.
L’impianto
accusatorio
della procu-
ra, aveva ret-
to soltanto in parte davanti
al gup, Lucio Setola che, al
termine dell’udienza pre-
liminare, aveva rinviato a
giudizio soltanto sei delle
dieci persone coinvolte, a
vario titolo, nell’inchiesta.
A processo sono finiti il di-
rettore sanitario dell’Asp,
Luigi D’Angola, il direttore

POTENZA - Dopo mesi
di attesa, è arrivato sul
finire del 2023 l’avviso
della fissazione del-
l’udienza preliminare nel-
l’ambito della maxi-in-
chiesta della procura di
Potenza sulla sanità lu-
cana e sul presunto mer-
cimonio politico-eletto-
rale a Lagonegro in oc-
casione delle elezioni
amministrative del 2020.
Sono 27 gli imputati che
rischiano di finire a pro-
cesso al termine del-
l’udienza preliminare che
scatterà il prossimo 30
gennaio davanti al gup
Francesco Valente. Cor-
ruzione per atti contrari
ai doveri d’ufficio, istiga-
zione alla corruzione, in-
duzione indebita a dare
o promettere utilità, con-
cussione e
abuso d’uf-
ficio: questi
i reati con-
testati, a va-
rio titolo, in
circa venti
capi di im-
putazione.
Tra gli im-
putati spic-
cano i nomi
del governatore Bardi,
del senatore lucano di
Fratelli d’Italia, Gianni
Rosa (all’epoca dei fatti
assessore regionale), del-
l’attuale assessore regio-
nale alla Sanità, Francesco
Fanelli, degli ex assessori
regionali Rocco Leone e
Francesco Cupparo, del
consigliere regionale di
Forza Italia, Francesco
Piro, dell’ex sindaca di
Lagonegro, Maria Di La-
scio e del direttore gene-
rale dell’ospedale San
Carlo di Potenza, Giuseppe
Spera. Rispetto all’avviso
di chiusura delle indagini
preliminari escono di sce-
na alcuni indagati: tra
questi l’ex assessore re-
gionale alle Infrastrutture,
Donatella Merra, il diret-
tore sanitario dell’Asp,
Luigi D’Angola, l’allora
coordinatore della task
force anti-Covid, Michele
Labianca e l’ex dirigente
del Dipartimento Politiche
per la Persona della Re-
gione Basilicata, Ernesto
Esposito. Il pm Vincenzo
Montemurro, nello scorso
mese di aprile aveva chiu-
so le indagini ancor prima
di conoscere le motiva-
zioni con le quali, poco
meno di un mese prima,
la Cassazione aveva re-
spinto, giudicandoli inam-
missibili, i tre ricorsi avan-
zati proprio dalla procura
per il ripristino delle mi-
sure cautelari emesse il
7 ottobre dello scorso
anno nei confronti dell’ex
assessore regionale Fran-
cesco Cupparo (divieto
di dimora), dell’allora sin-
daca di Lagonegro, Maria
Di Lascio (arresti domi-
ciliari) e del dg dell’ospe-
dale San Carlo di Potenza,

Il report della Svimez.  A PAGINA 4

A PAG. 7

Il 30 gennaio davanti al gup del tribunale di Potenza i componenti del primo esecutivo esclusa la Merra. Sono 27 gli imputati 

Bardi e giunta a rischio processo
La maxi inchiesta sulla sanità non si ferma, fissata dalla procura l’udienza preliminare

Bonus acqua, solo un
altro annuncio farlocco

di NINO GRASSO

  istificazione allo stato
puro. Sin dal titolo
della notizia pubblicata
sul sito della Regione

Basilicata alle ore 17,56 dello
scorso 30 novembre: «Giunta
approva delibera per abbattere
bollette dell’acqua ai lucani».
Non è vero! E’ un falso clamo-
roso, come testimoniano gli
atti ufficiali che pubblichiamo
– a beneficio di quanti si vor-
ranno prendere la briga di
leggerli, e non ci vuole molto

M

NNeell lloo   SSppoorr tt

Porte gire oli al Vi iani

Serie C. Il Potenza esonera mister Lerda, in pole c’è Raffaele

6 dicembre

Sei le persone accusate a vario titolo di concorso in rifiuto e omissioni in atti d’ufficio tra dirigenti Asp, medici e infermiere

Casi Nicastro e Parisi, al via il processo
Per i due potentini stroncati dal Covid nel 2020 la procura ipotizza ritardi nell’esecuzione del tampone

no ottenuto il rinnovo
del porto d’armi: ad
avviso del giudice per
l’udienza preliminare

alla base della richie-
sta di archiviazione
chiesta e ottenuta dal-
la procura di Potenza

nell’aprile del 2019
da una verifica di rou-
tine effettuata in me-
rito alla richiesta di

a cui era allegato un
certificato medico ap-
parentemente rila-
sciato da un medico

però sarà il  solo
D’Acunto a doversi
difendere a processo
dall’accusa di falso.

POTENZA - Scatta oggi,
davanti al tribunale
collegiale di Potenza,
il processo di primo
grado che dovrà stabi-
lire se e
quali omis-
sioni si sia-
no verifica-
te in rela-
zione ai
fatti che
hanno por-
tato al de-
cesso dei
potentini
Antonio
Nicastro e
Palmiro
Parisi, en-
trambi
stroncati dal Covid a
distanza di poche set

e Maria Tamburrino
(addette al centralino
del servizio 118 di Po-
tenza in occasione delle
richieste telefoniche
effettuate da Nicastro
e Parisi). A giudizio
anche un altro medico,
Silvana Di Bello (diri-
gente medico del pron-
to soccorso dell’ospe-
dale San Carlo di Po-
tenza), ma per la sola
omissione e non per
l’iniziale contestata ipo-
tesi di omicidio colposo
(in relazione al mancato
tempestivo ricovero di
Nicastro) da cui è stata
prosciolta per via dello
scudo penale Covid
previsto nel 2021 dal
governo Conte a tutelaZ lli Vi i ll ll t i t d ll’i d i i tPOTENZA “Il presi

I familiari di entrambi ammessi come
parti civili già in sede di udienza

preliminare. Il gup aveva prosciolto
gli imputati coinvolti nel filone sui

test anti-Covid sotto mentite spoglie

Nella foto in basso Antonio Nicastro e Palmiro Parisi,
stroncati dal Covid a Potenza nella primavera del 2020 a
distanza di pochi giorni

preliminare del pro-
cesso riguardante il
rilascio di porto d’ar-
mi sulla base di falsi 1 marzo

SANITÀ E GIUSTIZIA

Il 30 gennaio 2024 scatta l’udienza preliminare del processo: Bardi tra i 27 imputati

Dal caso Barresi a Lagonegro,
l’inchiesta sanità davanti al gup

Nella foto a
destra la
prima
giunta
Bardi: il 30
gennaio al
via l’udienza
preliminare

Giuseppe Spera (sospen-
sione dalla carica per do-
dici mesi), ma annullate
nelle settimane successive
dal Riesame che aveva
espresso dubbi sia sulla
qualificazione giuridica
delle condotte contestate
che sui gravi indizi di
colpevolezza. I giudici del
tribunale della Libertà,
per quanto riguarda il fi-
lone relativo al presunto
mercimonio politico- elet-
torale messo in campo
alla vigilia delle elezioni
amministrative di Lago-
negro del 2020 avevano
infatti derubricato le ac-
cuse di corruzione in cor-
ruzione elettorale, ipotesi
di reato che non poteva
contemplare l’applicazio-
ne di misure cautelari.
Ma nonostante le battute
d’arresto accusate dal-
l’impianto accusatorio da-
vanti al Riesame prima e
in Cassazione poi, la pro-
cura va avanti per la sua
strada, confermando le
accuse iniziali.

Vaccini vip, l’inchiesta non supera lo scoglio dell’udienza preliminare

Tutti prosciolti davanti al gup
POTENZA - “Non luogo
a procedere perché il
fatto non sussiste”. Non
ha superato lo scoglio
dell’udienza preliminare
l’inchiesta relativa ai
“vaccini vip”: il gup del
tribunale di Potenza, Lu-
cio Setola ha, infatti, re-
spinto la richiesta di rin-
vio a giudizio avanzata
dalla procura del capo-
luogo lucano nei con-
fronti di nove persone,

otto delle quali accusate
di concorso in peculato
in relazione alle cinque
dosi di vaccino anti-Covid
somministrate il giorno
dell’Epifania del 2021
presso l’ex Don Uva di
Potenza, la struttura ge-
stita da Universo Salute
che era stata individuata
dall’Asp tra i primi punti
vaccinali del capoluogo
di regione. Tra gli impu-
tati c’era anche il vescovo

della diocesi di Potenza,
monsignor Salvatore Li-
gorio. Secondo la procura
l’alto prelato non “aveva
nessuno dei requisiti per
rientrare nelle cosiddette
categorie target indivi-
duate dal ministero della
Salute”. Per quanto ri-
guarda la dose sommi-
nistrata al vescovo con-
correvano nel reato, se-
condo l’accusa, Roberto
Galante (in qualità di in-

caricato di pubblico ser-
vizio nel ruolo di direttore
amministrativo della
struttura di proprietà
della Universo Salute Ba-

silicata srl presso cui
l’azienda sanitaria di Po-
tenza aveva allestito nella
prima fase della campa-
gna vaccinale nazionale
un punto vaccinale in
struttura residenziale), e
il dottor Sergio Maria
Molinari, in qualità di
Direttore del Distretto
Salute dell’Asp e custode
dei vaccini che, secondo
l’accusa, aveva “autoriz-
zato il Galante a svolgere
la condotta contestata”.
Ma il gup non ha rilevato
condotte penalmente ri-
levanti, mandando pro-
sciolti tutti gli imputati.

Covid, l’inchiesta riguarda i decessi di Nicastro e Parisi

Tamponi in ritardo, un processo
per stabilire eventuali negligenze

dell’Unità di Igiene Pubblica
dell’Asp, Michele De Lisa,
un medico della stessa
unità, Nicola Manno (tutti
e tre accusati di concorso
in rifiuto in atti d’ufficio), e
due infermiere del 118,
Maria Neve Gallo e Maria
Tamburrino (addette al
centralino del servizio 118

di Potenza in occasione
delle richieste telefoniche
effettuate da Nicastro e Pa-
risi). A giudizio anche un
altro medico, Silvana Di
Bello (dirigente medico del
pronto soccorso dell’ospe-
dale San Carlo di Potenza),
ma per la sola omissione e
non per l’iniziale contestata

9Venerdì 29 dicembre 2023
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Ancor più, se si considera
che circa la metà dei re-
sidenti in Basilicata è co-
stretta a ricorrere a strut-
ture oltre i confini regio-
nali, anche solo per la
diagnostica. Con il rischio
di vedersi la porta sbattuta
in faccia anche dagli ospe-
dali delle regioni vicine,
come nel caso dell’ospe-

presidi ospedalieri regio-
nali, oltre alla conseguen-
te totale sfiducia dei cit-
tadini in fuga dalla sanità
lucana. Un dato accertato
non solo dalla Corte dei
Conti, ma già in prece-
denza da Agenas. Non
c’è stato rapporto diffuso
dall’agenzia nazionale
per i servizi sanitari re-
gionali in cui non si bac-
chetti il governo lucano.
Sebbene ci chiediamo a
cosa sia servito il coin-
volgimento dell’ente na-
zionale nella stesura del
piano sanitario regionale
se di quest’ultimo non
se n’è mai vista l’attua-
zione. Un disastro! Cul-
minato dalla querelle
infinita con le strutture
ambulatoriali private
convenzionate con il si-
stema sanitario regio-
nale. Nodo ancora tutto
da sciogliere nonostante
i ripetuti tentativi da
parte del governo Bardi
di porre fine alla vertenza,
ma in realtà mai con-
cretizzatisi. Un vero e
proprio groviglio sempre
più difficile da districare
i cui effetti,
determinati
dalla man-
cata corre-
sponsione
delle risorse
per le pre-
stazioni di
specialisti-
ca ambula-
toriale extra
budget, rese
dalle strut-
ture private,
non hanno
fatto altro
che compli-
care la già insidiosa azione
di recupero delle liste
d’attesa, la stessa finita
sotto la lente della Corte
dei Conti nel cui giudizio
ha evidenziato “perfor-
mance deludenti”. Nel
2022, infatti, a fronte di
194.170 prestazioni da re-
cuperare, le aziende sa-
nitarie ne hanno erogato

Flop sulle liste d’attesa, erogato solo il 34% delle prestazioni da recuperare.  Il “caso” degli incarichi senza procedura comparativa

Il fallimento “certificato” di Bardi
La Corte dei Conti parifica con eccezioni il Rendiconto della Regione. Bordate su sanità e direttori generali

NNeell lloo  SSppoorr tt

Impietosa l’analisi sulla mobilità
sanitaria passiva arrivata a -63
milioni (un anno fa era -51 milioni)
Il procuratore Raeli: “Pericoloso
moltiplicatore di disparità”

ALLE PAGINE 2 E 3

Il vescovo Ligorio incontra i sindacati e denuncia le difficoltà d’accesso al mondo del lavoro

“Giovani e donne senza speranza”
Lo scambio
di auguri
natalizi tra
il vescovo
della
diocesi di
Potenza e i
segretari di
Cgil, Uil e
Confsal

A PAG. 7

Da discarica a polo tecnologico
Matera, l’ultimo
progetto 
di Bennardi: 
al posto della
piattaforma 
di La Martella
sorgerà una
cittadella green

A PAGINA 4

Il Comune di Scanzano. A PAGINA 4 16 dicembre

Un anno per ecografia e tac, sei mesi per una risonanza. E dall’oncologo non va meglio 

Sempre più lucani rinunciano alle cure
Liste d’attesa e difficoltà economiche: la sanità diventa un lusso per pochi

gresso divide i big 

sospesa per aggressione all arbitro

NNeell lloo  SSppoorr tt

I dati
contenuti
nel
Rapporto di
Cittadinan-
zattiva

A PAGINA
3

L’affondo di Summa (Cgil)

“La vertenza della sanità
privata colpa della mancanza
di programmazione. Non
c’è direzione di governo,
ora le scelte conseguenti”

A PAGINA 2
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Domani Protezione civile in ispezione

A PAGINA 4

La Commissione Pari Opportunità segnala
al dipartimento Salute nuove criticità
E c’è anche il tema della medicina di genere

nnesima di Bardi&Co

a
à:

Lo striscione dopo l’assemblea. A PAGINA 5

A rischio il futuro dell’istituto”

uccide” il Crob
tazione a causa del precariato

“Screening di prevenzione
oncologica, altro rallentamento”
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e

10 giugno

SALUTE NEGATA

I dati Agenas sulla specialistica ambulatoriale confermano le criticità

Liste d’attesa infinite, quasi un lucano 
su due rinuncia alla visita di controllo

“126 giornate non ba
del settore idraulico fo

In aula lo scontro
e opposizione. Ga
abbiamo bisogno 
mozione, c’è già l

Specialistica
ambulato-
riale, i danni
Agenas con
il confronto
2019-2022
bocciano la
nostra
regione

A PAG. 5
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Calo delle donazioni
Trapianti di organi,
Basilicata sempre
18esima nel rapporto
stilato dal Cnt, ma con il
6 per cento in meno di
consensi. Le comunità più
generose nel Potentino:
guida Montemurro
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La gestione del comparto lucano tra le principali eccezioni dei giudici contabili sul giudizio del rendiconto 2022 della Regione 

Un altro anno di malasanità
Bilanci in rosso, record liste d’attesa e mobilità passiva. Un fallimento certificato anche dalla Corte dei Conti

di MARIOLINA

NOTARGIACOMO

POTENZA- L’ombra del
commissariamento è ri-
masta dietro l’angolo, al-
lungandosi sempre più
minacciosa sulla sanità
lucana. A parlare sono i
numeri che, in questi cin-
que anni circa di ammi-
nistrazione, non hanno
dato mai ragione alle
scelte messe in campo
dal governo regionale - o
a quelle mancate - certi-
ficandone il fallimento.
Una gestione finita nel
mirino dei giudici conta-
bili che, di anno in anno,
si sono visti costretti a
muovere rilievi al massi-
mo ente territoriale, evi-
denziandone violazioni,
disfunzioni e difformità
anche gravi. Come nel
caso del giudizio di pari-
ficazione con eccezioni
emesso di recente dalla
Sezione giurisdizionale
per la Basilicata della
Corte dei Conti, per l’eser-
cizio finanziario 2022
della Regione. Ancora
una volta a destare pre-
occupazione è stata la
relazione sul comparto
sanità. Nell’udienza, di-
nanzi al presidente della
sezione di controllo, i
punti più critici hanno
riguardato l’aspetto ge-
stionale e contabile del-
l’Ente di viale Verrastro
i cui effetti si sono tradotti
nello sforamento della
spesa farmaceutica, nel
mancato riordino della
rete ospedaliera, resosi
urgente a seguito della
crisi pandemica. E, an-
cora, nel mancato recu-
pero delle liste d’attesa
fino al peggioramento
del saldo negativo della
mobilità sanitaria passiva.
In quest’ultimo caso la
differenza negativa per
le cure fuori regione è di
63 milioni di euro, rispetto
all’anno precedente (51,9
milioni). Dato che attesta
la scarsa attrattività dei

65.367, di cui 29.112 at-
traverso il ricorso alle
strutture private accre-
ditate, Nonostante l’ele-
vato impiego da parte
della Regione dei fondi
assegnati per abbattere
le liste d’attesa,l’81 per
cento a marzo 2023, il ri-
sultato per i giudici con-
tabili è del tutto deludente.

dale regionale “F. Miulli”
di Acqua Viva delle Fonti
che, a novembre scorso,
al fine di assicurare la te-
nuta economica dell’Ente
ecclesiastico pugliese, ha
sospeso l’accettazione di
pazienti residenti al di
fuori della regione a causa
del superamento del tetto
posto a partire dal 2021,
cancellando visite e pre-
stazioni già prenotate.
L’80 per cento dei pazienti
non puglie-
si che scel-
gono il
“Miulli” ar-
riva proprio
dalla Basi-
licata. Un
quadro in-
controverti-
bile aggra-
vato negli
ultimi anni
da un altro
ritardo me-
morabile.
Quello lega-
to agli
screening oncologici, fon-
damentali nella tempe-
stiva presa in carico di
patologie tumorali. E se
da un lato ci si ritrova co-
stretti ad accedere ad
una diagnosi, seguendo
altre strade, in conside-
razione dei lunghi tempi
d’attesa, dall’altro, la mo-
bilità oncologica in Basi-

licata tocca gli indici più
alti di fuga. Sebbene non
tutti i cittadini si ritrovino
nelle condizioni econo-
miche tali da poter intra-
prendere viaggi della spe-
ranza. Stando ai dati Istat,
nel 2022 più di quattro
lucani su dieci hanno ri-
nunciato a curarsi. Pur
volendo tralasciare il ca-
pitolo nomine ai vertici
delle aziende sanitarie e
ospedali, non si può non
accendere i riflettori su
un altro dramma che in-
veste il comparto sanitario
regionale. Quello legato
alla spesa, già chiara-
mente evidenziato dai
magistrati contabili. Un
risultato di gestione pes-
simo nel 2022 sia per
l’Azienda sanitaria d Po-
tenza sia quella di Matera,
che chiudono i bilanci
in rosso. E’ di 3,6 milioni
di euro la perdita dichia-
rata dall’Asm, mentre
quella di Potenza ha chiu-
so il rendiconto relativo
allo scorso anno con un
saldo negativo di 2,5 mi-
lioni di euro. Fa anche
peggio l’ospedale onco-

logico di
Rionero che
fa segnare
un buco di
4 milioni.
L’unica
azienda che
nel 2022 è
riuscita a
raggiunge-
re il pareg-
gio di bilan-
cio è stato
il San Carlo
che ha limi-
tato le per-
dite a poco

più di 40mila euro. A fare
da cornice, aggravando
un contesto già di per sé
drammatico, è la cronica
carenza di personale, per
far fronte alla quale sono
stati ben pochi i passi
compiuti sino ad ora ri-
spetto alle esigenze emer-
se nelle strutture sanitarie
lucane.

E’ totale la sfiducia
dei lucani nei

confronti 
del sistema

sanitario regionale
Chi può

permetterselo 
si fa assistere fuori, 
gli altri rinunciano

a curarsi

8 gennaio
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Deposito unico, sei comuni lucani 
costretti a rivivere l’incubo scorie
vent’anni dopo Scanzano Jonico

POTENZA - Sei diversi
comuni e 14 diverse aree,
considerando anche
quelle al confine con la
Puglia. Questi i “numeri”
lucani che emergono
dalla pubblicazione da
parte del ministero del-
l’Ambiente e della Sicu-

rezza
Energetica dell’elenco
delle aree  presenti nella
proposta di Carta Na-
zionale delle Aree Idonee
(Cnai), che individua le
zone dove realizzare in
Italia il Deposito Nazio-
nale dei rifiuti radioattivi
e il Parco Tecnologico,
al fine di permettere lo
stoccaggio in via defini-
tiva dei rifiuti radioattivi
di bassa e media attività”.
A livello nazionale sono
51 le aree individuate
dal ministero. La Carta
“è stata elaborata dalla

Sogin, sulla base delle
osservazioni emerse a
seguito della consulta-
zione pubblica e del Se-
minario nazionale con-
dotti dopo la pubblica-
zione della Carta Nazio-
nale delle Aree Poten-
zialmente Idonee (Cnapi),

e
approvata dall’Ispet-

torato nazionale per la
Sicurezza Nucleare e la
Radioprotezione (Isin)”.
“La Carta Nazionale delle
aree idonee - spiega il
Mase - individua 51 zone
i cui requisiti sono stati
giudicati in linea con i
parametri previsti dalla
Guida tecnica Isin, che
recepisce le normative
internazionali per questo
tipo di strutture”. “Gli
enti territoriali le cui
aree non sono presenti
nella proposta di Cnai,
nonché il ministero della
difesa per le strutture

militari interessate, pos-
sono entro trenta giorni
dalla pubblicazione della
Carta, presentare la pro-
pria autocandidatura a
ospitare il Deposito na-
zionale e il Parco tecno-
logico e chiedere al Mase
e alla Sogin di avviare
una rivalutazione del
territorio stesso, al fine
di verificarne l’eventuale
idoneità”. I sei Comuni
lucani che rientrano nel-
le aree idonee sono Mon-
talbano Jonico, Bernalda,
Matera, Montescaglioso,
Irsina e Genzano di Lu-
cania. “Siamo pronti a
tutto pur di difendere la
nostra terra e ribadiamo
il secco No al deposito
delle scorie radioattive

in Basilicata. Tutte le
forze politiche facciano
fronte comune per evi-
tare questo disastro”.
Così il presidente di Upi
Basilicata e della Pro-
vincia di Matera, Piero
Marrese, ha commentato
la notizia della pubbli-
cazione, sul sito del Mi-
nistero dell’Ambiente,
dell’elenco delle 51 aree
idonee alla localizzazione
del deposito nazionale
delle scorie nucleari. “A
nome di tutte e due le
Province lucane e, dun-
que, di tutti i sindaci
della nostra regione, nel
dirmi basito per la deci-
sione che non ha tenuto
conto in alcun modo
delle osservazioni che

sono state prodotte in
modo puntuale e sulla
base di pareri ed indica-
zioni di natura scientifica,
non posso che esprimere
rammarico per la pub-
blicazione di questo elen-
co. Sono addirittura 14
le aree della Basilicata
ritenute, non si sa bene
in base a quale criterio,
idonee ad ospitare il sito
unico nazionale”. Anche
dalla Regione Basilicata,
per voce del governatore
Bardi e dell’assessore
Latronico sono arrivate
parole di netta contra-
rietà. Dura la presa di
posizione del sindaco di
Matera, Domenico Ben-
nardi: «La Basilicata è
una regione idrogeolo-

gicamente molto fragile,
con un’economia votata
a cultura, turismo e ru-
ralità, quindi certamente
non ad ospitare il depo-
sito unico nazionale delle
scorie nucleari, un’in-
frastruttura importante
e necessaria per il Paese,
ma impossibile da indi-
viduare nella nostra re-
gione». L’iter burocratico
prosegue e può ancora
riservare sorprese: c’è
ancora spazio anche per
eventuali candidature
spontanee da parte di
territori interessati ad
ospitare il cimitero nu-
cleare italiano e in questo
senso è in pole il Comune
piemontese di Trino Ver-
cellese.

Alcune zone di Montalbano Jonico,
Bernalda, Matera, Montescaglioso,
Irsina e Genzano tra le aree idonee

Le aree lucane e al confine con la Puglia

I FATTI DEL GIORNO

Il ministero dell’Ambiente ha pubblicato l’elenco che comprende 51 diverse zone. Secco “no” da Bennardi e Marrese

Riecco lo spauracchio nucleare: sei i comuni lucani
nelle aree idonee ad ospitare il deposito unico

POTENZA - Sei diversi comuni e 14 di-
verse aree, considerando anche quelle
al confine con la Puglia. Questi i
“numeri” lucani che emergono dalla
pubblicazione da parte del ministero
dell’Ambiente e della Sicurezza Ener-
getica dell’elenco delle aree  presenti
nella proposta di Carta Nazionale delle
Aree Idonee (Cnai), che individua le
zone dove realizzare in Italia il Deposito
Nazionale dei rifiuti radioattivi e il
Parco Tecnologico, al fine di permettere
lo stoccaggio in via definitiva dei rifiuti
radioattivi di bassa e media attività”. Lo
comunica il Mase in una nota. 51 le
aree individuate dal ministero. La Carta
“è stata elaborata dalla Sogin, sulla
base delle osservazioni emerse a seguito
della consultazione pubblica e del Se-
minario nazionale condotti dopo la
pubblicazione della Carta Nazionale

tipo di strutture”. “Gli enti territoriali le
cui aree non sono presenti nella proposta
di Cnai, nonché il ministero della difesa
per le strutture militari interessate,
possono entro trenta giorni dalla pub

Irsina e Genzano di Lucania. “Siamo
pronti a tutto pur di difendere la nostra
terra e ribadiamo il secco No al deposito
delle scorie radioattive in Basilicata.
Tutte le forze politiche facciano fronte

tutti i sindaci della nostra regione, nel
dirmi basito per la decisione che non
ha tenuto conto in alcun modo delle os-
servazioni che sono state prodotte in
modo puntuale e sulla base di pareri ed
indicazioni di natura scientifica, non
posso che esprimere rammarico per la
pubblicazione di questo elenco. Sono
addirittura 14 le aree della Basilicata ri-
tenute, non si sa bene in base a quale
criterio, idonee ad ospitare il sito unico
nazionale”. Anche dalla Regione Basi-
licata, per voce del governatore Bardi e
dell’assessore Latronico sono arrivate
parole di netta contrarietà. Dura la
presa di posizione del sindaco di Matera,
Domenico Bennardi: «La Basilicata è
una regione idrogeologicamente molto
fragile, con un’economia votata a cultura,
turismo e ruralità, quindi certamente
non ad ospitare il deposito unico nazio
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La loro auto si è scontrata frontalmente con un autoarticolato ieri sulla

Bradanica: per Giulio Olive e Pasquale Daniello, partiti da Lavello, non

c’è stato nulla da fare. La rabbia dei sindacati per arterie inadeguate

NNeell lloo  SSppoorr tt
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MERCOLEDÌ 7 GIUGNO 2023

L’ennesimo incidente: morti due operai Stellantis che andavano al lavoroUltimo viaggio
Potenza, San Gerardo sicuro: interventi di soccorso in calo

Piazza
Mario
Pagano per
durante i
giorni di
festeggia-
menti a
Potenza

A PAG. 5

7 giugno

CRONACA

La Ss 7 miete l’ennesima vittimaUna 50enne di Acerenza perdela vita a due passi da MateraMATERA - Ennesimo in-cidente mortale sulle stradelucane. L’episodio è avve-nuto ieri mattina poco pri-ma delle 9 sulla strada sta-tale 7, al km 567,700 neipressi della stazione diservizio Air, prima dell’in-gresso di Matera Sud. Duele vetture coinvolte: unaFiat Panda grigia con abordo un uomo di 55 annie una donna di 50 anni diAcerenza, e una Mini Coun-try bianca con a bordo unuomo di 60 anni di Poma-ric S

squadra dei Vigili del Fuocodi Matera in collaborazionecon il 118, il personaledell

aperta in un solo senso dimarcia. Poi, in tarda mat-tinat l

Senza parlare, poi, di quantola mancanze di strade ecollegamenti idonee ci pe-nalizza a livello turistico.Abbiamo mai pensato aquanta gente rinuncia avenire in Basilicata perchéscoraggiata dalla scarsitàdi opportunità per rag-giungerla? Ricordiamociche la Ss 7 Matera-Macchiadi Ferrandina rappresentail tratto più trafficato del-l’inter i

Scontro mortale ieri mattina tra una Fiat Panda grigia e una miniCountry bianca sulla statale 7, un uomo ricoverato al Madonnadelle Grazie in condizioni non graviE Losignore (M5s) torna a chiederela messa in sicurezza dell’arteriaL’incidente stradale avvenuto ieri mattina sulla statale
7 Matera-Ferrandina, a pochi chilometri dallo svincolo
Matera Sud
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9 luglio

ATELLA- Ancora una

morte sulla Potenza-

Melfi. Ancora una gio-

vane vita spezzata. In

una maledetta scia di

sangue
che sem-

bra non vo-

ler termi-

nare mai.

Antonio
De Cunzo-

lo aveva

soltanto
24 anni.

Era di Pa-

lazzo San

Gervasio. Ieri pome-

riggio - erano circa le

16 -, dopo una giornata

di lavoro, stava rien-

trando a Melfi nella

sede della compagnia

telefonica di cui era

dipendente da poco più

di un anno. Si trovava

a bordo di un Fiorino

aziendale quando, per

cause da accertare, nel

tratto tra le uscite di

Atella e Rionero in Vul-

ture, si è scontrato fron-

talmente con un’auto

che viaggiava in dire-

zione Potenza. E per

lui non c’è stato nulla

da fare. Troppo violento

l’impatto. Sul posto im-

mediato l’intervento

del 118, dei vigili del

fuoco e della polizia di

stato. Ferita invece la

coppia di coniugi, ori-

ginari di Grassano, a

bordo dell’altra auto

coinvolta. La donna, le

cui condizioni sono ap-

parse subito più gravi,

è stata trasportata in

eliambulanza all’ospe-

dale San Carlo di Po-

tenza. Mentre sul luogo

dell’incidente arriva-

vano i colleghi di An-

tonio. «Era un ragazzo

d’oro», ripetevano tra

le lacrime. L’ennesima

vittima della Potenza-

Melfi.

Antonio De Cunzolo era un dipendente Tim e stava rientrando nella sede di Melfi: fatale uno scontro frontale

Un’altra giovane vita spezzata
Tragico incidente mortale ieri sulla Potenza-Melfi: vittima un 24enne di Palazzo

Una foto di Antonio De Cunzolo tratta dal

suo profilo facebook e lo scontro frontale

sulla Potenza-Melfi di ieri pomeriggio

La Nuova Tv

è Smart

30 maggio

Lo scontro nei pressi dello svincolo di Potenza Nord all’uscita di Vaglio scalo. La moglie della vittima in terapia intensiva

Tragico frontale, ancora un morto
Una vittima, un 51enne di Policoro, e tre feriti sulla Potenza-Melfi nell’impatto di ieri mattina

Il luogo dell’impatto e la vittima Rocco Bevilacqua

POTENZA - Poco più di

un mese fa l’ultima vit-

tima di una strada troppe

volte oggetto di incidenti

mortali. La Potenza Mel-

fi. A fine maggio un

24enne di Palazzo San

Gervasio perse la vita

al bivio tra Atella e Rio-

nero. Un dramma che

si è ripetuto in questa

tragica prima domenica

di luglio. Rocco Bevi-

lacqua, operaio 51enne

di Policoro ha perso la

vita in uno scontro fron-

tale avvenuto nei pressi

dello
svincolo

di Poten-

za Nord

all’uscita

di Vaglio

d
nente dei lavoratori Tis e

Rmi in lotta durasse meno

tempo, noi per primi lo

speravamo. Ci auguravamo

che piazzare una tenda in

segno di protesta, giorno e

notte, davanti il palazzo

della giunta regionale lucana

servisse a sensibilizzare

tad /
chiamandolo alle proprie

responsabilità, ancor più

se quei problemi sono nati

proprio all’interno di quel

palazzo.Ma niente, il presidio

permanente è arrivato al

suo centoventesimo giorno

di (r)esistenza e dalle isti-

qua
Tis (tirocinanti di inseri-

mento sociale) e Rmi (red-

dito minimo di inserimento)

impegnati da anni in progetti

di pubblica utilità, collocati

nelle scuole, nei tribunali,

nei comuni, nel verde pub-

blico e in tanti altri ambienti

di lavoro della pubblica

amministrazione senza un

regolare contratto di lavoro.

“Ultimamente - aggiungono

- sembra se ne stiano inte-

ressando, pare che qualcuno

abbia chiesto che la tenda

venga smontata. La tenda

rimarrà dove si trova e con-

tinuerem
un più che meritato contratto

di lavoro a tempo indeter-

minato nella pubblica am-

ministrazione”.

Non è stato facile per i vigili

del fuoco estrarre gli occupanti

dalle lamiere. I due uomini a

ll M rcedes di Ruoti

REGIONE BASILICATA

STAZIONE UNICA APPALTANTE

ESTRATTO DI BANDO DI GARA

La Stazione Unica Appaltante della

Regione Basilica (SUA-RB) – Ufficio

Appalti di Servizi e Forniture – Via

Vincenzo Verrastro n. 4 – Potenza –

tel. 0971 669167 – PEC: ufficio.ap-

palti.servizi.forniture@cert.regione.b

asilicata.it, indirizzo Internet

https://www.sua-rb.it/ INDICE una

Procedura telematica aperta per l’af-

fidamento della fornitura di servizi in-

tegrati per la gestione dell’emergenza

d ll’eccessivo numero della

l

3 luglio

Rione Lucania sotto choc per la morte della bambina di quasi

sei anni, investita in monopattino: era arrivata dall’Ucraina

con la famiglia grazie alla solidarietà dei potentini

Sulla Potenza-Melfi la mattanza

continua: ieri mattina l’ennesimo

schianto mortale. Due le vittime

Levata di scudi dopo la denuncia della Nuova: “Bardi svende la Basilicata”

“Unoscipponel silenzio del centrodestra”
i ll’acqua lucan

DDaall   ssooggnnoo   ddii   uunnaa   nnuuoovvaa   vviittaa   aallllaa

ttrraaggeeddiiaa::   PPootteennzzaa   ppiiaannggee   EEvveelliinnaa
Scontro frontale all’altezza di Atella, muoiono

il 34enne Giuseppe Ceraldi di Pietragalla e 

il 61enne Emilio Santoro di Rionero in Vulture
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A PAGINA 3

Ancora una tragedia sulla Statale 658. A PAGINA 2

20 luglio

STRADE KILLER

In attesa dei dati ufficiali, è destinato purtroppo a salire il già tragico bilancio del 2022 (46 morti): tante le arterie

Strade killer, una “mattanza”
Una scia infinita di incidenti mortali nel 2023 in Basilicata, tantissime le giovani vittime:

Luglio il mese
più tragico, con
un’incredibile

scia di sangue in
pochissimi

giorni. A Pisticci
comunità

sgomenta per la
morte di un
ragazzo di

appena 17 anni

di MICHELANGELO RUSSO

POTENZA - Un bollettino
di guerra che ha visto
l’apice nel mese di luglio.
Le strade lucane si con-
fermano tra le più perico-
lose d’Italia con un indice

di mortalità purtroppo tra
i più alti a livelli nazionali.
Come negli anni prece-
denti è stata la Potenza-
Melfi a mietere il numero
più elevate di vittime, ma
l’allarme sicurezza riguar-
da tantissime altre arterie,

dalla Bradanica alla Ma-
tera-Ferrandina. Lungo la
Statale 407 Basentana, in-
vece, la realizzazione dello
spartitraffico centrale sem-
bra aver inciso positiva-
mente sull’abbattimento
dei dati di incidentalità.

Sono purtroppo davvero
tantissimi i giovani che
hanno perso la vita nel
2023 sulle strade. In attesa
dei dati ufficiali che sa-
ranno diffusi dall’Istat a
metà del 2024, è stato
quasi sicuramente supe-
rato il record negativo
delle 46 vittime della strada
accertate nel 2022. Tra le
prime giovanissime vittime
di incidenti stradali del-
l’anno il 24enne di Palazzo
San Gervasio, Antonio De
Cunzolo, a maggio. Dopo
una giornata di lavoro,
stava rientrando a Melfi
nella sede della compagnia
telefonica di cui era di-
pendente da poco più di
un anno. Si trovava a
bordo di un Fiorino azien-
dale quando nel tratto tra
le uscite di Atella e Rionero
in Vulture, si è scontrato
frontalmente con un’auto
che viaggiava in direzione
Potenza. E per lui non c’è
stato nulla da fare. Troppo
violento l’impatto. A giu-
gno, invece, la comunità
di Lavello si è ritrovata a
piangere due padri, due
mariti, due lavoratori. Giu-
lio Olive e Pasquale
D’Aniello hanno perso la
vita il 6 giugno sulla Bra-
danica, all’uscita dalla gal-
leria che da Lavello porta
verso l’area industriale di
San Nicola di Melfi: poco
dopo avrebbero dovuto
iniziare il loro turno di la-
voro presso lo stabilimento
Stellantis.

Sedici mesi per il 64enne che travolse Rossella Mastromartino

Operaia investita a San Nicola di Melfi,
l’autista dell’autobus patteggia la pena

POTENZA - Ha patteggiato
una condanna a 1 anno e 4
mesi (pena sospesa) davanti
al gup del tribunale di Po-
tenza, Antonello Amodeo,
con l’accusa di omicidio
colposo il 64enne di Foggia
che si trovava alla guida
dell’autobus che nel di-
cembre del 2021 ha travolto
e ucciso Rossella Mastro-
martino, l’operaia di 36
anni che lavorava in
un’azienda dell’indotto Stel-
lantis. La donna aveva ap-
pena finito il suo turno di
lavoro, quando era stata
investita in una zona scar-
samente illuminata. Il giu-
dice ha, invece, assolto dal-
l’accusa di rifiuto in atti
d’ufficio Antonio Giuzio e
Antonio Zuddas (entrambi
avevano fatto ricorso al

rito abbreviato, difesi dal-
l’avvocato Leonardo Pace),
responsabili della ditta in-
caricata della manutenzione
della zona industriale di
San Nicola di Melfi ai quali
era stata contestata la man-
cata illuminazione dell’area

dove si è verificato l’inci-
dente. La difesa attraverso
una consulenza ha dimo-
strato come i lampioni, in-
fatti, fossero spenti a causa
di un malfunzionamento
di una cabina Enel più
volte segnalato dalla Giuzio

srl e come alcuni interventi
per la risoluzione del pro-
blema (avvenuta poi defi-
nitivamente solo circa un
mese dopo la tragedia) era-
no già stati messi in campo
nei mesi precedenti l’inci-
dente. La tragedia aveva
scosso profondamente tutte
le migliaia di operai che
quotidianamente frequen-
tano la zona industriale di
San Nicola di Melfi, dove
la questione sicurezza può
dirsi tutt’altro che risolta.
Negli ultimi mesi i sindacati
sono tornati a più riprese
a chiedere interventi im-
mediati ed efficaci per ri-
solvere le tante criticità se-
gnalate, oltre a quella della
scarsa illuminazione. Ci
sono da rimuovere cumuli
di rifiuti, pensiline da si-
stemare, tratti di strada
dissestati da mettere in si-
curezza. E anche sul fronte
dell’illuminazione c’è an-
cora molto da fare per evi-
tare altre tragedie simili a
quella costata la vita quasi
due anni fa a Rossella Ma-
stromartino.

Il punto in cui si era verificato l’incidente
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STRADE KILLER

che continuano ad avere indici troppo elevati di incidentalità

senza precedenti
la Potenza-Melfi si conferma la più pericolosa

Un terribile scontro frontale
con un mezzo pesante non
ha lasciato scampo ad en-
trambi. Pochi giorni dopo,
lungo la strada che da Pi-
gnola sale verso la Sellata,
l’ennesima tragedia: Giu-
seppe Sileo, 29enne di Avi-
gliano, perde la vita dopo
un tragico schianto tra la
sua bici e una motocicletta
durante quella che doveva
essere una mattinata spen-
sierata in compagnia della
sua grande passione. In
piena estate, poi, un’incre-
dibile scia di sangue sulle
principali arterie lucane: a
Lauria, all’imbocco della
Statale Sinnica, perde la
vita il 23enne Pietro Ielpo:
il giovane era alla guida di
una Ford finita violente-
mente contro il guard-rail.
Nello stesso giorno, all’alba,
lungo la Statale 93, tra Rio-
nero e Atella, Carmine Ca-
tena, 29 anni, rimane vittima
di un tragico incidente tra
la sua moto e una Fiat
Punto. Nella prima dome-
nica di luglio, nei pressi
dello svincolo di Potenza
Nord, sempre sulla Poten-
za-Melfi, lo scontro frontale
tra due auto costa la vita a
Rocco Bevilacqua, 51enne
di Policoro. Antonietta Ciola,
50enne di Acerenza, è la
vittima dell’incidente che
si è verificato sempre a
luglio lungo la Statale 7,
poco prima dell’ingresso
di Matera Sud: anche in
questo caso fatale lo scontro
tra due vetture. La mattina
del 19 luglio la Potenza-
Melfi miete altre due vittime.
Una Seat Ibiza e una Fiat
Punto si scontrano e i due
autisti non ce la fanno: Pie-
tragalla dice addio all’av-
vocato Giuseppe Ceraldi,
di soli 34 anni. Rionero
piange il 61enne operaio
forestale, Emilio Santoro.
Settembre è il mese in cui
vengono strappate altre due
giovanissime vite: a Pisticci,
lungo la strada Pozzitello-
San Basilio perde la vita
Gianmaria Stincone di ap-
pena 17 anni. Il giovane,
pur non avendo ancora po-
tuto conseguire la patente,
si era messo alla guida del-
l’auto di famiglia, andando
a sbattere contro un albero.
In piena notte, invece, a
Brienza, uno schianto contro
il guard-rail all’altezza del-
l’uscita di Brienza Sud, il 6
settembre costa la vita al
24enne Salvatore Molinaro.
Non mancano le tragedie
lungo le arterie cittadine,
come quella registrata a
Potenza nel mese di ottobre:
un centauro di 50 anni, Ge-
rardo Loffredo, ha perso la

vita dopo che il suo motociclo
si è scontrato con una Fiat
Punto. A novembre, infine,
l’ennesima giovane vita
spezzata. Pietro De Mare,
25 anni, di Sant’Arcangelo,
ha perso la vita in un inci-
dente avvenuto sulla statale
598 “di fondo Valle Del-
l’Agri”, all’altezza di Missa-
nello. Il ragazzo si stava re-
cando al centro oli di Corleto
Perticara per prendere ser-
vizio quando la sua Fiat
Panda si è ribaltata, non la-
sciandogli scampo. Un tra-
gico elenco completato dal
decesso della 62enne ori-
ginaria di Laino Borgo, in
provincia di Cosenza, An-
namaria Cannazzaro. La
donna, alla guida del suo
mezzo, è morta sul colpo in
un incidente avvenuto lungo
la Statale 19 a Lauria. La
donna avrebbe perso im-
provvisamente il controllo
del mezzo, finito fuori strada
ribaltandosi: tra le ipotesi
quella di un malore.

Palombella (Uilm):“Melfi al cent d

A PAGINA 3

Tasso di mortalitàpiù alto di Italia (8,5 per 100milaabitanti) e 46 vittimenel 2022 secondo i dati contenutinell’ultimo reportdiffuso dall’Istat

A PAGINA 7

preoccupati 
per l’azzeramento del fondo unico
Autonomie Locali

Strade lucane sempre più killerE la “mattanza” non si arresta

Asm, sentenza del giudice del lavoro
M

Un incidente mortale avvenuto nel Materano sulla Ss 7. A PAGINA 3

Arriva il “112” 
ma a rispondere 

saranno i pugliesi
di NINO GRASSO

  ur di non in-correre nellegrinfie del-l’Unione Eu-ropea, pronta a con-testarle una infra-zione comunitaria,nel caso in cui nondovesse collegarsientro fine anno aduna delle tre Cen-trali uniche di ri-sposta che si stan-no per attivare inPuglia (ed in par-ticolare a quella diModugno),  la Re-gione Basilicata –come ribadito ieril’

P

26 luglio

Salvatore Molinaro stava rientrando da Viggiano con un amico: la disgrazia forse causata da un colpo di sonnoSchianto fatale contro il guard-railTragico incidente lungo la Fondovalle dell’Agri, perde la vita un 24enne di Brienza

BRIENZA - L’ennesi-ma giovane vittimasulle strade lucane,in un 2023 che contutta probabilità pas-serà alla storia comeun anno, purtroppo,da record sul frontedegli incidenti stradalimortali, con un incre-dibile numero di sini-stri fatali che hannoriguardato proprio ipiù giovani. SalvatoreMolinaro, un 24ennedi Brienza, ha persola vita in seguito adun grave incidente ve-rificatosi nella nottetra martedì e ieri, in-torno alle 3.30, lungola Statale 598 Fondo-valle dell’Agri, all’al-

tezza dell’uscita diBrienza Sud. L’auto,forse a causa di uncolpo di sonno delgiovane conducente,

è uscita fuori stradaed è finita violente-mente contr il

fino ai sedili poste-riori. Il 24enne è statosoccorso dai sanitaridel 118 e trasportatod’urgenza all’ospedaleSan Carlo di Potenza,dove però è arrivatogià in condizioni gra-vissime ed è decedutopoche ore dopo a cau-sa della gravità delleferite riportate. Prati-camente illeso, invece,il giovane che viag-giava insieme alla vit-tima. I due stavanorientrando da Viggia-no dove si erano recatiper i festeggiamenticivili in ono d

Soccorso dai sanitari del 118, èdeceduto poche ore dopo il ricoveroall’ospedale San C l d

A destra la
vettura
guidata da
Salvatore
Molinaro
che ha
impattato
violente-
mente il
guard-rail
venendo
trafitta dalla
barriera di
protezione

à il prefetto diPotenza, Michele Cam-panaro e prenderanno

sala Ingusciodella Regione si terrà unincontro per illustrare lafase di sperimentazione

a, i direttorigenerali delle aziende sa-nitarie, la coordinatricedell’ufficio scolastico re-gionale, i direttori generali

pp esenti degliordini professionali lu-cani, delle sezioni localidella protezione civile edelle associazioni di vo-lontariato.7 settembre

i iazza Don Bosco

Pietro Ielpo muore sulla statale Sinnica. Fatale lo scontro sulla 93 per Carmine Catena 

E’ strage di giovani
se ne occupa

Mamma coraggio

lasciata sola”

ormai a pe ,

ma Bardi e

Pulvirenti

restano immobili

L’ospedale

Madonna delle

Grazie

abbandonato al

suo destino”

A PAGINA 2

A PAGINA 4

Ieri mattina poco dopo le 5, la Ford Fiesta

con alla guida il 23enne di Lauria ha centrato

in pieno il guardrail che ha sventrato il

mezzo non lasciando scampo alla vittima

Poco dopo, un altro scontro in un tratto tra A

e Rionero. La Suzuki con in sella il 29en

Rionero si è scontrata con una Fiat P

Nessuna conseguenza grave per l’automo

A PAGINA 5

i i di Palumbo: oro nella rassegnaNNeell lloo   SSppoorr tt

Le statali Sinnica e 93

teatro degli incidenti e

le due vittime. A PAG. 3
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30 luglio

u
17 anni (residente a

Tinchi), ha perso la

vita in seguito allo

schianto di una Fiat

Panda grigia contro un

albero avvenuto lungo

la provinciale Pozzitel-

lo-San Basilio, strada

già in passato triste

teatro di altri incidenti

mortali. Il

minoren-

ne era alla

guida
dell’auto

(intestata

alla ma-

dre), ovvia-

mente sen-

za aver an-

cora potu-

to conse-

guire la patente di gui-

da. Al suo fianco c’era

un amico, diciottenne,

rimasto ferito lieve-

mente e trasportato per

accertamenti presso

l’ospedale di Policoro,

dal quale è stato di-

messo già nella gior-

nata di ieri. Il suo rac-

conto sarà importante

per delineare i contorni

di questa tragedia. Se-

condo quanto si è ap-

preso, Gianmaria si sa-

rebbe offerto di accom-

pagnare l’amico a casa

intorno alle 2.30, al ter-

mine della festa di com-

pleanno di un loro coe-

taneo. Sul luogo del-

l’incidente sono so-

praggiunti i carabinieri

diciottenne,

praticamente

illeso: tornavano

da un compleanno

Nella foto a

destra l’inci-

dente verifi-

catosi lungo

la stessa

strada nel

gennaio

dello scorso

anno,
costato la

vita a tre

ventenni di

Pisticci

c’era più niente da fare.

I vigili del fuoco hanno

provveduto ad estrarre

i due giovani dalle la-

miere dell’utilitaria. Il

indaco Domenico Al-

dell’autorità giudiziaria

alla celebrazione dei

funerali, le esequie so-

no state fissate per do-

mani pomeriggio alle

15.30 presso la chiesa

di Cristo Re di Pisticci.

Sarà lutto cittadino per

l’i tera durata del rito

cittad
diante la sospensione

delle attività rumorose

in segno di raccogli-

mento e di rispetto. In

questo momento di lut-

to, l’Amministrazione

comunale esprime le

sue più sentite condo-

glianze alla famiglia

del giovane e a tutti

coloro che sono stati

colpiti da questa tragica

perdita. “È sempre un

momento tragico e do-

loroso quando un gio-

vane perde la vita in

un incidente stradale”,

ha detto il sindaco Do-

menico Albano: “Invi-

tiamo la comunità a

restare unita e a unirsi

intorno alla famiglia e

agli amici di Gianmaria

in un momento così

difficile. Noi ammini-

stratori siamo a com-

pleta disposizione per

offrire il nostro soste

gno”. A poche decine

di metri di distanza

dal punto in cui si 

verificato l’incident

costato la vita al 17enn

Gianmaria, nel gennai

dello scorso anno 

era verificata un’alt

tragedia lungo la Po

zitello-San Basilio, 

quel caso costata 

vita a tre ventenni

Pisticci, Lucio Lo

triello, Simone Andr

li e Luciano Carone

mini-Cooper su cui v

i no si era scont

Tragedia a Pisticci lungo la provinciale Pozzitello-San Basilio: perde la vita Gianmaria Stincone

Alla guida senza patente, si schianta

contro un albero e muore a 17 anni

22 settembre

Tragico schianto alle porte
di Potenza, in otto a processo
POTENZA - Il gup Salvatore
Pignata ha rinviato a giudizio
otto persone per il tragico
incidente stradale costato
la vita il 3 gennaio 2021 alla
dottoressa Pompea Allegretti
e al figlio 20enne Salvatore
Raimondi che si trovava alla
guida della Fiat Sedici finita
fuori strada lungo la tan-
genziale Nord di Potenza.
Secondo la procura, le con-
cause del tragico incidente
vanno fatte risalire all’ille-
gittima interruzione della
barriera di sicurezza per age-
volare l’accesso ad alcune
proprietà private e al mancato
intervento di rimozione del
ghiaccio dalla sede stradale.
A processo anche l’ex sindaco
di Potenza, Dario De Luca,
in qualità di direttore dei
lavori di completamento del-

l’arteria, con l’accusa di aver
consentito “al fine di agevolare
l’accesso alle proprietà private,
la riapertura del varco pre-
sente al km 3+800 con con-
seguente interruzione della
barriera stradale ove si veri-
ficava l’incidente”.
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Baragiano piange la scomparsa 
di li l h

Incidente sul lavoro, Maurizio
muore lontano da casa dopo
un volo di oltre dieci metri

di MICHELANGELO RUSSO

BARAGIANO - Era salito
in Emilia Romagna per
svolgere il suo lavoro.
L’aveva già fatto più vol-
te. Su e giù lungo lo Sti-
vale, senza però mai la-
sciare la sua terra. Poi,
qualche giorno di meri-
tato riposo da trascorrere
insieme ai suoi cari e
agli amici di sempre. E
di nuovo alla guida per
raggiungere un altro
cantiere. A metà setti-
mana la storia si sarebbe
ripetuta, perché nel wee-
kend è in programma a
Baragiano scalo la gran-
de festa in onore della
Madonna del Carmine.
Ma, questa volta, qual-
cosa è andato terribil-

dell’autorità giudiziaria.
L’operaio lucano lascia
moglie e due figli. A Ba-
ragiano la comunità è
sotto choc, il sindaco
Giuseppe Galizia ha pro-
clamato il lutto cittadino
nel giorno dei funerali.
In tanti da sabato sera
stanno manifestando il
proprio dolore sui social,
chi condividendo dolci
ricordi, chi condividendo
la sua passione per il
quad. Gli amici di sem-

Intanto l’azienda ha ma-
nifestato alla famiglia
la volontà di accollarsi
le spese per il funerale.
“È inammissibile - di-
chiarano intanto in una
nota congiunta il segre-
tario generale della Ugl,
Paolo Capone e il se-
gretario regionale Flo-
rence Costanzo - assi-
stere a questa strage
quotidiana: nel 2022 so-
no state 1.090 le denunce
di infortunio sul lavoro

quale strada maestra
per rafforzare la cultura
della sicurezza. Espri-
miamo il cordoglio del-
l’Ugl alla famiglia della
vittima e invitiamo il
Governo a inserire il te-
ma della sicurezza nei
luoghi di lavoro tra le
priorità dell’agenda po-
litica. La manifestazione
dell’Ugl ‘Lavorare per
vivere’ ha lo scopo di
sensibilizzare le istitu-
zioni e l’opinione pub-

Maurizio Giordano e il luogo dell’incidente

3_ _ Lunedì 10 luglio 2023

10 luglio

IL LAVORO CHE UCCIDE

di LUCIA PIETRAFESA

POTENZA- In Basilicata
si continua a morire di
lavoro. E al
netto dei ri-
petuti ap-
pelli ad in-
crementare
le misure di
prevenzio-
ne e di si-
curezza, i
numeri,
purtroppo,
non accen-
nano a di-
minuire co-
me sarebbe
lecito atten-
dersi, con la
nostra re-
gione che
continua a
far segnare
uno dei tas-
si di inci-
denti più al-
ti rispetto al
numero di
lavoratori.
Sono nove
le vittime di incidenti sul
lavoro nel 2023: un tragico
bilancio a cui sommare i
decessi di due lavoratori

lucani avvenuti fuori re-
gione. L’incidenza media
è superiore al 25%, da
“zona rossa” rispetto al
resto d’Italia. E anche le

denunce per infortunio
crescono. Cantieri edili
e terreni agricoli si con-
fermano i luoghi più pe-
ricolosi. L’ultimo tragico

incidente dell’anno si è
verificato a fine ottobre:
il 40enne Luca Camodeca,
di Cersosimo, ha perso
la vita dopo essere rimasto

schiacciato da una pala
meccanica nel cantiere
per la realizzazione della
nuova discarica di Noe-
poli. Prima di lui, un altro
40enne aveva perso la
vita a inizio settembre a
Cirigliano lavorando alla
messa in sicurezza di un
costone franoso nel centro
abitato. A luglio un du-
rissimo colpo per la co-
munità di Baragiano, co-
stretta a dire addio a
Maurizio Giordano, l’ope-
raio trasfertista di 37 anni
deceduto a Busseto, in
provincia di Parma, dopo

essere precipitato dal
tetto dell’edificio dove
stava montando dei pan-
nelli. In primavera, invece,
diverse i tragici incidenti
agricoli, come quello co-
stato la vita ad Antonio
Cirigliano a Calvera dopo
il ribaltamento del suo
trattore. Purtroppo fatale
anche l’incidente avve-
nuto in una cava di Brien-
za dove il 45enne Dino
Viscardi ha perso la vita
dopo che il suo camion
era precipitato da un’al-
tezza di circa 50 metri
mentre stava scaricando
materiali inerti.

A luglio la tragedia costata la vita al
37enne Maurizio Giordano, operaio
trasfertista deceduto nel Parmense

In basso l’incidente in una
cava di Brienza

Cantieri e campagne i luoghi più pericolosi: nella nostra regione il rapporto

Morire di lavoro, ancora
Nove le vittime nel 2023, un tragico bilancio a cui sommare
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Tumori, la mozione di Zullino e Saldi

A PAGINA 3

Festa della Bruna, ecco come
prende forma il Carro 2023

A PAGINA 10

mese dopo
l’accaduto

A PAG. 5

In zona rossa dal 2019, la Basilicata
è terza nella graduatoria 2022
stilata dall’osservatorio Vega su
dati Inail delle regioni più insicure
per incidenza di morti bianche 
sul numero di occupati 
La provincia di Matera seconda con
7 decessi (esclusi quelli in itinere)

NNeell lloo   SSppoorr tt

misura interdittiva e
sequestro di denaro 
e beni per 500mila euro

A PAGINA 4

Cgil, Mega nuovo segretario:
“La Basilicata deve ripartire”

Il nuovo direttivo della Cgil Basilicata: Mega è il
nuovo segretario generale. A PAGINA 4

Operaio cade dal sollevatore a Policoro. E’ il secondo incidente sul lavoro nel 2023

E’ come in guerra
3 febbraio

IL LAVORO CHE UCCIDE

A fine maggio, invece,
una doppia tragedia a
distanza di pochi giorni
tra Ruoti e Pisticci: nel
primo caso un 60enne

di Avigliano perde la
vita precipitando da un
tetto a causa del cedi-
mento di un pannello,
nel secondo invece si

torna alle tragedie nei
campi con il 56enne An-
tonio Santamaria tra-
volto dal trattore sotto
gli occhi del figlio, in

contrada Casinello. Do-
po l’escalation dei casi
nel 2023 i sindacati han-
no chiesto e ottenuto la

convoca-
zione
dell’osser-
vatorio re-
gionale
sulla sicu-
rezza e sa-
lute sui
luoghi di
lavoro. Al
tavolo ol-
tre a Cgil,
Cisl e Uil,
erano pre-
senti i rap-
presentan-
ti del-
l’ispettora-
to del lavo-
ro e del-
l’Inail.
L’obiettivo
è quello di
individua-
re strate-
gie che
possano

prevenire gli incidenti
attraverso azioni comuni
da mettere in campo a
garanzia della sicurezza
dei lavoratori.

Dopo l’escalation di casi i sindacati
hanno chiesto e ottenuto la

convocazione dell’osservatorio

Altri due tragici incidenti
sul lavoro

tra incidenti e numero di lavoratori è tra i più alti a livello nazionale

un bollettino di guerra
i decessi di due operai lucani avvenuti fuori regione

Diversi gli
incidenti
nelle
campagne
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Contattaci per forniture di moduli
fotovoltaici, inverter da 3 e 6 Kw,

sistemi di accumulo.

e-mail  
telefono 344 2767733
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VIOLENZA DI GENERE

In aumento le richieste al numero 1522. Molti reati viaggiano online

Violenza di genere, sempre più
donne lucane chiedono aiuto

Anche in Basilicata sono in aumento le chiamate al
numero 1522 per il contrastro alla violenza di genere e
ai casi di stalking in particolare

POTENZA - La violenza
di genere anche nel 2023
si è confermata tra le
principali emergenze so-
ciali da affrontare. Feno-
meno rispetto al quale la
Basilicata non è certo im-
mune. Nessun femmini-
cidio negli ultimi dodici
mesi, ma tanti campanelli
d’allarme da non sotto-
valutare. Aumentano gli
episodi di stalking e si af-
facciano con sempre
più insistenza
anche i
reati
che
viaggia-
no online,
come le
estorsioni a
sfondo ses-
suale (sextor-
tion) e i casi di
revenge porn.
E anche i dati
relativi alle chia-
mate al numero
nazionale di emergenza
1522 sono tutt’altro che

rassicuranti. Complessi-
vamente, nei primi nove
mesi del 2023 sono partite
dalla Basilicata 155 chia-
mate con un aumento
progressivo, partendo dal-
le 36 del primo trimestre,
passando per le 56 del se-
condo e arrivando alle 63
del trimestre estivo.
Si tratta il più
delle

volte
di segna-

lazioni di vio-
lenze fisiche o psi-

cologiche che in quattro
episodi su cinque si con-
sumano tra le mura do-
mestiche. Nel Materano,

invece, la polizia
segnala numeri
in aumento ri-
spetto al 2022
per quanto ri-

guarda gli epi-
sodi di stalking,

ma in diminuzione per
i casi di maltrattamenti
in famiglia e violenza ses-
suale: 78 gli atti persecutori
accertati fino ad oggi nel
2023, contro i 74 dell’intero
2022. Tra i casi che ha de-
stato maggiore allarme
c’è la presunta violenza
sessuale denunciata da

una giovane ragazza stra-
niera (poco più che mag-
giorenne) a Policoro: al
termine di un paio di set-
timane di serrate indagini
i carabinieri della città
jonica hanno arrestato
un ragazzo di 28 anni di
Scanzano Jonico. Gli ac-
certamenti investigativi
sul racconto della ragazza
erano stati portati avanti
attraverso sopralluoghi,
sequestri, escussione di
persone informate sui
fatti, acquisizione di dati
telefonici ed immagini di

sistemi videosorveglianza
pubblici e privati. I fatti
risalgono al pomeriggio
dello scorso 3 luglio, ben
prima del tramonto: quel
giorno la vittima, mentre
transitava a piedi su una
strada pubblica verso la
fermata del bus, veniva
fermata dal 28enne con
una scusa, per poi essere
condotta da quest’ultimo
con la forza e contro la
sua volontà in un locale
di sua proprietà, dove
avrebbe abusato di lei.
Una volta riguadagnata

la libertà, la ragazza aveva
chiesto aiuto ad alcuni
amici per farsi accompa-
gnare in ospedale e rice-
vere le cure del caso. A
quel punto i sanitari ave-
vano chiesto l’intervento
dei carabinieri con i mili-
tari dell’Arma che avevano
prontamente avviato tutte
le attività d’indagine che
hanno portato nel giro di
un paio di settimane alla
misura cautelare nei con-
fronti del presunto re-
sponsabile della violenza
sessuale.

de

giovane

ra (poco

iorenne)

di cui La

a già dato

giorni scor-

mine di un

ettim
ane di

ndagini i ca-

i della città
 jo-

nno arrestato

azzo di 28 anni

anzano Jonico.

sura cautelare è

disposta dal giu-

per le indagini

lim
inari d

el tr
ibu-

le di Matera su ri-

iesta della procura

ella città
 dei Sassi.

Gli a
ccertamenti in

ve-

stigativi sul racconto

della ragazza sono stati

portati a
vanti a

ttraver-

so soprallu
oghi, se-

questri, e
scussione di

persone informate sui

fatti,
 acquisizione di

dati telefonici ed im-
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deosorve-
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pubblici e
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hanno per-
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procura di

Matera di

trovare ri-
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racconto

della
 ra-

gazza (sen-
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 in un

paio di oc-
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tali d
a po-
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gip l’a
ppli-

cazione della misura

cautelare nei confronti

del giovane residente

nella vicinissima Scan-

zano Jonico. I 
fatti 

ri-
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Incidente nella notte a Molite
rno, un 25enne in gravi condizioni

Giovane cen
tauro in rianimazione

MOLITERNO - Un grave

incidente si è verifi
cato

nella notte tra merco-

ledì e giovedì a M
oli-

terno, non lontano dal

centro abitato. Un gio-

vane centauro di 25

è rimasto grave-

ito
dopo un

dale au-
r

successivamente tra-

sportato in eliambu-

lanza presso l’ospedale

San Carlo di Potenza e

ricoverato in codice

rosso. Il 2
5enne si tro

va

attualmente nel re
parto

di ria
nimazione del no-

socomio potentino in

prognosi ris
ervata. An-

cora da accertare l’esat-

ta dinamica dell’in
ci-

dente.

I fa
tti

denunciati

dalla

giovane

risalgono al

pomeriggio

del 3 luglio

La sv
olta arriv

a

dopo la denuncia

della vittim
a e un

paio di se
ttim

ane

di se
rrate

indagini da parte

dei carabinieri

salgono al pomeriggio

dello scorso 3 lu
glio,

ben prima del tr
amon-

to: quel giorno la vitti
-

ma, m
entre transitava

a piedi su una strada

pubblica verso la fer-

mata del bus, veniva

fermata dal 28enne

con una scusa, per poi

essere condotta da que-

st’ultim
o con la forza

e contro la sua volontà

in un locale di sua

proprietà, dove ha abu-

sato di le
i. U

na volta

riguadagnata la lib
ertà,

la ragazza aveva chie-

sto aiuto ad alcuni ami-

ci per farsi accompa-

gnare in ospedale e ri-

cevere le cure del caso.

A quel punto i sanitari

avevano chiesto l’in
-

tervento dei carabinieri

con i m
ilita

ri d
ell’A

rma

che avevano pronta-

mente avviato tutte le

attiv
ità d’indagine che

hanno portato nel giro

di un paio di settim
ane

alla misura cautelare

nei confronti d
el p

re-

sunto responsabile del-

la violenza sessuale,

già individuato nelle

ore successive ai fa
tti.

Il 2
8enne, da conside-

rarsi innocente fin
o

ad eventuale sentenza

di condanna, dopo le

formalità
 di rito è stato

tradotto
 presso la sua

abitazione in regime

di arresti domicilia
ri

con braccialetto
 elet-

tronico, dove resta a

disposizione dell’a
u-

torità giudiziaria: nei

prossimi giorni dovrà

presentarsi davanti a
l

gip e al pubblico mi-

nistero con il 
suo av-

vocato per l’in
terroga

torio di g
aranzia. N

o

nostante le attu
ali e

v

denze investigative, 

accertamenti dei 

rabinieri contin
ue

no nei prossimi gi

con accertament

nici sui lu
oghi t

della violenza p

cogliere ulteri

menti utili
 al

gini. (F
.D.V.)

Arrestato un 28enne di Scanzano Jonico: lo scorso 3 luglio avrebbe abusato di una giovane stra
niera

Ai domiciliari il p
resunto autore

della violenza sessuale a Policoro

alle tr
aged

ATELLA - Si svolgeranno

oggi pomeriggio, a Pietra-

galla e Rionero in Vulture,

i funerali di Giuseppe Ce-

raldi, 34 anni, e Emilio

Santoro, 61 anni, vittim
e

dell’ennesimo tra
gico in-

cidente sulla Potenza-Melfi.

Sui corpi dei due uomini

non è stata effettuata l’au-

topsia ma soltanto un’ispe-

zione esterna. A Pietragalla

il sindaco Paolo Cillis
 ha

proclamato il lu
tto cittadino

per il s
aluto al giovane av-

vocato, vicepresidente della

Pro Loco: le esequie si

svolgeranno alle 17.30. Due

ore prim
a a Rionero l’ultim

o

saluto all’operaio Santoro.

Le due auto si erano scon-

trate fro
ntalmente tra

 gli

svincoli di Rionero e Atella.

Una t

ceso il d
ibat

rezza di una delle

più tra
fficate e pericolos

della nostra regione. “L
a

Regione Basilicata - evi-

denza il segretario della

Cgil di Potenza, Vincenzo

Esposito
 - non può assis

tere

inerte alle continue vittim
e

sulla stra
da statale Potenza

- Melfi. S
i proceda con im-

mediatezza al completa-

mento degli in
terventi d

i

adeguamento e messa in

sicurezza ma allo stesso

tempo si verific
hino il r

i-

spetto dei livelli di sic
urezza,

la qualità del m
anto stra-

dale, l’adeguatezza dei guar-

drail e tutto quanto sia

utile a evitare possibili tr
a-

gedie. L’esecuzione dei la-

vori per il r
addo

corsie e l’ammodernam

to della strada procede

con lentezza e a singhiozzo,

incurante dei disagi - a
g-

giunge Esposito - È il m
o-

mento che la Regione pre-

tenda da Anas la giusta

considerazione e ris
petto

dei lucani. N
on possiamo

dimenticare che si tra
tta

di un’arteria molto trafficata,

soprattutto da lavoratori

pendolari, in
 quanto fa da

collegamento all’area in-

dustria
le di M

elfi. N
on si

può più accettare di morire

curezz

interviene a

gliere regionale 

Roberto Cifarelli: 
“No

possiamo rassegnarci al-

l’idea che sulla strada Po-

tenza-Melfi, c
osì come sulla

Matera-Ferrandina, ogni

giorno dobbiamo pregare

affin
ché non si verific

hino

incidenti e qualcuno ci

lasci la vita. Piangiamo

Giuseppe Ceraldi e Emilio

Santoro. Giuseppe era un

lA
e l’im

peg

che temporanea

dano le sorti d
ei terr

di dare risposte celeri e ri-

solutive per evitare che a

cicli se
mpre più ravvicinati

ci ritro
viamo costretti 

a

piangere nel commentare

queste immense tragedie”.

21 luglio

     
                                   

C.PRO ENTERPRISE S.R.L.

Contatti:
Telefono:+39 340.8939672
E-mail: info@c-prociaglia.it
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Pescopagano, fermato l’assassino 
del dottor Pucillo: ha confessato

NNeell lloo  SSppoorr tt

bonifica nel sito ex
Materit in Valbasento:
è quanto emerge dal
censimento nazionale
“Dati fermi al 2018”

A PAGINA 4

Nelle foto il
dottor
Lorenzo
Pucillo e il
suo
presunto
assassino, il
41enne
Giovanni
Battista
Errico,
fermato dai
carabinieri
A PAG. 7

La svolta arriva a quasi quaranta giorni di distanza
dall’efferato delitto dello scorso 21 marzo. Il movente sarebbe
legato a vecchie ruggini di vicinato: le mandrie del medico
avrebbero ripetutamente sconfinato nei terreni del 41enne

La sede di Acquedotto Lucano. A PAGINA 3

La storia commovente e la mobilitazione della comunità tursitana

Altro no della
Regione: niente
presidente 
Il Consiglio di
Stato respinge
l’istanza di
sospensiva 
della sentenza
del Tar

A PAGINA 2

A PAGINA 6

A Tursi una raccolta
fondi per l’anziana
che ha visto andare
in fumo i sacrifici di
una vita: “Anche un
euro può essere
molto importante”

Si riparte

A 88 anni perde la casa per un incendio,
il sindaco lancia una gara di solidarietà

Primo Maggio: “Potenza sia

29 aprile

Esclusa la premeditazione: la condanna scende a otto anni

Omicidio Grosso, per Acucella in
Appello un sensibile sconto di pena
RAPOLLA – Pena ri-
dotta da venti a otto
anni per Donato Anto-
nio Acucella, il 39enne
di Rapolla reo confesso
dell’omicidio di Pa-
squale Grosso, il 51en-
ne pregiudicato ucciso
l’8 ottobre del 2020.
Nello scorso mese di
giugno, i giudici della
Corte di Assise di Ap-
pello di Potenza, acco-
gliendo le motivazioni
della difesa rappresen-
tata dall’av-
vocato Ge-
rardo Di
Ciommo,
hanno in-
fatti esclu-
so la pre-
meditazio-
ne, e rico-
nosciuto la
provocazio-
ne, atte-
nuando co-
sì la con-
danna inflitta in
primo grado quando
la pena era stata ridotta

di soli 4 anni rispetto
alle richieste del pub-
blico ministero Vin-
cenzo Montemurro. Più
che dimezzata la con-
danna rispetto al ver-
detto di primo grado.
Secondo quanto rico-
struito dagli inquirenti,
i vecchi rancori tra
Acucella e Grosso (il
51enne aveva ucciso
nel luglio del 2003 lo
zio di Acucella sempre
a Rapolla ed aveva da

poco finito
di scontare la sua pe-
na), sarebbero riemersi
nelle settimane prece-

denti il delitto, quando
i due avrebbero discus-
so animatamente al-

meno in un
paio di oc-
casioni. E’
stata quel-
la, secondo
la ricostru-
zione della
procura, la
miccia che
avrebbe ac-
ceso il fuo-

co della ven-
detta nell’animo di
Acucella. L’8 ottobre
2020 i due si erano in-
contrati, forse per caso,
o forse no. Pasquale

Grosso era passato nei
pressi dell’abitazione
di Donato Antonio Acu-
cella, in vico Umberto
I in sella alla sua bici-
cletta con pedalata as-
sistita: forse uno sguar-
do, una parola di troppo
e in pochi secondi il
38enne aveva iniziato
a sparare. Acucella era
poi rientrato in casa,
dove pochi minuti dopo
i carabinieri lo avevano
fermato e portato su-
bito in caserma, a Melfi,
dove il giovane aveva
subito ammesso le sue
responsabilità, preci-
sando di sentirsi mi-

nacciato da Grosso nel-
l’ultimo periodo. Dopo
il verdetto di secondo
grado, però, le accuse
nei suoi confronti si
sono nettamente ridi-
mensionate. Ora man-
ca solo il terzo e ultimo
grado di giudizio, quel-
lo in Cassazione (che
dovrebbe concludersi
nel 2024), per scrivere
l’ultima parola sul-
l’omicidio dell’ottobre
2020 con il verdetto
definitivo della Supre-
ma Corte che dovrà
decidere se confermare
o meno la sentenza
d’Appello.

I primi rilievi sul luogo del delitto

Il delitto di
Rapolla risale

all’8 ottobre del
2020: in secondo
grado accolte le

motivazioni della
difesa

L’assassino, incastrato dopo quasi 40
giorni di indagini serrate, aveva

subito ammesso le proprie
responsabilità: “Le sue mucche

sconfinavano sempre nei miei terreni”

PESCOPAGANO - No al
rito abbreviato e all’accesso
alla giustizia riparativa per
Giovanni Battista Errico.
Il gup del tribunale di Po-
tenza, Ida Iura, ha rigettato
entrambe le istanze avan-
zate dai difensori del 42enne
di Pescopa-
gano (gli av-
vocati Pa-
squalina Be-
nedetto e
Gaetano Au-
fiero) accu-
sato di aver
ucciso, il 21
marzo scor-
so, il dottor
Lorenzo Pu-
cillo, fredda-
to a colpi di
fucile nelle
campagne
di Pescopa-
gano (in con-
trada Cucumiello), dove
da qualche anno allevava
delle mucche podoliche.
Un delitto maturato in un
contesto di pregresse liti
per ragioni di vicinato, do-
vute verosimilmente allo
sconfinamento delle man-
drie del dottor Pucillo nei
terreni di Errico. Per l’unico
imputato, reo confesso e
accusato di omicidio vo-
lontario aggravato dalla
premeditazione e dai futili
motivi, la procura di Po-
tenza (le indagini erano
state coordinate dal pm
Giuseppe Borriello) aveva
chiesto e ottenuto il rito
immediato, con la relativa
fissazione della prima
udienza davanti alla Corte

d’Assise per lo scorso 21
novembre. L’avvio del pro-
cesso era stato, però, “stop-
pato” dall’istanza della di-
fesa che ha chiesto al gup
la possibilità di processare
Errico con il rito abbreviato.
Eventualità alla quale il

difensore di parte civile,
l’avvocato Pietro Pesacane,
si è opposto ricordando la
riforma, entrata in vigore
nel 2019, che non ammette
il giudizio abbreviato per i
delitti puniti con la pena
dell’ergastolo. Ed è proprio

questo il principio sancito
dal gup Iura nel provvedi-
mento di rigetto della ri-
chiesta di rito abbreviato.
Con la conferma in sede
dibattimentale delle ag-
gravanti attualmente con-
testate, ovvero quelle della
premeditazione e dei futili
motivi, l’assassino del dottor
Pucillo rischia il carcere a
vita. Ma il gup ha detto no
anche all’istanza della di-
fesa di Errico relativa al-
l’accesso alla cosiddetta
giustizia riparativa, entrata
in vigore con l’ultima ri-
forma. Si tratta, in sintesi,
di una forma complemen-
tare di risoluzione del con-
flitto tra imputato e parti
offese generato dal reato
commesso e che, in caso
di esito positivo, può portare
ad uno sconto di pena. Le
difese, in ogni caso, non
avevano aderito alla ri-
chiesta. Ora il 42enne sarà
processato con il rito im-
mediato davanti alla Corte
d’Assise di Potenza, con la
prima udienza fissata per
il 13 febbraio del 2024. Il
cerchio attorno a Giovanni
Battista Errico si era chiuso
a fine aprile, dopo quaranta
giorni di indagini serrate.
L’uomo aveva reso piena
confessione davanti agli
inquirenti e l’arma del de-
litto, un fucile, era stata
sequestrata. “Dopo tante
volte che l’ho avvisato che
le mucche non potevano
andare nei terreni lui con-
tinuava a fare sempre orec-
chie da mercante e poi è
successo quello che è suc-
cesso”, con queste parole
Errico aveva confessato di
aver sparato a Lorenzo Pu-
cillo, medico sociale del
Picerno Calcio.

L’omicidio choc di Pescopagano:
il dottor Lorenzo Pucillo freddato
a colpi di fucile per liti di vicinato

Nel 2024 prenderà il via il processo
a carico del 42enne Giovanni

Battista Errico, accusato di omicidio
volontario aggravato dalla

premeditazione e dai futili motivi

Giovanni Battista Errico

I FATTI DEL GIORNO

La decisione della Corte di Appello di Potenza sull’omicidio di Pasquale Grosso

“Non ci fu premeditazione”
Rapolla, pena ridotta da venti a otto anni per Donato Antonio Acucella
POTENZA – Pena ri-
dotta da venti a otto
anni per Donato Anto-
nio Acucella, il 39enne
di Rapolla reo confesso
dell’omicidio di Pasqua-
le Grosso, il 51enne
pregiudicato ucciso l’8
ottobre del 2020. I giu-
dici della Corte di As-
sise di Appello di Po-
tenza, accogliendo le

motivazioni della difesa
rappresentata dall’av-
vocato Gerardo Di
Ciommo, hanno infatti
escluso la premedita-
zione, e riconosciuto
la provocazione, atte-
nuando così la condan-
na inflitta in primo gra-
do quando la pena era
stata ridotta di soli 4
anni rispetto alle ri-

chieste del pubblico
ministero Vincenzo
Montemurro. Secondo
quanto ricostruito dagli
inquirenti, i vecchi ran-
cori tra Acucella e Gros-
so (il 51enne aveva uc-
ciso nel luglio del 2003
lo zio di Acucella sem-
pre a Rapolla ed aveva
da poco finito di scon-
tare la sua pena), sa-

rebbero riemersi nelle
settimane precedenti
il delitto, quando i due
avrebbero discusso ani-
matamente almeno in
un paio di occasioni.
E’ stata quella, secondo
la ricostruzione della
procura, la miccia che
avrebbe acceso il fuoco
della vendetta nell’ani-
mo di Acucella. L’8 ot-

tobre 2020
i due si era-
no incon-
trati, forse
per caso, o
forse no.
Pasquale
Grosso era
passato

Questa mattina i funerali dei due operai Stellantis morti sulla Bradanica. Negozi chiusi a Lavello in segno di lutto

Oggi l’ultimo saluto a Giulio e Pasquale
M F lli i i diff
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Assistenza Domiciliare Sociale

Residenze psichiatriche riabilitative

Asili per l’infanzia

Servizi ospedalieri

Case di riposo per anziani 

Case famiglia per minori 

Assistenza scolastica disabili
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Accoglienza e integrazione migranti
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un leggero sconto di pena
rispetto ai 14 e ai 12 anni
comminati in primo grado)
con l’accusa di estorsione ai
danni dell’imprenditore Qui-
rino Guarino (deceduto a
Potenza nello scorso mese
di marzo). Già al termine del
processo di secondo grado
era caduta l’accusa di usura
per prescrizione ed era stata
esclusa l’aggravante mafiosa
per l’ipotesi di estorsione.
Ed è proprio ancorata al-
l’iniziale tardiva contestazione
dell’aggravante mafiosa e di
quella della recidiva (arrivata

dal pubblico ministero solo
in sede di repliche alla di-
scussione di primo grado)
la questione sollevata dalle
difese (Martorano è difeso
dagli avvocati Enzo Falotico
e Pasquale Bartolo, Stefanutti
da Rita Di Ciommo e Salvatore
Staiano) dei due imputati
(già passata al vaglio delle
Sezioni Unite della Cassa-
zione) e accolta ora definiti-
vamente dalla Suprema Corte
che ha così annullato en-
trambe le condanne. E pro-

prio in relazione
all’ope-

razione “Lucania Felix” per
gli imputati accusati di aver
fatto parte di un’associazione
a delinquere finalizzata allo
spaccio di sostazne stupefa-
centi sono arrivate condanne
per poco meno di 70 anni al
termine di un processo ce-
lebrato con il rito abbreviato:
otto le condanne nell’ambito
di una costola dell’inchiesta
che nel dicembre 2021 aveva
portato a decine di misure
cautelari in relazione alle at-
tività illecite portate avanti
negli ultimi 15 anni dal clan
Martorano-Stefanutti.

Iena 2, assolti anche Martorano e 
Stefanutti: la Cassazione annulla le
uniche condanne emesse a Potenza

volta alla nostra re-
gione era stata tolta
l’etichetta di “isola fe-
lice”) non resta prati-
camente più nulla. So-
no, infatti, cadute de-
finitivamente in Cas-
sazione le uniche due
condanne emesse in
primo e secondo grado
nell’ambito del maxi-
processo “Iena 2” che
vedeva inizialmente
coinvolte decine di per-
sone. I giudici della
Suprema Corte hanno
annullato senza rinvio
le condanne nei con-
fronti di Renato Mar-
torano e Dorino Rocco
Stefanutti, considerati
ancora oggi dalla Dda
di Potenza al vertice
dell’omonimo clan
(l’ultima operazione a
carico dei presunti
componenti del soda-
lizio, denominata “Lu-
cania Felix”, risale
esattamente a due anni
fa) . I due erano stati
condannati rispettiva-
mente in appello (era
il giugno del 2022) a
10 e 9 anni di reclu-

sione (con un leggero
sconto di pena rispetto
ai 14 e ai 12 anni com-
minati in primo grado)
con l’accusa di estor-
sione ai danni dell’im-
prenditore Quirino
Guarino (deceduto a
Potenza nello scorso
mese di marzo). Già
al termine del processo
di secondo grado era
caduta l’accusa di usu-
ra per prescrizione ed

era stata esclusa l’ag-
gravante mafiosa per
l’ipotesi di estorsione.
Ed è proprio ancorata
all’iniziale tardiva con-
testazione dell’aggra-
vante mafiosa e di quel-
la della recidiva (arri-
vata dal pubblico mi-
nistero solo in sede di
repliche alla discus-
sione di primo grado)
la questione sollevata
dalle difese (Martorano

è difeso dagli avvocati
Enzo Falotico e Pa-
squale Bartolo, Stefa-
nutti da Rita Di Ciom-
mo e Salvatore Staia-
no) dei due imputati
(già passata al vaglio
delle Sezioni Unite del-
la Cassazione) e ac-
colta ora definitiva-
mente dalla Suprema
Corte che ha così an-
nullato entrambe le
condanne. In primo
grado, lo ricordiamo,
l’accusa aveva chiesto
ben 243 anni di reclu-
sione per quasi 30 im-
putati ma il processo
si era chiuso solo con
le condanne di Marto-
rano e Stefanutti e una
raffica di prescrizioni
dopo che il tribunale
aveva eliminato l’ag-
gravante mafiosa dal-
l’accusa di associazio-
ne a delinquere.

scippata. Un uomo dopo aver portato
via il portafogli dalla borsa di una
donna l’ha scaraventata a terra
prima di darsi alla fuga. Una scena
avvenuta davanti a decine di persone

del portafogli c erano circa 80 euro
in contanti e i documenti. Sull’ac-
caduto indagano i carabinieri con
l’obiettivo di risalire presto al re-
sponsabile.

Renato Martorano e Dorino Rocco Stefanutti

Ieri a Potenza la presidente della commissione parlamentare, Chiara Colosimo

“Perbattere la criminalità organi ata l’antimafia
Sfruttamento del lavoro

11 novembre

CRONACA GIUDIZIARIA

Nella foto a sinistra l’ex carabiniere Gerardo Schettino:
per la Dda di Potenza era alla guida di un sodalizio di
stampo mafioso, la cui esistenza è stata negata dalla
sentenza della Corte d’Appello

CRONACA GIUDIZIARIA

di FABRIZIO DI VITO
POTENZA - Cade l’accusa

più importante, quella di

associazione a delinquere

di stampo mafioso. E, di

conseguen-za, le penevengononettamenteridimensio-nate. LaCorte d’Ap-pello di Po-tenza, al ter-mine delprocesso disecondogrado rela-tivo all’ope-razione de-nominata“Ruska” ha,di fatto,esclusol’esistenzadel clan Schettino d

ScanzanoJoniin

In basso Gerardo
Schettino, a destra il

palazzo di giustizia di
Potenza

Per l’ex carabiniere Gerardo la condanna scende da 25 a 15 anni, revocate diverse misure cautelari per decorrenza dei termini

Cade l’accusa di mafia, la Corte d’Appello

“smonta” il clan Schettino di Scanzano Jonico

conf

Restano in piedi le
accuse di droga ed
estorsioni, ma conun quadronettamente diverso

rispetto a quellodisegnato daltribunale di Matera
nel giugno 2022
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esattamente a due anni fa) .
I due erano stati condannati
rispettivamente in appello
(era il giugno del 2022) a 10
e 9 anni di reclusione (con

tenza al vertice dell’omonimo
clan (l’ultima operazione a
carico dei presunti compo-
nenti del sodalizio, denomi-
nata “Lucania Felix”, risale

La Cassazione
scrive la parola

fine sull’inchiesta
“Iena 2”

annullando senza
rinvio le condanne
per Martorano e

Stefanutti
Dall’operazione
“Lucania Felix”
arrivano pesanti
condanne per

spaccio di droga

POTENZA - Tra nuovi blitz e
sentenze relative a operazioni
passate, anche il 2023 è stato
un anno molto intenso sul
fronte della lotta alla crimi-
nalità organizzata. Il verdetto
più significativo è, senza
dubbio, quello arrivato a no-
vembre, con la Corte d’Appello
di Potrenza che ha escluso
l’esistenza del clan Schettino
di Scanzano Jonico: per i
giudici di secondo grado,
infatti, non c’è nessuna as-
sociazione a delinquere di
stampo mafioso. E, di con-
seguenza, le pesanti pene
inflitte in primo grado nel-
l’ambito del processo scaturito
dall’operazione denominata
“Ruska” sono state riviste
nettamente al ribasso. Re-
stano in piedi le accuse
legate a droga ed estorsioni,
ma lo scenario è nettamente
diverso rispetto a quello di-
segnato un anno e mezzo fa
dal tribunale di Matera. Per
l’ex carabiniere Gerardo
Schettino (difeso dagli av-
vocati Maria Delfino e Livia
Lauria), considerato dalla
Dda di Potenza alla guida
del clan, la pena scende da
25 anni e mezzo a 15 anni
dopo l’assoluzione
“perchè il fatto
non

sussiste”
dall’accusa

di associazione a de-
linquere di stampo mafioso.
Di conseguenza anche dai
cosiddetti “reati scopo” è
stata esclusa l’aggravante
del metodo mafioso. Anche
per cinque degli altri sei
presunti componenti del so-
dalizio sono arrivati sostanziali
sconti di pena o l’assoluzione.
Per quanto riguarda, invece,
la criminalità organizzata
del Potentino, un altro verdetto
molto importante è arrivato

dalla Cassazione che ha pra-
ticamente cancellato quel
poco che resta di “Iena 2”,
l’inchiesta che ormai quasi
vent’anni fa aveva portato
alla luce un presunto intrecci
tra mafia, affari e politica in
Basilicata. Sono, infatti, cadute
definitivamente le uniche
due condanne emesse in
primo e secondo grado. I
giudici della Suprema Corte
hanno annullato senza rinvio
le condanne nei confronti
di Renato Martorano e Dorino
Rocco Stefanutti, considerati
ancora oggi dalla Dda di Po-

CRONACA GIUDIZIARIA

La sentenza di primo grado riguarda soggetti rit
enuti vicini al clan Martorano-Stefanutti: a

ccolte in parte le richieste dell’accusa

Lucania Felix, otto condanne

Spaccio di droga e “recupero crediti”, il gup in abbreviato infligge quasi 70 anni di reclusione

Il palazzo di giustizia di Potenza

Al centro delle accuse una costola

dell’in
chiesta culminata nel

novembre del 2021 con decine di

misure cautelari: e
 oggi rip

arte il

processo ai presunti vertici

di FABRIZIO DI VITO

POTENZA - D
egli oltre

100 anni di reclusione

richiesti dall’accusa ne

sono stati riconosciuti

poco meno di 70. Si è

chiuso con otto condan-

ne e due assoluzioni il

processo, con rito ab-

breviato, riguardante

una costola dell’inchiesta

“Lucania Felix” che nel

novembre del 2021 aveva

portato a decine di mi-

sure cautelari nell’ambito

di un blitz con il q
uale

la Dda di Potenza aveva

disvelato le presunte at-

tività illecite degli ultim
i

15 anni del clan Marto-

rano-Stefanutti, 
attivo

a Potenza e dintorni e

prattutto all’at-

spaccio
ti

commesso il f
atto”, in-

Salvatore Romano

le il gup ha

essata

cautelare alla quale era

ancora sottoposto), con-

siderato dagli in
quirenti

uno dei “contatti” cala-

bresi del clan Martora-

no-Stefanutti. 
Secondo

le indagini della Dda di

Potenza, il s
odalizio lu-

cano poteva contare su

diverse sinergie con fa-

miglie della ‘ndrangheta,

a cominciare dai Grande

Aracri. Per l’ex segretario

regionale della Uil-Tucs,

invece, Rocco Della Lu-

na, è arrivata l’a

zione “perché i

non sussiste” (

di cui parliam

gliatamente ne

ticolo in pag

condannati 

anche la pen

dell’in
terdi

petuo dai p

e quella l

l’esecuzi

Per Roc

Cancel

Pangr

capo 
tae operato nel ris

petto delle leggi”

di un incubo
e mafiosa

Le decisioni del gup Teresa Reggio

CARLO TROIA

12 ANNI E 8 MESI

NICOLA SARLI

12 ANNI

LODOVICO PANGRAZIO
9 ANNI

LUIGI CANCELLARA

9 ANNI

ROCCO BASTA

8 ANNI

ANTONIO MASOTTI

6 ANNI E 8 MESI

MICHELE SARLI

6 ANNI E 3 MESI

UMBERTO LO PIANO

5 ANNI E 11 MESI

ROCCO DELLA LUNA

ASSOLTO

SALVATORE ROMANO

ASSOLTO
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“Il clan Schettino non è mafia”
La Corte d’Appello “smonta”
il sodalizio di Scanzano Jonico
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TITO - Una bomba ecolo-
gica scoppiata vent’anni
fa che nessuno ha saputo
disinnescare. Gli effetti
di quella deflagrazione
sono però gravissimi e
forse è arrivato davvero
il momento per i respon-
sabili, a ogni livello, di
renderne conto. E’ un
quadro de-
solante e al-
larmante
quello che
emerge
dall’inchie-
sta della
procura di
Potenza cul-
minata a
maggio con
il sequestro
probatorio dell’area in-
dustriale ex Daramic di
Tito, eseguito dalla polizia
provinciale e dai carabi-
nieri del Noe. L’azienda,
produttrice di separatori
per batterie, nel lontano
2003 si era autodenunciata
dopo aver scoperto di es-
sere, a suo dire inconsa-
pevolmente, responsabile
della dispersione di agenti
chimici nel suolo. Già al-
l’epoca si parlava di con-
centrazioni elevatissime
di trielina, sostanza alta-
mente cancerogena che
ancora oggi, a vent’anni
di distanza, continua ad
avvelenare la falda acqui-
fera circostante. Eppure
per provare a sbloccare
la situazione è stato ne-
cessario l’intervento da
parte dell’autorità giudi-
ziaria: decisamente una
sconfitta, per lo Stato in
primis, e una beffa, invece,
per la comunità lucana.
La procura di Potenza ha
accertato valori fino a
270mila volte più alti ri-
spetto alla soglia di con-
centrazione massima pre-
vista per il tricloroetilene.
Inquinamento responsa-
bile anche della contami-
nazione del torrente Tora,
il principale affluente del
fiume Basento, su cui
sono in corso altri accer-
tamenti. E l’attenzione
degli inquirenti è rivolta
soprattutto alle possibili
conseguenze sulla salute
umana. La trielina è una
sostanza altamente can-
cerogena e la contamina-
zione della falda acquifera
non lascia affatto tranquilli
gli inquirenti: non è da
escludere, quando si avrà
un quadro più chiaro della
situazione, un’apposita
indagine epidemiologica
per provare a circoscrivere
le conseguenze sulla salute

Diversi gli indagati, rilevati valori della sostanza cancerogena fino a 270mila volte oltre la soglia. E ora si teme per la salute

La trielina ci avvelena da vent’anni
Disastro ambientale alla ex Daramic di Tito Scalo, la procura sequestra l’intera area

I sigilli posti all’area della ex Daramic di Tito Scalo. ALLE PAGINE 2 E 3

Stellantis

La Cgil avvia la
mobilitazione: “L’azienda
sieda ai tavoli con
Regione e governo e
tuteli Melfi e indotto”

A PAGINA 5

e voglia di andare avanti nella competizione:
“Che emozione. E’ una partita storica”

Picerno e Potenza in un Curcio sold-out
Novanta minuti ricchi di emozione

IIll  ggrraannddee  ggiioorrnnoo

NNeell lloo  SSppoorr tt

11 maggio

I FATTI DEL GIORNO

A novembre l’esame dei testimoni nell’ambito del processo sugli sversamenti di petrolio al Cova di Viggiano 

La sorella di Griffa teste in aula
Processo Petrolgate, non sarà acquisito il memoriale dell’ingegnere Eni morto suicida
POTENZA – Il memo-
riale di Gianluca Griffa,
l’ex responsabile della
produzione del Cova
morto suicida nell’esta-
te del 2013 in Piemon-
te, pochi mesi dopo
aver lasciato il suo in-
carico a Viggiano non
sarà acquisito nell’am-
bito del processo Pe-
trolgate sugli sversa-
menti di petrolio al
Cova di Viggiano. E
‘quanto emerso al ter-
mine dell’udienza di
ieri dedicata all’am-
missione di testimoni.
Respinta la richiesta
del pm Montemurro
che aveva chiesto di
acquisire gli atti del

POMARICO - Incen-
dio nella notte tra
domenica e ieri in
un capannone di
un’azienda agricola
a Pomarico. 

Poco dopo la mez-
zanotte la squadra
dei vigili del fuoco
di Ferrandina e l’au-
tobotte di Matera so-
no intervenuti per
domare le fiamme di-
vampate all’interno
di un capannone in
contrada Gissa nel

Pomarico, fiamme nel capannone 
di un’azienda agricola: ignote le cause

7_ _ Martedì 4 luglio 2023

AMBIENTE E GIUSTIZIA

Rilevate altissime
concentrazioni di
trielina, sostanza
cancerogena che

da tanti anni
avvelena la falda

acquifera

dei cittadini. Dal lontano
2003 poco o nulla è stato
fatto sul fronte bonifica.
Anzi, siamo ad un punto
peggiore di quello di par-
tenza, come evidenziato
dal procuratore Capo di
Potenza, Francesco Cur-
cio, durante la conferenza
stampa di ieri mattina.
L’inquinamento è andato

avanti in tutti questi anni
nonostante la creazione
di una barriera idraulica
nei pressi della limitrofa
area della ex Liquichimica
che non ha impedito il
travalicamento delle so-
stanze tossiche. Anche
perché la sorgente del-
l’inquinamento, secondo
la procura, sarebbe rap-

presentata da fusti e con-
tenitori interrati, la cui
presenza è emersa dagli
accertamenti tomografici
dei terreni. Ed è quella la
priorità operativa connes-
sa al sequestro probatorio:
il contenuto di quei fusti
va al più presto recuperato
e smaltito in totale sicu-
rezza per creare davvero

nenti del collegio sinda-
cale della Step One, Mar-
cello Gentile, Antonio
Spizzichino, Armando
Pontecorvo e Roberto Di
Veroli, nonché gli ammi-
nistratori pro-tempore di
altre due società, la Ge-
neral Montaggi e la Tre
Srl, Maurizio Massaia e
Maria Morena Casale. Le
indagini condotte nell’am-
bito dell’operazione de-
nominata “Freezing” han-
no portato alla luce una
presunta bancarotta frau-
dolenta per distrazione.
Parte dei 20 milioni di
euro sarebbero stati con-
seguiti dalle società Da-
ramic, Daramic Holding
e Polypore, con sedi tra
Francia e Olanda. L’ordine
di congelamento è stato
eseguito attraverso il ca-
nale di cooperazione Eu-
rojust proprio tra Italia,
Francia e Olanda. L’am-
ministratore unico della
Step One è accusato di
aver sottratto denaro dalle
casse sociali in modo frau-
dolento.

L’ex responsabile della produzione del
Cova morto suicida nel 2013 aveva

evidenziato una serie di criticità

POTENZA - Il memo-
riale di Gianluca Grif-
fa, l’ex responsabile
della produzione del
Cova morto suicida
nell’estate del 2013 in
Piemonte, pochi mesi
dopo aver lasciato il
suo incarico a Viggia-
no non sarà acquisito
nell’ambito del pro-
cesso Petrolgate sugli
sversamenti di petro-
lio al Cova di Viggiano.
Respinta la richiesta
del pm Montemurro
che aveva chiesto di
acquisire gli atti del
processo piemontese
che includevano i me-
moriali dopo l’oppo-
sizione delle difese
dei tre direttori del
Centro Oli Gheller,
Palma e Trovato. Nella
fase dell’esame delle
testimonianze (un
elenco con decine di
nomi) ci sarà però la
sorella di Griffa, Si-
mona, che sarà ascol-
tata come teste e rife-
rirà su confidenze e
preoccupazioni del
fratello che precedet-

tero la sua morte. Nella
lista dei testimoni che
la procura aveva de-
positato in avvio di
dibattimento spicca-

vano i nomi della so-
rella e della fidanzata
dell’ingegnere che in
un lungo memoriale
aveva denunciato una

serie di criticità, a co-
minciare proprio dai
buchi nei serbatoi di
stoccaggio e rischi di
inquinamento, nonché

quelli dei due carabi-
nieri che acquisirono
la produzione docu-
mentale e i manoscritti
lasciati da Griffa.

Respinta la richiesta di acquisizione della procura

Petrolgate bis, il memoriale 
di Griffa fuori dal processo

Decessi e malattie da amianto, chiesta la condanna per cinque ex dirigenti dello stabilimento di Ferrandina

Ex Materit, manca solo la sentenza
MATERA- Arriverà nei primi mesi
del 2024 la sentenza di primo grado
a carico di cinque dirigenti dello sta-
bilimento ex Materit di Ferrandina
Scalo per i quali la procura di Matera
ha chiesto una condanna a 2 anni e
8 mesi per concorso in omicidio e le-
sioni colpose e mancato rispetto
delle norme per la sicurezza sul
lavoro per aver cagionato malattie

professionali asbesto-correlate a
diversi ex operai e il decesso di altri
cinque (tra il 2013 e il 2016), nonchè
della moglie di un ex lavoratore.
Ormai tutti molto anziani gli imputati:
si tratta del 77enne Silvano Benitti e
del 92enne Pietro Pini, rispettivamente
capo servizio tecnico e direttore dello
stabilimento dalla metà alla fine
degli anni ‘70. C’è poi Michele Cardi-

nale, 82 anni, vicepresidente Materit
a metà degli anni ‘80, il 79enne
Michele Bonanni e il 78enne Lorenzo
Mo, consiglieri di amministrazione
della società negli ultimi anni di
attività dello stabilimento della Val-
basento dismesso con l’entrata in
vigore della legge 257 del 1992 contro
l’amianto e inserito tra i siti di
interesse nazionale da bonificare.

4 luglio

un primo argine ad un di-
sastro ambientale di pro-
porzioni ancora difficili
da quantificare. Come
non bastasse, nel piazzale
dell’area della ex Daramic
sono stoccati rifiuti molto
pericolosi a cielo aperto.
A dicembre, poi, un’ulte-
riore operazione della pro-

cura poten-
tina ha por-
tato al con-
gelamento
di profitti
per 20,3 mi-
lioni di euro
e alla notifi-
ca dell’avvi-
so di chiu-
sura indagi-
ni nei con-

fronti di sette indagati,
nell’ambito dell’inchiesta
riguardante il fallimento
della Step One Srl, società
potentina di cui fa parte
anche la Daramic. Tra gli
indagati l’amministratore
pro-tempore della Dara-
mic, Pierre Hauswald,
l’amministratore unico,
il presidente e i compo-

Sotto sequestro l’impianto di Tito responsabile di un gravissimo inquinamento

Ex Daramic, una “bomba” ecologica
che nessuno ha saputo disinnescare
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Azienda Ospedaliera Regionale San Carlo: un anno di progressi all’insegna 
dell’innovazione tecnologica e dell’impegno per il benessere della comunità
  l 2023 è stato un anno

di significativi progressi
nei servizi sanitari offerti

dall’AOR ‘San Carlo’. Tra ri-
sultati raggiunti, sfide af-
frontate e prospettive per
il futuro, i cinque ospedali
dell’Azienda sono cresciuti
per perseguire il benessere
delle comunità servite. Nu-
merose sono, in tal senso,
le certificazioni delle posi-
tive performance dell’AOR:
dai dati forniti dal Ministero
della Salute sul recupero
post-covid delle prestazioni
al periodico rapporto del
ministero Economia e Fi-
nanze, dalla ricerca di set-
tore effettuata dal presti-
gioso Istituto Sant’Anna di
Pisa all’inserimento del-
l’ospedale ‘San Carlo’ nella
classifica mondiale dei migliori ospedali
pubblicata dalla rivista Newsweek, World’s
best hospitals 2023. E ancora, dal ricono-
scimento nazionale della Fondazione
Onda (tre bollini rosa per la prevenzione,
diagnosi e cura delle patologie dell’uni-
verso femminile e un bollino azzurro per
l’approccio multidisciplinare nei percorsi
diagnostici e terapeutici del tumore alla
prostata) alla migliore performance dei
Pronto Soccorso aziendali certificata del-
l’Istituto Sant’Anna di Pisa in termini di
elevate percentuali di pazienti ricoverati/di-
messi entro le 8 ore e di appropriatezza
dei ricoveri disposti, nonché all’incremento
percentuale più alto in Italia nell’erogazione
dei livelli essenziali di assistenza (LEA)
nell’area ospedaliera. Fino alla puntuale
indagine condotta dalla giornalista Milena

Gabanelli per la rubrica Dataroom del
Corriere della Sera che, analizzando gli
ospedali italiani, annovera il ‘San Carlo’ di
Potenza tra quelli che “funzionano bene”.
Risultati -quelli citati- ottenuti da una dire-
zione strategica dinamica, con a capo il
direttore generale Giuseppe Spera, che
ha programmato decisivi investimenti in
innovazioni tecnologiche e modernizza-
zione delle infrastrutture per offrire un’as-
sistenza sanitaria all’avanguardia, adope-
rando in modo efficace la straordinaria ri-
sorsa del Pnrr, con l’introduzione di appa-
recchiature di ultima generazione: quelle
rivolte alla diagnostica per immagini, al-
l’interventistica robotizzata e mininvasiva,
all’emergenza-urgenza e alle prestazioni
di laboratorio con la nuova Centrale di
diagnostica avanzata. 

Si è inteso porre al centro il ri-
spetto del principio di sussi-
diarietà attraverso il migliora-
mento dell’accesso, della qua-
lità e dell’efficienza dell’assi-
stenza sanitaria. In tal senso
si ritenuto strategico il ruolo
della rete dei cinque ospedali
dell’AOR, esaltata con iniziative finalizzate
a renderli più forti e protagonisti, facendo
leva sulla grande potenzialità degli stessi
nell’attrarre la domanda di servizi sanitari
provenienti dalle regioni limitrofe, con
conseguente valore aggiunto in termini
di mobilità attiva. Per tutti gli ospedali
sono state avviate nuove modalità gestio-
nali in un’ottica di maggiore integrazione
e complementarietà: l’ospedale di Lago-
negro quale porta d’ingresso a sud della

I

sanità lucana, l’ospedale di Villa d’Agri
quale centro di chirurgia bariatrica e strut-
tura ad indirizzo pediatrico, l’ospedale di
Melfi quale centro di protesica e di im-
plantologia in stretto contatto con il settore
di ricerca delle biotecnologie e l’ospedale
di Pescopagano destinato ad ampliare la
funzione di alta riabilitazione con una
unità di riabilitazione intensiva per pazienti
con gravi cerebrolesioni acquisite e con
un’area di lungodegenza riabilitativa.

• Il Dipartimento Accettazione,
Pronto Soccorso e Medicina D’Ur-
genza fa fronte alle emergenze di
qualsiasi tipo ed è strutturato in una
Medicina d’Urgenza nel centro hub
(Potenza) e nell’Accettazione, Pronto

Soccorso e all’OBI attivi in tutti i Presidi. 
• Il Dipartimento di Anestesia e Rianimazione
gestisce il ricovero in terapia intensiva con elevato
grado di assistenza, nonché la componente anestesio-
logica per oltre 30 sale operatorie.
• Il Dipartimento Area della Riabilitazione gestisce
attività dedicate ai dismorfismi infanti-giovanili, ai di-
sordini motori da lesione del sistema nervoso centrale,
alla spasticità con tossina botulinica, alle disfunzioni
del pavimento pelvico/incontinenza e al linfedema-
mastectomia.
• Il Dipartimento Cardiologico garantisce prestazioni
di alta complessità nella fase acuta delle patologie car-
diologiche, con interventi di sostituzione/riparazione
valvolare e di bypass aortocoronarico, nonché sui
settori vascolari centrali e periferici.
• Il Dipartimento Chirurgico include tutte le branche
chirurgiche (Generale, d’Urgenza, Toracica, Bariatrica,
Plastica e Pediatrica), di Otorino, di Urologia, di Gastro-
enterologia, di Andrologia e di Litotrissia, con impiego
di tecniche mininvasive e robotiche.
• Il Dipartimento di Diagnostica per Immagini ef-
fettua tutti i tipi di metodiche di imaging (radiologia di-
gitale, ecografia ed eco-color-doppler, TAC, RMN, den-
sitometria ossea), anche per la prevenzione secondaria
delle patologie tumorale e cardiovascolare.

• Il Dipartimento Internistico è
vocato alla cura delle epatopatie
acute e croniche, delle broncopneu-
mopatie con pleuroscopia o toraco-
scopia e delle patologie dell’età ge-
riatrica, all’assistenza nefrologica e
alla diagnosi, prevenzione e cura
delle malattie infettive.
• Il Dipartimento Internistico
Presidi si occupa di pazienti affetti
da Epatite C e tratta patologie respi-
ratorie acute e croniche ed è attivo
nelle patologie della tiroide nonché
nel trattamento delle arteriopatie
obliteranti.
• Il Dipartimento Materno Infantile si occupa delle
patologie ginecologiche e della donna in gravidanza
fino al parto, con attività di fisiopatologia ostetrica, di
monitoraggio del puerperio e di gravidanze ad alto ri-
schio. Ospita il Centro di Procreazione Medicalmente
Assistita per il trattamento dell’infertilità di coppia.
• Il Dipartimento di Medicina Trasfusionale
gestisce le donazioni e le assegnazioni di sangue ed
emocomponenti, di plasma per la produzione di pla-
smaderivati, di cellule staminali emopoietiche.
• Il Dipartimento Neurochirurgico è impegnato nel
trattamento delle patologie neurologiche, in particolare
sclerosi multipla, malattia di Parkinson ed epilessia, e
delle patologie vascolare aneurismatica e malformativa
in un percorso di chirurgia precoce, vascolare, tumorale
di basicranio, fossa cranica posteriore e tronco-
encefalo. 

• Il Dipartimento di Oculistica garantisce interventi
(vitrectomie, trapianti di cornee, glaucomi, cataratte,
interventi sugli annessi quali ectropion, entropion,
ptosi palpebrali) di alta complessità.
• Il Dipartimento Oncologico include l’Oncologia,
l’Ematologia – con una unità di trapianto allogenico e
autotrapianto – e l’Hospice-cure palliative, operanti in
spiccata multidisciplinarietà, come nella Breast Unit.
• Il Dipartimento Ortopedico-Traumatologico ese-
gue procedure chirurgiche rivolte a traumatismi com-
plessi (politraumi) e traumatismi minori, nonché ad
attività ortopedica di elezione.
• Il Dipartimento di Reumatologia si occupa della
diagnosi e cura di tutte le patologie reumatiche, in par-
ticolare di quelle infiammatorie con decorso destruente
e sistemico ed è  Centro di Riferimento Regionale per
le Malattie Rare di interesse reumatologico.

ORGANIZZAZIONE OSPEDALIERA DELL’AOR

www.ospedalesancarlo.it

A SINISTRA L’OSPEDALE SAN CARLO DI
POTENZA. IN BASSO IL DIRETTORE GENERALE
GIUSEPPE SPERA
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Regione-società eoliche, altro 
round vinto dalle imprese
A PAGINA 7

A PAG. 5

Si è tolto la vita a Roma il 52enne
siciliano finito a processo con l’accusa
di maltrattamenti in famiglia
aggravati dall’evento morte per il
decesso della 54enne di Policoro,
stroncata da un’emorragia cerebrale
nel settembre 2019: si erano
conosciuti su una chat di incontri

NNeell lloo  SSppoorr tt

Gagliardi lascia la
maggioranza dopo vari
appelli a cambiare passo

A PAGINA 4

Rionero, anziani truffati:
sequestri per un milione

I fatti risalgono al 2017: il gip ha rigettato le
richieste di misura cautelare. A PAGINA 2

Costa porta con sé il mistero
sulla morte di Tina Giordano

18 gennaio
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L’inchiesta è stata coordinata dalla procura di Foggia: cinque in manette

Traffico e spaccio di droga, ennesimo blitz 
sull’asse appulo-lucano: un arresto a Melfi

MELFI - L’asse tra Foggia
e Melfi si conferma uno
dei più battuti sul fronte
del traffico e dello spaccio
di sostanze stupefacenti.
L’ennesima conferma è ar-
rivata dal blitz della guardia
di finanza che ieri ha portato
a cinque arresti, uno dei
quali eseguito proprio nella
città federiciana. Altri cin-
que indagati, invece, sono

stati sottoposti all’obbligo
di firma. Le indagini, dirette
dalla Procura di Foggia,
hanno preso avvio dal con-
trollo di un circolo ricreativo
e di una sala biliardo di
Orta Nova frequentati da
persone con precedenti
specifici. Le attività di os-
servazione svolte dai fi-
nanzieri hanno permesso
di confermare che i due lo-

cali erano utilizzati come
“piazze di spaccio” . Durante
le indagini sono stati indi-
viduati alcuni corrieri ad-
detti al trasporto delle so-
stanze stupefacenti tra Pu-
glia e Basilicata:  seque-
strato 1 kg di cocaina ed
oltre 1,1 kg di marijuana
ed hashish. Inoltre, sono
state documentate nume-
rose cessioni di sostanze

stupefacenti e raccolti ele-
menti indiziari circa i gestori
ed i fornitori delle “piazze
di spaccio”, nei cui confronti
il gip ha emesso i provve-
dimenti cautelari. Oltre 70
finanzieri hanno eseguito
le misure restrittive e 10
perquisizioni, con l’ausilio
di unità cinofile, dei baschi
verdi e di un elicottero
della sezione Aerea di Bari

che ha sorvegliato dall’alto
le operazioni. Per evitare
le intercettazioni telefoniche
gli indagati comunicavano
tra loro utilizzando dei “piz-

zini” sui quali venivano
appuntati gli importi da
pagare, i debiti da saldare
ed il tipo e la quantità di
droga da consegnare.

Individuati corrieri addetti al trasporto
delle sostanze stupefacenti tra la

provincia di Foggia e quella di Potenza
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POMARICO - Era già
stato ammonito con un
divieto di avvicinamento,
ma ha continuato a per-
seguitare l’ex fidanzata.
E’ finito
agli arresti
domiciliari
con l’accu-
sa di stal-
king un
25enne di
Pomarico
che lo scor-
so 4 genna-
io si è reso
protatoni-
sta dell’en-

Operazione della polizia penitenziaria nel carcere di Melfi

Smartphone in cella, si indaga
Il giovane ha violato il divieto di avvicinamento che gli
era stato imposto dopo le prime denunce da parte della
ragazza

MELFI - Il segretario Vito Messina dell’Unione
Sindacati di Polizia Penitenziaria di Puglia e
Basilicata, rende noto che ieri mattina nelle
prime battute dell’alba vi è stata una brillante
operazione nel carcere di Melfi. Opera
condotta dal Comando di Polizia Penitenziaria
locale, l’impulso era teso a contrastare l’in-
troduzione di mezzi illeciti nella struttura.
Sembra che la bonifica abbia portato esiti po-
sitivi, pare che sia stato rivenuto uno smar-
tphone in una camera detentiva, per comuni-
cazioni illecite, cosa che è divenuta un reato.

Pomarico, 25enne arrestato dai carabinieri: si era appostato nei pressi del posto di lavoro della ragazza

Non può avvicinare l’ex, ma continua a 
pedinarla: giovane stalker ai domiciliari

Sabato 21 gennaio 20232 _Primo Piano Basilicata__Basilicata_ 21 gennaio

Pomarico, non poteva avvicinarla ma 
continua a pedinarla: finisce agli arresti

Il 52enne siciliano era finito a processo accusato di maltrattamenti aggravati poi dalla morte della 54enne di Policoro 

Morto suicida l’uomo accusato di aver 
maltrattato per mesi Tina Giordano

POMARICO - Era già
stato ammonito con un
divieto di avvicinamento,
ma ha continuato a per-
seguitare l’ex fidanzata.
E’ finito agli arresti do-
miciliari con l’accusa
di stalking un 25enne
di Pomarico che il 4
gennaio si era reso pro-
tagonista dell’ennesimo

do l’uomo ed impedendo
che potesse mettere in
atto eventuali propositi
delittuosi. Il giovane do-
po le formalità di rito è
stato inizialmente tra-
dotto dai militari del-
l’Arma presso il carcere
di Matera. Al termine
dell’udienza di convali-
da, però, il gip del tri-

dell’ex fidanzata ed in
sua assenza aveva bloc-
cato con un’autovettura
quella della ragazza in
maniera da impedirne
qualsiasi manovra, do-
podiché si era appostato
in attesa del suo arrivo
al termine del turno la-

che aveva già nei mesi
scorsi denunciato le mo-
lestie subite dal giovane
dopo la fine della loro
relazione sentimentale.
Il 25enne, violando il
divieto di avvicinamento,
si era recato nei pressi
della sede lavorativa

vorativo, di fatto per ob-
bligarla a incontrarlo e
a parlargli. La giovane,
tuttavia, non appena si
è accorta della presenza
del giovane, ha pronta-
mente chiamato i Cara-
binieri, intervenuti im-
mediatamente arrestan-

tenuto sufficiente la mi-
sura cautelare degli ar-
resti domiciliari con
l’accusa di stalking e
inosservanza del pre-
cedente provvedimento,
ovvero il divieto di av-
vicinamento alla sua ex
fidanzata.

atto perse-
cutorio ai
danni di
una giova-
ne ragazza
del posto

bunale del-
la città dei
Sassi, pur
convali-
dando l’ar-
resto, ha ri-

Ormai da tempo Costa
viveva, senza fissa dimora,
per le strade di Roma

Droga sull’asse Foggia-Melfi: 
cinque i pusher finiti in manette

MELFI - L’asse tra Fog-
gia e Melfi si conferma
uno dei più battuti sul
fronte del traffico e
dello spaccio di so-
stanze stupefacenti.
L’ennesima conferma
è arrivata dal blitz della
guardia di finanza che
ha portato a cinque
arresti, uno dei quali

trollo di un circolo ri-
creativo e di una sala
biliardo di Orta Nova
frequentati da persone
con precedenti speci-
fici. Le attività di os-

dagati, invece, sono
stati sottoposti all’ob-
bligo di firma. Le in-
dagini, dirette dalla
Procura di Foggia, han-
no preso avvio dal con-

servazione svolte dai
finanzieri hanno per-
messo di confermare
che i due locali erano
utilizzati come “piazze
di spaccio”.

eseguito
proprio
nella città
federicia-
na. Altri
cinque in-

La Cassazione ha confermato il verdetto emesso dalla Corte d’assise d’appello di Potenza nei confronti di Salvatore Di Salvo

Autotrasportatore ucciso a Lauria, condanna 
definitiva a 30 anni per il presunto mandante

cipitazioni degli ultimi
giorni - infatti - come
reso noto attraverso i
propri canali social
dall’amministrazione

al bacino fluviale - si
legge nel post dell’am-
ministrazione comu-
nale - sta arrecando
danni alle aziende agri-

chiedono se sia possi-
bile tollerare questi
fenomeni che un tem-
po erano eccezionali
mentre ultimamente

sono diventati ricor-
renti. È dunque prio-
ritario porre all’atten-
zione della regione Ba-
silicata questa istanza

per porre tempestive
soluzioni”. Sono tante
le situazioni da moni-
torare in questi giorni
di maltempo che han-

no fatto riaffiorare in
tutta la sua drammati-
cità la fragilità del ter-
ritorio della nostra re-
gione.

POTENZA - Diventa defi-
nitiva la condanna a 30
anni di reclusione per il
boss siciliano Salvatore
“Sem” Di Salvo, accusato
di essere il mandante
dell’omicidio dell’auto-
trasportatore di Barcellona
Pozzo di Gotto, Carmelo
Martino Rizzo, ucciso a
27 anni all’interno della
cabina del suo autoarti-
colato, poco prima del-
l’alba del 4 maggio del-
l’ormai lontano 1999 a
Lauria, in una piazzola di
sosta del tratto lucano
dell’autostrada A3 Saler-
no-Reggio Calabria, in di-
rezione Nord. Con il ver-
detto la prima sezione

vece disposto il parziale
annullamento, con rinvio
per un nuovo esame alla

cessità che la Corte d’as-
sise d’appello di Salerno
– chiamata ad esaminare

zione illecita di arma da
fuoco (per la quale sono
maturati i termini di pre-
scrizione). Per Condipo-
dero ci sarà un nuovo
processo d’appello per la
rideterminazione della
condanna. Deliberata, in-
fine, la condanna per en-
trambi gli imputati al ri-
sarcimento del danno alle
parti civili costituite in
giudizio, ovvero vedova,
figlio, fratelli, madre e
padre di Carmelo Rizzo.
La Dda di Potenza aveva
chiuso il cerchio sull’omi-
cidio nel dicembre del
2019 con l’operazione de-
nominata “Caino”. Secon-
do la ricostruzione degli

Il luogo dell’omicidio e la Cassazione

Il giovane venne ucciso nel 1999 lungo
una piazzola del tratto lucano della A3

28 gennaio

Autotrasportatore ucciso a Lauria, 
condanna definitiva a 30 anni

POTENZA - Diventa
definitiva la condanna
a 30 anni di reclusione
per il boss siciliano
Salvatore “Sem” Di
Salvo, accusato di es-
sere il mandante del-
l’omicidio dell’auto-
trasportatore di Bar-
cellona Pozzo di Gotto,
Carmelo Martino Riz-

tostrada A3 Salerno-
Reggio Calabria, in di-
rezione Nord. Con il
verdetto la prima se-
zione penale della Su-
prema Corte ha con-

colato, poco prima
dell’alba del 4 maggio
dell’ormai lontano
1999 a Lauria, in una
piazzola di sosta del
tratto lucano dell’au-

fermato la sentenza
emessa il 2 marzo dello
scorso anno dalla Cor-
te d’assise d’appello
di Potenza nei con-
fronti del 57enne.

zo, ucciso
a 27 anni
all’interno
della cabi-
na del suo
autoarti-

che da “Chi l’ha Visto?”,
senza mai presenziare al
processo di primo grado
a suo carico. Rispondendo
alle domande dei colleghi
di Rai 3, Costa aveva negato
ogni addebito rispetto alla
morte di Tina Giordano,
evidenziando di non averle
mai fatto del male. Tina
aveva conosciuto Luigi su
“Badoo”, una chat di in-
contri online. Dalle lun-
ghissime e continue chiac-
chierate dietro una tastiera,
i due erano passati subito
alla frequentazione diretta,
con l’uomo che dopo qual-
che giorno si era presentato
a casa della donna, a Poli-
coro, stabilendo anche la

propria residenza presso
la cittadina jonica. Ma
quello che sembrava l’inizio
di una storia d’amore e di
una nuova vita per Tina
che da anni viveva sola, si
era presto trasformato in
un vero e proprio incubo.
La convivenza tra Tina e
Luigi, infatti, sarebbe stata
sin dai primi giorni molto
complicata, con frequenti
e violenti litigi, anche in
piena notte. Ma non solo:
da quando si era avvicinata
a quell’uomo, Tina aveva
cambiato completamente
le sue abitudini, sparendo
anche dai social e allonta-
nandosi dai suoi affetti di
sempre con l’uomo che

l’avrebbe persino costretta
a cambiare numero di cel-
lulare. Col passare delle
settimane la situazione
peggiora con Tina che
chiama in un paio di oc-
casioni il 118 riferendo di
frequenti svenimenti e ma-
lori che le provocavano
cadute accidentali ed evi-
denti ematomi in diverse
parti del corpo. Poi, nel
settembre del 2019, è pro-
prio Luigi Costa ad allertare
i soccorsi dopo aver trovato
Tina priva di sensi. La
donna viene ricoverata al-
l’ospedale San Carlo di
Potenza, ma purtroppo i
sanitari non riescono a
salvarle la vita.

POTENZA - E’ purtroppo
destinata a restare avvolta
nel mistero la morte di
Tina Giordano, la 54enne
di Policoro deceduta il 25
settembre del 2019 al-
l’ospedale San Carlo di
Potenza per un’emorragia
cerebrale. L’uomo sotto
processo per quanto ac-
caduto, Luigi Costa, un
52enne di origini siciliane,
accusato di maltrattamenti
in famiglia aggravati dal-
l’evento morte, si è tolto
la vita nelle scorse setti-
mane a Roma. I poliziotti
lo avrebbero trovato im-
piccato nei pressi di un
ponte. E, così, durante
l’udienza il suo avvocato,
Giuseppe Rago, ha prodotto
il certificato di morte da-
vanti alla Corte d’Assise
di Potenza che a quel
punto non ha potuto far
altro che chiudere il pro-
cesso a carico di Luigi Co-
sta. “La mor-
te del mio
assistito ri-
sale a circa
un mese fa
– ci ha detto
l’avvocato
Rago – io so-
no stato av-
visato dalla
polizia ed è
stata una no-
tizia che non
mi aspettavo
affatto. Ave-
vo sentito te-
lefonica-
mente Costa
nei giorni
precedenti e
mi era sem-
brato sereno
e tranquillo,
anche per-
ché mi ave-
va detto che
era final-
mente riu-
scito ad ot-
tenere il red-
dito di citta-
dinanza”.

Ormai da
tempo Costa
viveva, sen-
za fissa di-
mora, per le
strade di Ro-
ma. Era sta-
to intercet-
tato sia da
“Le Iene”

Tina
Giordano, la
54enne di
Policoro
deceduta il
25
settembre
del 2019 e
Luigi Costa
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Gravi carenze di organico, la Flp-Giustizia lancia l’allarme e chiede interventi strutturali

“Nell’Ufficio del Giudice di Pace di
Potenza situazione insostenibile”

Al centro del processo la morte di Michele Teora (10 anni) a Venosa

Tragica caduta nel cantiere abbandonato, in appello
un’assoluzione e uno sconto di pena per i due imputati

I fatti risalgono al 2011: il bambino
stava giocando con due amici in
un’area rimasta senza protezioni

Il cantiere abbandonato in
cui si verificò la tragedia

POTENZA - Assoluzione
per uno dei due impu-
tati e sconto di pena
per l’altro. Si è chiuso
così il processo d’ap-
pello relativo alla morte
di Michele Teora, il
bambino morto a soli
dieci anni a Venosa, in
seguito ad una caduta
da circa tre metri in
un cantiere in stato di
abbandono. La Corte
d’Appello, accogliendo
il ricorso della difesa,
ha assolto “per non
aver commesso il fatto”
l’allora direttore dei la-
vori, Luciano Gay (in
primo grado era stato
condannato a tre anni
con l’accusa di coope-
razione in omicidio col-
poso al termine del pro-
cesso che si era con-

del suolo, committenti
e il responsabile dei
lavori per il Comune.
La tragedia si verificò
nel pomeriggio del 19
marzo del 2011, quando
Michele Teora era en-
trato in quel cantiere
insieme a due amici

per giocare. Il bambino,
dopo la tragica caduta,
fu trasportato all’ospe-
dale San Carlo di Po-
tenza, ma il suo cuore
smise di battere il gior-
no dopo. Il cantiere do-
ve si verificò l’incidente,
abbandonato da tantis-

simi anni (addirittura
dal lontano 2004), era
rimasto privo di qual-
siasi protezione, recin-
zione e parapetti. Mi-
chele Teora precipitò
da una buca del piano
rialzato al suolo, ripor-
tando un trauma cra-

nico fatale. Per le mo-
tivazioni della sentenza
di secondo grado emes-
sa nel primo pomerig-

gio di ieri dalla Corte
d’Appello di Potenza
bisognerà attendere no-
vanta giorni.

Giovedì 2 febbraio 20232 _ _

2 febbraio

Bari, la polizia sventa il progetto di
una banda criminale ai danni di un
professionista di Lavello: arrestate
le quattro persone che lo avevano

i i
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anche nei due
capoluoghi 
Defilippiani
meglio a Matera
che a Potenza

Rapina al centro scommesse

Potenza, in primo grado una condanna
e un’assoluzione per il colpo di viale
Marconi dell’estate 2021 che fruttò un
b tti di 12 000 S i i

Stellantis, giornata decisiva
Confronto romano sul futuro

Volevano sequestrare un
notaio e chiedere il riscatto

14 febbraio

CRONACA GIUDIZIARIA

Il padre, magistrato di lungo corso a Firenze, era originario di San Mauro Forte. Il via libera dal plenum del Csm arriverà il 1° marzo

Margherita Cassano, è di origini lucane 
la prima donna a guidare la Cassazione

Matera, la polizia ha ricostruito anni di violenze fisiche e psicologiche

Spiava l’ex convivente con una telecamera,
stalker di 34 anni finisce agli arresti domiciliari

L’uomo un 34enne
materano, è stato
arrestato dalla polizia

MATERA - Maltrattamenti
in famiglia, stalking, violenza
privata e lesioni personali
aggravate ai danni della ex
convivente. Queste le accuse
che hanno portato agli arresti
domiciliari un 34enne di
Matera, arrestato dalla polizia.
La Squadra Mobile della
città dei Sassi, a seguito di
articolata attività di indagine,

coordinata dalla Procura
della Repubblica presso il
Tribunale di Matera, sono
riusciti a trovare molteplici
elementi di riscontro a quanto
denunciato dalla persona
offesa, a seguito delle continue
violenze fisiche e psicologiche
subite sia durante la convi-
venza sia successivamente
alla decisione di porre fine

alla relazione sentimentale.
L’uomo durante i dieci anni
di convivenza con la donna,
dalla quale sono nati dei
bambini, avrebbe abitual-
mente maltrattato fisica-
mente e psicologicamente
la vittima, picchiandola e
minacciandola di morte,
danneggiando beni all’in-
terno dell’abitazione e mo-

nitorando costantemente
quello che la donna faceva
con una telecamera piazzata
in casa e con continue tele-
fonate. Anche successiva-

mente alla fine della relazione,
il 34enne avrebbe continuato
a minacciare e molestare la
donna, mediante pedina-
menti e appostamenti, mes-

saggi su WhatsApp e telefo-
nate. Per evitare ulteriori
azioni violente nei confronti
della donna, il gip ha emesso
la misura cautelare.

16 febbraio

POTENZA - Assoluzione per uno dei due imputati
e sconto di pena per l’altro. Si è chiuso così il
processo d’appello relativo alla morte di Michele
Teora, il bambino morto a soli dieci anni a
Venosa, in seguito ad una caduta da circa tre
metri in un cantiere in stato di abbandono. La
Corte d’Appello, accogliendo il ricorso della
difesa, ha assolto “per non aver commesso il
fatto” l’allora direttore dei lavori, Luciano Gay
(in primo grado era stato condannato a tre anni).
Scende, invece, da tre a due anni la condanna
nei confronti di Giuseppe D’Andrizza che all’epoca
dei fatti rivestiva il ruolo di costruttore. Assoluzione
confermata per gli altri sedici iniziali imputati.

POTENZA - Quattro per-
sone, tre uomini e una
donna, sono state arre-
state dalla polizia a Bari
e ad Andria con l’accusa
di avere programmato

una rapina ad un notaio
di Lavello poi sventata
grazie all’intervento de-
gli agenti. Gli investi-
gatori sospettano che
avessero progettato un

sequestro lampo del
professionista per otte-
nere un riscatto dalla
famiglia. Le indagini,
estremamente comples-
se, che hanno portato
agli arresti sono state
condotte anche con in-
tercettazioni e pedina-
menti elettronici, e han-
no svelato che i quattro
avevano ideato, iniziato
ad eseguire e portato
quasi a compimento –
nella serata del 10 di-
cembre scorso – un pia-
no volto a rapinare il
notaio.

In particolare, è emer-
so dalle indagini che,
nelle serate del 12 no-
vembre e del 10 dicem-
bre scorsi, i presunti
autori della tentata ra-
pina avrebbero atten-
tamente pedinato il pro-
fessionista, al fine di
studiarne le abitudini
e gli spostamenti. Nella
serata del 10 dicembre,
dopo settimane di pre-
parazione, il progetto
criminale stava per giun-
gere a compimento, per-
ché il gruppo era in ef-
fetti entrato in azione.
Ad ognuno era affidato
uno specifico ruolo e
precise modalità di in-
tervento: le cosiddette
“bacchette” monitora-
vano, nel centro di Bari,
i movimenti del profes-
sionista, seguendolo fin
dal suo arrivo in città.
Nel precedente tentativo

del 12 novembre, altri
soggetti avevano moni-
torato e presidiato le
vie di ritorno, che il no-
taio avrebbe percorso
per rientrare nella pro-
pria città di residenza,
ma il progetto era sfu-
mato, in quanto la vitti-
ma aveva modificato il
percorso di rientro.

MATERA - Maltratta-
menti in famiglia, stal-
king, violenza privata e
lesioni personali aggra-
vate ai danni della ex
convivente. Queste le
accuse che hanno por-
tato agli arresti domici-
liari un 34enne di Matera,
arrestato dalla polizia.
La Squadra Mobile della
città dei Sassi, a seguito
di articolata attività di
indagine, coordinata dal-

la Procura della Repub-
blica presso il Tribunale
di Matera, sono riusciti
a trovare molteplici ele-
menti di riscontro a
quanto denunciato dalla
persona offesa, a seguito
delle continue violenze
fisiche e psicologiche
subite sia durante la
convivenza sia succes-
sivamente alla decisione
di porre fine alla rela-
zione sentimentale.

Venosa, morì in un cantiere: 
un’assoluzione in appello

Stalker ai domiciliari a Matera
Spiava l’ex dopo anni di violenze

Accusate di dolo due funzionarie e un dirigente dell’Ufficio Contabilità. Coinvolto anche l’ex prefetto Bellomo

“Un danno erariale da 205mila euro”
Condanne al risarcimento per i pagamenti della Prefettura di Matera nei confronti di una ditta esposta col fisco

La Corte dei Conti di Basilicata

Al centro delle
indagini il

frazionamento
degli importi

liquidati alla ditta
che si occupava

dei veicoli
i

MATERA - Per le presunte
corsie preferenziali nei
pagamenti disposti dalla
Prefettura di Matera nei
confronti della ditta La-
scaro, incaricata del ser-
vizio di «recupero, custo-
dia ed acquisto di veicoli
sottoposti a fermo giudi-
ziario», la Corte dei Conti
di Basilicata ha ricono-
sciuto un danno erariale
di oltre 200mila euro, così
come richiesto dal vice-
procuratore regionale,
Giulio Stolfi. Il processo
si è chiuso quindi con la
condanna al risarcimento
nei confronti di sei per-
sone, con l’individuazione
tuttavia di diversi livelli
di responsabilità. Il dolo
viene contestato a due
funzionarie dell’ufficio
Contabilità e gestione fi-
nanziaria, Luigia Santo-
rufo e Maria Franca Mon-
temurro, e al dirigente
dello stesso ufficio, Mi-

derivanti dalla notifica
di una o più cartelle di
pagamento per un am-
montare complessivo cor-
rispondente almeno a
tale importo”. Sulla vi-
cenda aveva acceso i ri-
flettori anche la procura
di Matera, ma in sede pe-
nale l’inchiesta per abuso
d’ufficio si era conclusa

Santorufo e Montemurro
“le quali – si legge nella
sentenza – ben a cono-
scenza della periodicità
mensile prevista dal con-
tratto, avrebbero comun-
que provveduto con piena
volontà ad effettuare pa-
gamenti frazionati per
importi inferiori alla pre-
vista soglia per la verifica
ed a sottrarre le relative
somme alla legittima sod-
disfazione delle pubbliche
pretese. Dalla disamina
delle intercettazioni te-
lefoniche emerge, con
tutta evidenza, la respon-
sabilità per dolo anche
del dirigente (Tritto, ndr),
che è risultato pienamente
consapevole che i paga-
menti effettuati avrebbero
indebitamente depaupe-
rato il patrimonio pubblico
che, invece, aveva titolo
a trattenere le predette
somme, e, ciò nonostante,
autorizzò e consentì l’in-

in tal caso consistite, mal-
grado l’evidente anomalia
della vicenda, nell’aver
omesso ogni controllo
sui titoli di spesa nono-
stante la concreta possi-
bilità che si stessero po-
nendo in essere condotte
antigiuridiche e dannose
– sono state quanto meno
connotate dall’accettazio-
ne del rischio delle even-
tuali condotte illecite,
commissive o omissive”.
I giudici hanno suddiviso
i profili di responsabilità
tra dolo e colpa grave in
quanto “nel caso del con-
corso di più soggetti nella
produzione di un danno
erariale, la responsabilità
di chi ha agito con dolo o
ha conseguito un illecito
arricchimento ha natura
principale, mentre la re-
sponsabilità di chi ha
agito con colpa grave ha
carattere sussidiario; per-
tanto in sede di esecuzione

Lascaro “senza porsi il
problema della loro le-
gittimità”, mentre le con-
testazioni a Camerini e
Bellomo riguardano il pa-
gamento di un credito di
poco inferiore ai 9mila
euro passato, dopo il ces-
sione di un ramo d’azien-
da, ad un’altra ditta ri-
conducibile sempre a La-
scaro. Cifra che ora do-
vranno risarcire in parti
uguali (si tratta, per la
precisione, di 8.763 euro).
I giudici hanno, invece,
condannato in via prin-
cipale Santorufo Luigia
e Maria Franca Monte-
murro a risarcire rispet-
tivamente l’importo di
97.774 euro e 98.984 euro,
la prima in solido con il
funzionario Michele Tritto
fino a concorrenza della
somma di 89.676 euro
(non potendo quest’ultimo
essere responsabile dei
pagamenti effettuati dopo

dariali di Matera, Melfi e
Potenza. La decisione da
parte del Provveditorato di
Puglia e Basilicata è giunta
dopo una lenta agonia della
società che gestiva il sevizio.
Più volte la Filcams Cgil

pagamento degli stipendi,
fino al punto da lasciare il
servizio. A farne le spese
sono i 12 lavoratori e lavo-
ratrici, che dall’11 gennaio
sono sospesi senza che ci
sia una prospettiva certa ri-

della quale la Filcams ha ri-
chiesto alla committente
un intervento sostitutivo
con il blocco dei mandati di
pagamento”. Lo rendono
noto i segretari della Filcams
Cgil di Potenza e  Matera,

Rocco Casaletto e Marcella
Conese, “preoccupati per il
futuro di questi lavoratori e
lavoratrici che, a oggi, dopo
circa venti giorni di fermo,

non hanno alcuna notizia
rispetto alla propria condi-
zione. Per queste ragioni, la
Filcams torna a chiedere
che venga al più presto con-

vocato un tavolo di confronto
tra le parti e che il Prap di
Puglia  - Basilicata si faccia
garante della salvaguardia
dei posti di lavoro”.

2 febbraio

MATERA - Per le pre-
sunte corsie preferenziali
nei pagamenti disposti
dalla Prefettura di Matera
nei confronti della ditta
Lascaro, incaricata del
servizio di «recupero,
custodia ed acquisto di
veicoli sottoposti a fermo
giudiziario», la Corte dei
Conti di Basilicata ha
riconosciuto un danno
erariale di oltre 200mila
euro, così come richiesto

dal viceprocuratore re-
gionale, Giulio Stolfi. Il
processo si è chiuso
quindi con la condanna
al risarcimento nei con-
fronti di sei persone,
con l’individuazione tut-
tavia di diversi livelli di
responsabilità. Il dolo
viene contestato a due
funzionarie dell’ufficio
Contabilità e gestione
finanziaria e al dirigente
dello stesso ufficio.

Danno erariale, condanne 
alla prefettura di Matera

FEBBRAIO

E volano di nuovo gli stracci. Santarsiero: “Tesseramento falsato. Assemblea regionale non rappresentativa della realtà”

La Basilicata non segue l’onda Schlein

Anche in secondo grado non riconosciuta l’aggravante mafiosa

Condanne confermate in appello
Omicidio Grieco, respinti i ricorsi dell’accusa e dei tre imputati

Antonio Grieco, ucciso nel 2019. A PAGINA 7

Potenza, rubato lo striscione
in memoria di Giulio Regeni

Lo
striscione

rubato 
A PAG. 7
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28 febbraio

POTENZA - La Corte d’assise d’appello di Potenza
ha confermato le tre condanne emesse nel dicembre
del 2021 nell’ambito del processo di secondo grado
riguardante l’omicidio di Antonio Grieco, il pregiudicato
di Pomarico freddato a colpi di pistola e fucile il 27
maggio del 2019 nei boschi di località Difesa San
Biagio, nelle campagne di Montescaglioso, dopo
essere stato attirato in una trappola legata alla com-
pravendita di alcune mitragliette. Il movente è ri-
conducibile a screzi legati al controllo della locale
piazza di spaccio di sostanze stupefacenti. I giudici
hanno respinto sia l’appello della procura che
chiedeva il riconoscimento dell’aggravante mafiosa
(caduta in primo piano) che quello delle difese. Con-
fermata quindi la condanna a 18 anni per Giuseppe
D’Elia che aveva beneficiato dello sconto di pena
per l’intrapresa collaborazione con la giustizia:
sarebbe stato lui uno dei due uomini a sparare
contro Grieco. Condanna confermata a 24 anni,
invece, per Antonio Armandi e Carmelo Andriulli.

Pomarico, omicidio Grieco:
condanne confermate in appello

L’obiettivo era prelevare l’uomo per chiedere un riscatto alla famiglia: stavano per entrare in azione

Sventato il sequestro di un notaio 
Quattro arresti in Puglia: professionista di Lavello pedinato durante gli spostamenti a Bari

Venerdì 29 dicembre 202330



Un eroe lucano nei cieli di
Guidonia: dopo l’impatto
in volo evita case e auto

Potenza

Giuseppe
Cipriano e

Marco
Meneghello,

le vittime
dell’inci-
dente di
Guidonia
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Caso Claps, no della Chiesa alla produzione: “C’è stato un diktat”

“Porte chiuse alla fiction su Elisa”

8 marzo

delle 24 misure cautelari
cattate ieri mattina all’alba

nell’ambito di un blitz co-
rdinato dalla Dda di Bari.

Ben tre le vicende ricon-
ducibili alla Basilicata, a
partire da un carabiniere
he lavorava
Melfi, rag-

giunto da un
provvedi-
mento inter-
dittivo: se-
ondo l’ac-
usa avreb-
e rivelato

notizie sullo
tato delle
ndagini, ri-
evendo in
ambio
.500 Euro.

Gli inquiren-
i hanno
mantellato
re distinte

ma contigue
ssociazioni
delinquere

inalizzata al
raffico di

droga e ad
storsioni e
icettazioni
on base lo-

gistica a Ce-
ignola, nel

Foggiano.
Tra gli arre-
tati anche

in luogo pubblico di armi
da sparo, sia comuni che
da guerra, anche clande-
stine, estorsione, ricetta-
zione e tentato omicidio
aggravato. L’attività inve-
stigativa condotta dalla
Compagnia dei carabinieri
di Cerignola – con la dire-
zione e il coordinamento
della Dda di Bari, in colla-
borazione con la Direzione
Nazionale Antimafia (che
ha applicato all’indagine
un suo magistrato) – ha
tratto avvio dalle indagini
precedentemente svolte
nell’ambito della ben nota
operazione antimafia de-
nominata ‘Decimaazione’

altri contesti territoriali.
Le investigazioni affidate
ai carabinieri di Cerignola
si sono sviluppate con nu-
merose attività tecniche,
più di 50, tra intercettazioni
telefoniche, telematiche e
ambientali, ma anche at-
traverso servizi di osser-
vazione, controllo e pedi-
namento, sia diretta – con
servizi su strada da parte
di personale operante in
abiti borghesi – che attra-
verso l’ausilio di strumen-
tazioni tecniche all’avan-
guardia, come videocamere
e sistemi Gps. La complessa
attività investigativa avreb-
be consentito di documen-
tare tre distinte, ma conti-
gue associazioni dedite al
traffico e allo spaccio di
sostanze stupefacenti con
base operativa e logistica
a Cerignola ed in rapporti
di affari tra loro; indagare
per tentato omicidio uno
dei presunti autori di una
violentissima aggressione
personale nei confronti di
un soggetto cerignolano

Operazione Cocktail, interdizione dalla professione per un carabiniere in servizio a Melfi

Droga ed estorsioni, notizie sulle indagini 
in cambio di 1.500 euro: militare nei guai

un’auto parcheggiata al-
l’interno di una rivendita
è stata trovata completa-
mente avvolta dalle fiam-
me. L’intervento di messa
in sicurezza è andato

anche i carabinieri che
hanno avviato tutti gli
accertamenti per risalire
alle cause del rogo. Si
cercano elementi utili
alle indagini, in partico-

deosorveglianza installate
nei dintorni. I vigili del
fuoco sono intervenuti
con un’autopompa, un’au-
tobotte ed un furgone per
un totale di otto unità.

Il blitz scattato ieri mattina all’alba

In manette anche il presunto responsabile
del tentato omicidio di un ghanese a
Policoro. Recuperate 11 autovetture
rubate nello stabilimento Stellantis

17 marzo

CRONACA GIUDIZIARIA

La procura chiede alla Cassazione
il ripristino delle misure cautelari

Il giovane di 21 anni perse la vita in un incidente in moto ad Armento

Il presunto colpevole c’è ma non si trova:
archiviata l’inchiesta sulla morte di Rifino

POTENZA - Archiviata l’in-
chiesta sulla morte di Mi-
chele Rifino, il 21enne di
Altamura deceduto il 16
settembre 2018 in seguito

ad un incidente in moto av-
venuto lungo la Statale 598,
in territorio di Armento,
durante un’escursione con
altri centauri concittadini.

Il gip ha archiviato il fascicolo
aperto a carico di un unico
indagato con l’ipotesi di
omicidio colposo, nei cui
confronti però non sono

stati raccolti elementi iden-
tificativi. La perizia dei con-
sulenti di parte aveva rico-
struito la dinamica dell’in-
cidente stabilimento come
il ragazzo fosse stato urtato
da un altro motociclista
prima di perde il controllo
della sua Triumph e uscire
di strada. “Gli atti di indagine
- si legge nel provvedimento
di archiviazione - non hanno

permesso di accertare even-
tuali responsabilità penali
di terze persone, in partico-
lare dei motociclisti coinvolti
nella vicenda”. Alla procura
di Potenza era arrivata una
lettera anonima nella quale
veniva ricostruita la presunta
dinamica dell’incidente, ele-
mento non ritenuto suffi-
ciente per sostenere l’accusa
in giudizio nei confronti di

qualcuno. Destinati a restare
senza risposta i tanti dubbi,
dalla scomparsa della pic-
cola telecamera che il gio-
vane portava sul casco.
Sulla marmitta della moto
di Rifino, fu riscontrata la
presenza di vernice di un
altro veicolo. Ma gli sforzi
della famiglia per ottenere
giustizia sono purtroppo,
ad oggi, risultati vani.

Michele
Rifino, il
21enne di
Altamura
deceduto
nel
settembre
2018 dopo
un incidente
sulla SS 598
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Schianto in moto ad Armento, l’inchiesta 
sulla morte di Rifino viene archiviata

Il tenente colonnello dell’Aeronautica Militare, Giuseppe Cipriano, 48  anni, una delle due vittime del tragico incidente aereo

Scontro nei cieli di Guidonia: perde 
la vita un pilota di Montalbano

POTENZA - Archiviata
l’inchiesta sulla morte
di Michele Rifino, il
21enne di Altamura de-
ceduto il 16 settembre
2018 in seguito ad un
incidente in moto av-
venuto lungo la Statale
598, in territorio di Ar-
mento, durante
un’escursione con altri

una lettera anonima
nella quale veniva ri-
costruita la presunta
dinamica dell’incidente,
elemento non ritenuto
sufficiente per soste-
nere l’accusa in giudizio
nei confronti di qual-
cuno. Destinati a restare
senza risposta i tanti
dubbi, dalla scomparsa

namica dell’incidente
stabilimento come il
ragazzo fosse stato ur-
tato da un altro moto-
ciclista prima di perde
il controllo della sua
Triumph e uscire di
strada. “Gli atti di in-
dagine - si legge nel

aperto a carico di un
unico indagato con
l’ipotesi di omicidio
colposo, nei cui con-
fronti però non sono
stati raccolti elementi
identificativi. La perizia
dei consulenti di parte
aveva ricostruito la di-

provvedimento di ar-
chiviazione - non hanno
permesso di accertare
eventuali responsabilità
penali di terze persone,
in particolare dei mo-
tociclisti coinvolti nella
vicenda”. Alla procura
di Potenza era arrivata

Sulla marmitta della
moto di Rifino, fu ri-
scontrata la presenza
di vernice di un altro
veicolo. Ma gli sforzi
della famiglia per otte-
nere giustizia sono pur-
troppo, ad oggi, risultati
vani.

centauri
concittadi-
ni. Il gip
ha archi-
viato il fa-
scicolo

della pic-
cola teleca-
mera che
il giovane
portava sul
casco.

Dopo l’impatto ha effet-
tuato le ultime eroiche
manovre per evitare di
precipitare su case e
persone

Estorsioni e droga, scatta 
un maxi blitz nel Potentino

POTENZA - Al centro
delle indagini Cerignola,
ma scavando più a fon-
do sono emerse anche
delle ramificazioni nel
Potentino. Sono state
eseguite anche in pro-
vincia di Potenza alcune
delle 24 misure cautelari
scattate ieri mattina al-
l’alba nell’ambito di un

avrebbe rivelato notizie
sullo stato delle inda-
gini, ricevendo in cam-
bio 1.500 Euro. Gli in-
quirenti hanno sman-
tellato tre distinte ma

cibili alla Basilicata, a
partire da un carabi-
niere che lavorava a
Melfi, raggiunto da un
provvedimento inter-
dittivo: secondo l’accusa

contigue associazioni
a delinquere finalizzata
al traffico di droga e ad
estorsioni e ricettazioni
con base logistica a Ce-
rignola, nel Foggiano.

blitz coor-
dinato dal-
la Dda di
Bari. Ben
tre le vicen-
de ricondu-

Droga negli armadietti della scuola
Finiscono nei guai tre studenti
Ed uno di loro va ai domiciliari

Il materiale sequestrato dagli agenti della
polizia nelle pertinenze di una scuola
secondaria di secondo grado

MATERA - La polizia di
Stato di Matera, a seguito
di un’operazione finaliz-
zata al contrasto dell’at-
tività di spaccio e del
consumo di stupefacenti,
svolta nei pressi di alcune
scuole secondarie di se-
condo grado, ha tratto in
arresto un 18enne. Il reato
ipotizzato nei suoi con-
fronti è di detenzione fi-
nalizzata all’uso non per-
sonale di sostanza stu-
pefacente. Nel corso del-
l’attività,svoltadagliagen-

del reparto Prevenzione
Crimine Basilicata di Po-
tenza, sono stati seque-
strati circa 75 gr. di ha-
shish e 5,5 gr. di marijua-
na. Gli agenti hanno pro-
ceduto ad attenti controlli
delle aree comuni e delle
pertinenze degli edifici
scolastici, rinvenendo
gran parte della droga
nascosta all’interno di
due armadietti. Nel primo,
ad uso esclusivo dell’ar-
restato, che addosso aveva
0,95 gr. di hashish, sono

lancino di precisione, un
trinciatore utilizzato ge-
neralmente per la mari-
juana, materiale per il
confezionamento della
sostanza, nonché 390 euro
(in banconote da 5, 10 e
20 euro), somma probabile
provento di attività di
spaccio. Su disposizione
dell’Autorità giudiziaria,
il giovane è stato sotto-
posto alla misura caute-
lare degli arresti domici-
liari presso l’abitazione
deigenitori,nelPotentino.

verifica processuale nel
contraddittorio con la di-
fesa. Nel secondo arma-
dietto, in uso ad un altro
studente, anch’egli mag-
giorenne, sono stati rin-
venuti e sequestrati 7,22
gr. di hashish, un bilan-
cino di precisione e ma-
teriale per il confeziona-
mento: il giovane è stato,
pertanto, denunciato in
stato di libertà all’Autorità
giudiziaria. Un terzo stu-
dente, minorenne, trovato
in possesso di 2,24 gr.

Crisi di rappresentanza al Sud,
Bennardi fa rete con i colleghi

MATERA - L’ammini-
strazione comunale di
Matera, su iniziativa
del sindaco Domenico
Bennardi, è entrata for-
malmente in Assi, l’as-
sociazione sindaci sud
Italia, un coordinamen-
to nazionale spontaneo,
che raggruppa decine
di amministratori di
enti locali da Roma in
giù, per garantire e or-
ganizzare una risposta
istituzionale alla grave
crisidi rappresentanza Sud 2030 – Sviluppo e

MATERA
CITTÀ 17 marzo

Marijuana ed hashish a scuola: 
tre studenti nei guai a Matera

MATERA - La polizia di
Stato di Matera, a seguito
di un’operazione finalizzata
al contrasto dell’attività
di spaccio e del consumo
di stupefacenti, svolta nei
pressi di alcune scuole
secondarie di secondo
grado, ha tratto in arresto
un 18enne. Il reato ipotiz-
zato nei suoi confronti è

Prevenzione Crimine Ba-
silicata di Potenza, sono
stati sequestrati circa 75
gr. di hashish e 5,5 gr. di
marijuana. Gli agenti han-
no proceduto ad attenti

pefacente. Nel corso del-
l’attività, svolta dagli agenti
della squadra mobile, sup-
portati da un’unità cinofila
della questura di Bari e
da personale del reparto

controlli delle aree comuni
e delle pertinenze degli
edifici scolastici, rinve-
nendo gran parte della
droga nascosta all’interno
di due armadietti.

di detenzio-
ne finalizza-
ta all’uso
non perso-
nale di so-
stanza stu-

quanto avvenuto. Anche
l’ispettorato aeronautica
delle forze armate e il go-
verno nazionale hanno
avviato accertamenti. Il
Tenente colonnello Giu-
seppe Cipriano, che lascia
la moglie e una figlia di
17 anni, era entrato in
Aeronautica nel 1996.
Presso il 60° Stormo di
Guidonia era pilota istrut-
tore di volo. Aveva all’at-
tivo 6mila ore di volo, ef-
fettuate anche in opera-
zioni fuori dai confini
nazionali. Tantissimi i
messaggi di cordoglio, a
partire dalla comunità
di Montalbano Jonico.

“Una notizia che non
avrei mai voluto avere:
una delle due vittime del
terribile incidente aereo
avvenuto a Guidonia, in
provincia di Roma, è pur-
troppo il nostro concitta-
dino Giuseppe Cipriano,
ragazzo generoso, riser-
vato e dal cuore nobile,
orgoglio di noi montal-
banesi”.

Così il sindaco di Mon-
talbano Jonico, Piero Mar-
rese, si è unito al dolore
di tutta la comunità jonica
dopo aver appreso della
tragica scomparsa di Ci-
priano. “Il tenente colon-
nello, in servizio presso

il sessantesimo stormo
dell’Aeronautica – ha sot-
tolineato Marrese - avreb-
be compiuto una manovra
per evitare che il velivolo
da lui guidato finisse
sulle case: una manovra
eroica, quella del caro
Giuseppe che, salvando
la vita di tante persone,
ha deciso di sacrificare
la sua. Alla mamma Gi-
netta, al padre Peppuccio,
ai fratelli Mario e Alessio,
a tutti i suoi familiari, le
mie condoglianze e quelle
dell’intera comunità di
Montalbano Jonico”, ha
concluso il primo citta-
dino jonico.

MONTALBANO J. - Avreb-
be cercato fino all’ultimo
di evitare lo schianto, ma
alla fine è riuscito a por-
tarsi in un’area lontana
dalle abitazioni per poi
impattare con il suolo.
Era originario di Mon-
talbano Jonico il tenente
colonello Giuseppe Ci-
priano, 48 anni, vittima
con il 46enne veronese
Marco Meneghello della
tragedia aerea avvenuta
a Guidonia Montecelio,
vicino Roma, durante un
addestramento pianifica-
to. Entrambi effettivi al
60esimo Stormo “Alfredo
Barbieri” dell’Areonau-
tica, i due militari si erano
appena alzati in volo
(poco prima si erano fatti
scattare l’ultima foto in-
sieme) alla guida di due
Piaggio Siae 208 insieme
ad altri colleghi che viag-
giavano su velivoli dello
stesso tipo.
Ma per i
due ufficiali
tutto è an-
dato storto.
Per cause
ancora in
via di accer-
tamento gli
ultraleggeri
sono finiti
in collisio-
ne. Quello
con a bordo
il maggiore
Meneghello
è precipita-
to su un’au-
to parcheg-
giata a poca
distanza da
alcune abi-
tazioni men-
tre quasi
contempo-
raneamen-
te il mezzo
con a bordo
il lucano Ci-
priano è ca-
duto su un
campo. Non
ci sono stati
altri feriti.
La Procura
di Tivoli ha
aperto
un’inchie-
sta con l’ipo-
tesi di disa-
stro aereo
colposo per
ricostruire

Il tenente
colonnello
dell’Aero-
nautica,
Giuseppe
Cipriano e
Marco
Meneghello,
altra vittima
dell’incidente
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POTENZA - La macabra
scoperta intorno alle 11
all’interno di un appar-
tamento al terzo piano
del condominio di via
Zara, a Potenza. I due
corpi senza vita del 92en-
ne Giovanni Serrano, e
della figlia sessantenne,
Lucia Giovanna sono
stati ritrovati riversi a
terra nella camera da
letto. Un doppio decesso
maturato in un contesto
di disagio sociale: se-
condo quanto si è ap-
preso le vittime erano
accumulatori seriali.
L’allarme è stato lanciato
da un pa-

t

LA CRONACA

Ad allertare i carabinieri un parente avvisato dai vicini. Si fa strada l’ipotesi del doppio malore

Padre e figlia trovati morti in casa
La macabra scoperta a Potenza ieri in tarda mattinata in un condominio di via Zara
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Turismo a Maratea, delusione 
per il week end di Pasqua

A PAGINA 5

direttore
ammini-
strativo

A PAG. 11

Tre ventenni in carcere per
l’aggressione choc per motivi di
gelosia ai danni di un giovane
alunno di un istituto superiore della
città federiciana: i fatti risalgono a
fine febbraio. E nei giorni scorsi la
gang era entrata nuovamente in
azione a Lavello con modalità simili

NNeell lloo  SSppoorr tt

regala esami il progetto non
funziona”. La replica: “Non
si strumentalizzi il nostro
impegno”

A PAGINA 2

Centro di eccellenza droni  
a Stigliano, Total: si farà

Total conferma: nuova occupazione qualificata
A PAGINA 6

Melfi, esce da scuola e viene
pestato e rapinato dal branco

8 aprile

NNeell lloo  SSppoorr tt

Milioni di euro e aiuti speciali 
Ossigeno per Melfi e indotto

I coniugi gli avevano affidato i loro risparmi: è stato licenziato per giusta causa

Svuota il conto di una coppia di clienti
Potenza, la finanza sequestra 150mila euro ad un dipendente di banca

Cento anni di Scotellaro, oggi
celebrazioni nella sua Tricarico

ALLE PAGINE 11 E 16

Nella giornata del centenario della sua
nascita, diverse le iniziative in
programma per ricordare la sua figura: si
parte dall’omaggio sulla sua tomba

La procura
ha chiesto e
ottenuto dal
gip Potenza
il sequestro
preventivo
della
somma ai
fini della
confisca

A PAG. 6

La sentenza
Provò a baciare sulle
labbra un’infermiera
senza riuscirci, per la
Cassazione fu comunque
violenza sessuale:
processo d’appello bis 
per un medico di 63 anni
originario della Basilicata

A PAGINA 7
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19 aprile

e risorse per il piano di accompagnamento alla fuoriuscita

gg
aratea uno strano silenzio pagamento 

delle fatture

A PAGINA 8

Il centro
storico di
Maratea
all’altezza
della
piazzetta
insolita-
mente
vuota nel
lunedì di
Pasquetta

ALLE 
PAGINE
3 E 10

uetta nella perla del Tirreno: alberghi 
hiusi, centro storico quasi deserto
gli operatori per la frana che scoraggia 
Sassi turisti anche dall’Argentina

Interrotta la circolazione sulla linea Taranto-Potenza

Strage di mucche sui binari
E il traffico ferroviario va in tilt

11 aprile

MELFI - Pestato e rapinato dal “branco” all’uscita
da scuola per motivi di gelosia. E’ l’incubo
vissuto lo scorso 28 febbraio da un alunno di un
istituto superiore di Melfi, colpito ripetutamente
con calci e pugni e derubato del portafogli. I
quattro presunti responsabili dell’aggressione
ai danni del giovane sono stati raggiunti da una
misura cautelare, disposta dal gip del tribunale
di Potenza, Lucio Setola, ed eseguita dai
carabinieri: tre sono finiti in carcere, mentre
per il quarto indagato è scattato il divieto di av-
vicinamento alla vittima. Alla base della
spedizione punitiva ai danni del giovane
l’interesse che uno dei tre arrestati nutriva per
la fidanzata della vittima, a sua volta presente al
momento del pestaggio.La vittima sarebbe stata
anche minacciata con un coltello, ma approfittando
di un attimo di distrazione dei tre era riuscito a
sua volta a brandire un coltello da macellaio
rincorrendo e inducendo alla fuga i tre giovani.

POTENZA - Su ordine della
Procura di Potenza, la
guardia di finanza del co-
mando provinciale di Po-
tenza, nell’ambito dell’ope-
razione denominata “Cash
flow” ha eseguito l’ordi-
nanza di sequestro pre-
ventivo finalizzato alla con-
fisca disposta dal gip del
tribunale di Potenza nei
confronti del potentino
Gerardo Pecora, già di-
pendente di un importante
istituto di credito.

All’uomo viene conte-
stato di aver carpito la

buona fede di alcuni clienti
impossessandosi della som-
ma di circa 150mila euro
attraverso continui prelievi

in contante, bonifici e ri-
cariche su carte prepagate
a lui intestate. La procura
ricorda come il provvedi-

un affidamento proprio
agli “esperti” della banca,
che hanno il precipuo
compito di fornire consigli
e indicazioni sulla conve-
nienza di investimenti e
disinvestimenti. In tal mo-
do, il Pecora aveva con-
quistato e godeva della
piena fiducia di una fami-
glia che, ritrovandosi delle
sostanziose disponibilità
liquide, si era rivolta alla
propria “persona di fiducia”
nella banca per avere una
gestione ottimale di tali
risorse.

mento cautelare reale ese-
guito intervenga nella fase
delle indagini preliminari
ed è basato su imputazioni
provvisorie, che dovranno
comunque trovare riscon-
tro in dibattimento e nei
successivi gradi di giudizio.
La responsabilità penale
dell’indagato sarà accertata
solamente all’esito del giu-
dizio con sentenza penale
irrevocabile. Fino a che
non sarà emessa l’even-
tuale sentenza definitiva
di condanna, nei suoi con-
fronti vige la presunzione
di innocenza. L’indagato,
all’interno del proprio Isti-
tuto di credito, oltre che
rivestire il ruolo di opera-
tore di sportello, fungeva
anche da consulente fi-
nanziario.

Tale secondo incarico
è connotato da un marcato
rapporto fiduciario con la
clientela, poiché, la materia

Dipendente bancario svuota 
il conto di una coppia di clienti 

Licenziato per giusta causa

finanziaria,
caratterizza-
ta da un ele-
vato tecnici-
smo e non
sempre di fa-
cile com-
prensione
da parte dell
‘investitore
medio, com-
porta spesso

CALCIANO - Circola-
zione interrotta sulla
linea Taranto-Potenza
nei pressi della stazio-
ne di Calciano ieri mat-
tina. Alcuni animali
di grossa taglia sono
stati infatti investiti
da un treno regionale
in transito sulla linea
Taranto-Potenza-Napoli
in un tratto all’altezza
tra Campomaggiore e
Calciano. E’ successo

intorno alle 11.30. Di-
sagi e ritardi per i viag-
giatori. Trenitalia ha
attivato i servizi sosti-
tutivi con autobus per
consentire a coloro
che si trovavano a bor-
do di proseguire il viag-
gio. Trenitalia ha atti-
vato i servizi sostitutivi
con autobus per con-
sentire a coloro che si
trovavano a bordo di
proseguire il viaggio.

subito dopo Pasqua. I sa-
nitari del 118 che non
hanno potuto far altro
che constatare il decesso
delle due persone, la cui
morte potrebbe risalire
anche a diversi giorni fa.
Al momento non si esclu-
de alcuna ipotesi. Su en-
trambi i corpi non sareb-
bero stati riscontrati segni
di violenza, né sarebbe
stata riscontrata una fuga
di monossido. Le salme
sono state trasportate al
cimitero potentino per
l’ispezione cadaverica da

parte del medico legale,
in attesa che il magi-
strato di turno disponga
o meno l’autopsia. Le
indagini intanto prose-
guono ad ampio raggio.
Tra le ipotesi che cir-
colano non escluse dagli
inquirenti, si fa strada
la possibilità che possa
essere deceduta prima
la donna per un malore,
a cui avrebbe fatto se-
guito il decesso dell’uo-
mo provocato dall’as-
senza di cure e medici-
nali o anche stenti.

Melfi, pestato e rapinato dal 
branco all’uscita da scuola

Strage di mucche sui binari
Traffico ferroviario in tilt

APRILE

POTENZA - La macabra
scoperta intorno alle
11 all’interno di un ap-
partamento al terzo pia-
no del condominio di
via Zara, a Potenza. I
due corpi senza vita
del 92enne Giovanni
Serrano, e della figlia
sessantenne, Lucia Gio-
vanna sono stati ritro-
vati riversi a terra nella
camera da letto. Un
doppio decesso matu-

rato in un contesto di di-
sagio sociale: secondo
quanto si è appreso le
vittime erano accumula-
tori seriali. L’allarme è
stato lanciato da un pa-
rente probabilmente al-
lertato dai vicini inso-
spettiti da un forte odore
proveniente dall’abitazio-
ne e dal fatto che non si
avevano notizie dei due,
in particolare della donna
solita uscire di casa, da

Potenza, non uscivano da giorni
Padre e figlia senza vita in casa

21 aprile
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sultato di una complessa
attività d’indagine, che
ha preso avvio dal decesso
di Vito Vaccaro per “ar-
resto cardio circolatorio
da assunzione di stupe-
facenti tramite venoþun-
tura”. Le pri-
me attività
di investiga-
zione han-
no fatto
emergere i
contatti in-
trattenuti
dalla vitti-
ma, subito
prima del
decesso,
con Papappicco. Ferma
restando la presunzione
d’innocenza fino a sen-
tenza definitiva di con-
danna, le investigazioni,
e, in particolare, la visione
delle telecamere cittadine
e l’analisi dei tabulati te-
lefonici consentivano di
collocare Papapicco nella
città di Potenza, in pros-
simità dell’abitazione della
vittima poco prima del
suo decesso; grazie al-
l’esame dei dati contenuti
nello smartphone appar-
tenuto alla vittime, poi,

Policoro, nei guai due uomini di origine campana di 40 e 38 anni

T ff li i i d ti
POLICORO - I carabinieri
della compagnia di Poli-

una caserma dei Carabi-
nieri. Contestualmente

somma richiesta, conse-
gnava la somma di 400,00

I due sono
accusati di aver
ceduto l’eroina

alla vittima poco
prima del suo

decesso 
per overdose

gli investigatori hanno
accertato che tra i due, a
seguito di un accordo
preventivo, vi era stato
un incontro teso alla ve-
rosimile cessione di eroina
da parte di Papappicco,
il quale si sarebbe rivolto
ad un soggetto poi iden-
tificato in Oyaire, di na-
zionalità nigeriana. In
particolare l’identificazio-
ne di quest’ultimo è av-
venuta in occasione del
suo arresto nel centro
storico della città di Po-
tenza; in tale occasione

una perquisizione perso-
nale consentiva di rinve-
nire sulla persona del cit-
tadino nigeriano venti in-
volucri contenenti eroina,

pronti per essere immessi
sulla piazza di spaccio
cittadina; di appurare che
Oyaire era l’utilizzatore
dell’utenza telefonica con-

tattata da Papappicco, do-
po che quest’ultimo aveva
ricevuta la richiesta di
stupefacente da Vaccaro.
Analogo riscontro si è ri-

levato anche dagli accer-
tamenti tecnici effettuati
sul contenuto della siringa
rinvenuta vicina al corpo
senza vita. Vito Vaccaro
era stato condannato a
21 anni per l’omicidio
della sua ex insegnante
di lettere, Carolina D’Araio,
uccisa, nel 1999, insieme
ad un amico, Angelo Lo-
vallo (morto suicida nel
2008). Dopo aver scontato
la pena, era tornato in li-
bertà, ma era stato nuo-
vamente arrestato per
droga nel 2020.

Svolta nelle indagini sulla morte del 41enne, trovato senza vita nella sua abitazione a Potenza

Caso Vaccaro e spaccio di droga,
due uomini finiscono ai domiciliari

concentrate le ricerche,
a seguito del ritrovamen-
to della sua auto. Impo-
nente la macchina messa
in campo dalla prefettura,
una volta formalizzata

ranto. Sul posto è stato
fin dall’inizio presente
il sindaco di Policoro.
Le ricerche sono state
condotte su larga scala.
È stato informato anche

Guardia di Finanza e un
velivolo dell’Aeronautica
Militare. E ancora: due
unità cinofile dei vigili
del fuoco, nonché un’altra
dell’Anpas di Montesca-

mente la situazione anche
per supportare le attività
di ricerca, con ogni ulte-
riore intervento che si
rendesse necessario in
termini di personale e

perta. In corso le indagini
delle forze dell’ordine,
non si esclude alcuna
pista, quella prevalente
sembra essere quella del
suicidio.

20 maggio

Trattori killer: non si ferma 
la strage nei campi lucani

Disposta l’autopsia per chiarire le cause del decesso

Tragedia durante la festa
Potenza, un 29enne si accascia e perde la vita

Saverio Basilio. A PAGINA 5

Si va verso il commissariamento nazionale

Bardi come Lauro,
la politica dei bonus 
per salire in classifica

di NINO GRASSO

  on sappia-
mo quanto
la notizia ab-
bia reso fe-

lici i lucani. Di certo,
ha fatto «cinguet-
tare» con un tweet
gioioso il presiden-
te della Regione
Basilicata, Vito Bar-
di, contento di  non
essere più all’ulti-
mo posto nella clas-
sifica nazionale dei
governatori italia-
ni, stilata annual-
mente dalla “Swg”
di Trieste, sulla ba-
se di un sondaggio
effettuato su un
campione di circa
11 mila persone.
La conquista (...)

CONTINUA A PAG. 2

NLa festa patronale
Potenza, Ligorio
e la forza di 
San Gerardo:
“Sempre al
fianco dei più
bisognosi: sia
da stimolo”

A PAGINA 8
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CRONACA GIUDIZIARIA

POTENZA - Stalking e
truffa: queste le accuse
che hanno portato alla
condanna a due anni di
reclusione per il parroco
di Abriola, don Giuseppe
Pronesti (63 anni, difeso
dall’avvocato Rocco Vig-
giano), accusato, in con-
corso con una parrocchia-
na, Teresa Larocca, 60
anni (difesa dall’avvocato
Maurizio Napolitano e
condannata a tre anni di
reclusione), di aver “mo-
lestato e minacciato” un’al-
tra fedele, costretta per
diversi anni ad assecon-
d l i i l i hi

lattia del marito culminata
nella morte” avrebbero
posto in essere una serie
di condotte vessatorie.
Alla donna, infatti, sarebbe
stato ripetutamente im-
pedito “di uscire e di
vedere o parlare con per-
sone diverse da loro”, oltre
che imposto di “spogliarsi
di tutto come fece Cristo”.
Inoltre, la vittima sarebbe
t t t tt i t t

parrocchiana imputata.
Quest’ultima, sempre in-
sieme al parroco, avrebbe
tentato di indurre la vittima
a “ricoverarsi presso il
centro Don Uva di Potenza,
suggerendole di fingersi
inferma di mente”. E an-
cora: la donna sarebbe
stata costretta in diverse
occasioni “a indossare il
pannolone per fare i biso-

i” l i d tt h

l’obiettivo, da parte del
sacerdote e della parroc-
chiana, di ottenere “la sot-
toscrizione di due testa-
menti olografi (uno a testa,
ndr), con i quali elargiva
loro una casa per ciascuno
(entrambe in Abriola),
oltre ad un buono fruttifero
di 3mila euro in favore
del parroco”. Alla vittima,
inoltre, sarebbe stato vie-
tato di accedere agli im-
mobili sin dalla sottoscri-
zione degli atti notarili.
Le condotte contestate ai
due imputati abbracciano
un arco temporale molto

i h d l 2010 l

I fatti contestati ai due imputati abbracciano un periodo
molto ampio che va dal 2010 al 2018: alla Larocca conte-
stato anche un episodio di usura

Tre anni alla parrocchiana Teresa Larocca, accusata di concorso nei reati contestati a don Giuseppe Pronesti

Fedele plagiata e vessata, il parroco di Abriola
condannato a due anni per stalking e truffa
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Il 41enne trovato
senza vita il 18
luglio e per il
quale è stata
disposta la

riesumazione
della salma

Svolta nelle indagini sulla morte del 41enne di Potenza: avrebbero ceduto eroina alla vittima

Caso Vaccaro, in due ai domiciliari

POTENZA - Svolta nel
caso Vaccaro, il 41enne
trovato senza vita a Potenza
il 18 luglio scorso e per il
quale fu disposta la rie-
sumazione della salma.
Personale della Squadra
Mobile di Potenza, su di-
sposizione della Procura,
ha eseguito un’ordinanza
con la quale il Gip del tri-

miciliari nei confronti di
Francesco Papappicco e
Thompson Oyaire, il primo
ritenuto gravemente in-
diziato del reato di cui al-
l’art. 586 c.p. (morte come

restando la presunzione
d’innocenza fino a sen-
tenza definitiva di con-
danna, le investigazioni,
e, in particolare, la visione
delle telecamere cittadine
e l’analisi dei tabulati te-
lefonici consentivano di
collocare Papapicco nella
città di Potenza, in pros-
simità dell’abitazione della
vittima poco prima del
suo decesso; grazie al-
l’esame dei dati contenuti
nello smartphone appar-
tenuto alla vittime, poi,
gli investigatori hanno
accertato che tra i due, a
seguito di un accordo pre-
ventivo, vi era stato un in-
contro teso alla verosimile
cessione di eroina da parte
di Papappicco.

conseguenza di altro de-
litto) ed entrambi, in con-
corso tra loro, per il reato
di spaccio di sostanze stu-
pefacenti. L’ordinanza cau-
telare è il risultato di una

complessa attività d’in-
dagine, che ha preso avvio
dal decesso di Vito Vaccaro
per “arresto cardio circo-
latorio da assunzione di
stupefacenti tramite ve-

noþuntura”. Le prime atti-
vità di investigazione han-
no fatto emergere i contatti
intrattenuti dalla vittima,
subito prima del decesso,
con Papappicco. Ferma

bunale di
Potenza ha
applicato la
misura cau-
telare degli
arresti do-

ma a carico dei due impu-
tati c’è un secondo capo
di imputazione per truffa:
la donna, infatti, secondo
la procura, sarebbe stata
“plagiata” con l’obiettivo,
da parte del sacerdote e
della parrocchiana, di ot-
tenere “la sottoscrizione
di due testamenti olografi
(uno a testa, ndr), con i
quali elargiva loro una
casa per ciascuno (en-
trambe in Abriola), oltre
ad un buono fruttifero di
3mila euro in favore del
parroco”.

POTENZA - Stalking e truf-
fa: queste le accuse che
hanno portato alla con-
danna a due anni di reclu-
sione per il parroco di
Abriola, don Giuseppe Pro-
nesti (63 anni, difeso dal-
l’avvocato Rocco Viggiano),
accusato, in concorso con
una parrocchiana, Teresa
Larocca, 60 anni (difesa
dall’avvoca-
to Maurizio
Napolitano
e condanna-
ta a tre anni
di reclusio-
ne), di aver
“molestato e
minacciato”
un’altra fe-
dele, costret-
ta per diversi
anni ad as-
secondare
qualsiasi lo-
ro richiesta,
anche eco-
nomica. In
particolare i due imputati,
“dopo aver fatto avvicinare”
la parrocchiana “al guppo
di preghiera parrocchiale”,
come si legge nel capo di
imputazione, “approfittan-
do del momento di scon-
forto e fragilità vissuto”
dalla donna “a causa della
lunga malattia del marito
culminata nella morte”
avrebbero posto in essere
una serie di condotte ves-
satorie. Alla donna, infatti,
sarebbe stato ripetutamen-
te impedito “di uscire e di
vedere o parlare con per-
sone diverse da loro”, oltre
che imposto di “spogliarsi
di tutto come fece Cristo”.
Inoltre, la vittima sarebbe
stata costretta ripetuta-
mente ad ospitare a pranzo
o a cena il parroco e la
parrocchiana e a “consu-

mare ciò che il parroco
non mangiava o non be-
veva” oppure ad andare a
mangiare fuori anche quan-

do lei non voleva.
In due occasioni, inoltre,

la fedele sarebbe stata ag-
gredita fisicamente dalla

parrocchiana imputata.
Quest’ultima, sempre in-
sieme al parroco, avrebbe
tentato di indurre la vittima
a “ricoverarsi presso il
centro Don Uva di Potenza,
suggerendole di fingersi
inferma di mente”. E an-
cora: la donna sarebbe
stata costretta in diverse
occasioni “a indossare il
pannolone per fare i biso-
gni” e le veniva detto che
“in caso di trasgressione
alle regole imposte, i nipoti
si sarebbero ammalati fino
alla morte”. Alla donna

(parte civile nel processo
e assistita dall’avvocato
Gaetano Basile), come non
bastasse, era stato asse-
gnato un preciso codice
di comportamento deno-
minato “Regole del Vati-
cano”: per ogni violazione
delle regole con le quali
la vittima era stata convinta
di essersi vincolata spiri-
tualmente e materialmente
al parroco e alla parroc-
chiana, era costretta a ver-
sare 300 euro. Fin qui le
condotte che rientrano
nell’accusa di stalking,

Tre anni inflitti alla parrocchiana Teresa Larocca, accusata di concorso nei reati contestati al sacerdote 

Vessata e plagiata per anni dal parroco 
Abriola, don Giuseppe Pronesti condannato a due anni con l’accusa di stalking e truffa

MAGGIO

Saverio Basilio stava bevendo una consumazione

Tragedia nella notte della festa
di San Gerardo: muore un 29enne

POTENZA- Tragedia
nella notte di festeg-
giamenti per San Ge-
rardo a Potenza. Erano
infatti circa 3 e mezza
quando, all’esterno di
un locale nel centro
storico della città - in
via Pretortia -, con la
movida ancora nel suo
pieno, come da tradi-
zione in oc-
casione
delle festi-
vità del
santo pa-
trono, un
giovane di
29 anni si
è accascia-

sposta dal
pm di tur-
no Giorgio
Guadagno,
a fare luce
su un de-
cesso dolo-
roso. Quel-
lo di un ra-

to al suolo. Saverio Ba-
silio, originario di Tolve,
stava bevendo una con-
sumazione quando è
stato colto da malore.
Immediato l’allarme e
la richiesta di aiuto agli
operatori del 118 che,
giunti sul posto insieme
agli agenti della polizia,
hanno provato a riani-

gazzo benvoluto che a
Tolve viene ricordato
come un lavoratore e
un amante del calcio e
dello sport. Anni fa,
aveva infatti vestito an-
che i colori dell’allora
Fcd Rossoblù Potenza.
Così come il giallorosso
della sua Tolve erano
una seconda pelle.

marlo. Ma i tentativi
sono stati tutti vani. Il
giovane è morto poco
dopo l’arrivo all’ospe-
dale San Carlo per ar-
resto cardiocircolatorio.
E ora - dopo una prima
ispezione cadaverica
che ha escluso segni
di violenza sul corpo -
sarà solo l’autopsia, di-

I fatti contestati
ai due imputati in

via giudiziaria
abbracciano un
periodo molto

ampio che va dal
2010 al 2018

Stalking e truffa: queste le
accuse contestate
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Doppio suicidio o omicidio-suicidio, queste le ipotesi seguite in relazione alla morte di Valerio Savino e Simona Lidulli 

Una tragedia annunciata sui social
Choc a Roma, uomo originario di Lagonegro e la compagna trovati senza vita

Nella foto a
sinistra
Valerio
Savino e
Simona
Lidulli, la
coppia
trovata
senza vita
ieri mattina
a Roma a
distanza di
pochi
minuti

di FABRIZIO DI VITO

ROMA - Una tragedia
annunciata sui social,
ma nessuno, purtroppo,
è riuscito ad evitarla.
Sono ancora tutte da
chiarire le circostanze
che hanno portato alla
morte di Valerio Savino
e Simona Lidulli di 63 e
64 anni, trovati senza
vita nella tarda mattinata
di ieri a Roma, a distanza
di pochi minuti. Due al
momento le ipotesi se-
guite dagli inquirenti,
ovvero quella del suici-
dio concordato dalla
coppia e dell’omicidio-
suicidio. Valerio Savino
intorno alle 11 di ieri

minuti invece, purtrop-
po, accade. Provano a
contattarli ripetutamen-
te ma i loro cellulari ri-

salute. Solo gli accerta-
menti investigativi por-
tati avanti in queste ore
dai carabinieri della ca-

I due post pubblicati a distanza di pochi minuti uno dall’altro ieri mattina da Simona Lidulli e Valerio Savino: sul
profilo della donna alle 10.50 compare semplicemente la scritta “Addio”, mentre è molto più dettagliato il post del
63enne originario di Lagonegro

14 giugno

L’OMICIDIO DI MONACO

POTENZA - Si sono pur-
troppo spente nel giro
di pochi giorni le spe-
ranze di arrivare ad una
svolta nell’ambito delle
indagini
sulla morte
di Domeni-
co Lorusso,
il giovane
ingegnere
potentino
ucciso die-
ci anni fa a
Monaco di
Baviera da
un balordo
che poco

pararlo con il materiale
genetico in possesso de-
gli inquirenti. Il risultato,
però, secondo quanto
reso noto da alcuni siti
di informazione tede-
schi, è negativo. Non fu
il 35enne fermato per
l’aggressione dello scor-
so 15 giugno ad uccidere
a coltellate Domenico
Lorusso, ormai dieci an-
ni fa. La polizia tedesca
non ha però nessuna
intenzione di fermarsi
e proseguirà ad indagare
sulla morte del giovane
ingegnere potentino,

A destra Domenico Lorusso, ucciso dieci anni fa a
Monaco di Baviera. In basso la scena del delitto lungo la
pista ciclabile che costeggia il fiume Isar

Negativo l’esame del dna effettuato dalla polizia tedesca: dieci anni dopo l’assassino dell’ingegnere potentino resta senza un nome

Svanisce la possibile svolta
Omicidio Lorusso, non è il killer di Domenico il 35enne autore nei giorni scorsi di un’aggressione simile

Mercoledì 28 giugno 20234 _Primo Piano Basilicata__Basilicata_ 28 giugno

L’obiettivo è esplorare il mercato giapponese visto il crescente interesse verso nuove destinazioni 

Basilicata con gli occhi a mandorla
Dopo la partecipazione al salone di Tokyo, Apt lancia un seminario aperto a operatori turistici ed enti
MATERA- E’ rivolto a
tutti gli operatori del

i i ll

A Marconia operazione degli agenti della Mobile 

Droga coltivata in giardino 
e in campagna, in manette 65enne

La droga e il
materiale
sequestrato

PISTICCI-  Ritenuto re-
sponsabile di coltivazione,
cessione e detenzione fi-
nalizzata all’uso non per-
sonale di sostanza stupe-
facente, la Polizia ha arre-
stato in flagranza di reato,

di marijuana a un 56enne
del posto, avvenuta nelle
campagne di Marconia.
All’interno di un fondo
agricolo in uso al 65enne,
sono state rinvenute 72
piantine di cannabis in-
dica, di altezza tra i 50 e
gli 80 cm non ancora
fiorite, piantate all’interno
di una piccola serra e in
parte dissimulate nella
vegetazione esterna. Rin-
venuti 45 vasi con terreno
contenente semi di ma-
rijuana non ancora ger-
mogliati, infiorescenze
e foglie di marjuana
poste a essiccare (del
peso di 400 gr), 30 vasetti
contenenti semi di ma-
rijuana con indicazione
di tipologia e annata,
nonché materiale e stru-
menti idonei alla produ-
zione e al confeziona-
mento della droga tra
cui stufe, deumidificatori,
lampade, misuratori di
temperatura e umidità,

a Pisticci, un agricoltore
65enne incensurato. Gli
agenti della squadra mo-
bile di Matera e del locale
commissariato sono in-
tervenuti dopo aver assi-
stito alla cessione di 33 gr

MATERA
CITTÀ

16 giugno

ROMA - Una tragedia annunciata sui social,
ma nessuno, purtroppo, è riuscito ad evitarla.
Sono ancora tutte da chiarire le circostanze
che hanno portato alla morte di Valerio Savino
e Simona Lidulli di 63 e 64 anni, trovati senza
vita a Roma, a distanza di pochi minuti. Due
al momento le ipotesi seguite dagli inquirenti,
ovvero quella del suicidio concordato dalla
coppia e dell’omicidio-suicidio. Valerio Savino
aveva pubblicato sul suo profilo Facebook un
messaggio inquietante: “Addio amici tutti. La
mia vita terrena e quella di Simona finiscono
qui. Insieme da sempre e per sempre. Un pen-
siero di affetto e gratitudine a tutti voi.

POTENZA - Si sono
purtroppo spente nel
giro di pochi giorni le
speranze di arrivare
ad una svolta nell’am-
bito delle indagini sulla

morte di Domenico Lo-
russo, il giovane inge-
gnere potentino ucciso
dieci anni fa a Monaco
di Baviera da un balor-
do che poco prima ave-

va rivolto uno sputo,
senza alcun motivo,
nei confronti della sua
fidanzata, mentre sta-
vano percorrendo la
pista ciclabile che co-
steggia il fiume Isar.
Speranze riaccese
dall’arresto di un 35en-
ne che lo scorso 15
giugno si era reso pro-
tagonista, sempre nella
città tedesca, di un’ag-
gressione dalle moda-
lità molto simili a quel-
la costata la vita a Do-
menico. Una donna di
46 anni, infatti, a poco
più di un chilometri
di distanza dal luogo
dei fatti risalenti al 28
maggio del 2013, era
stata spinta senza mo-
tivo mentre si trovava
in sella alla sua bici-
cletta, cadendo sui bi-
nari del tram e ripor-
tando ferite al braccio
e alla mano e una leg-
gera commozione ce-
rebrale. L’uomo, rapi-
damente fermato dalla
polizia, aveva succes-
sivamente aggredito
una donna di 61 anni
che aveva appena fil-
mato con lo smartpho-
ne il suo raptus di
follia. Alla luce delle
analogie con il caso
Lorusso, la polizia ave-
va deciso di prelevare
il Dna del 35enne per
compararlo con il ma-
teriale genetico in pos-
sesso degli inquiren-

ti.
Il risultato, però, se-

condo quanto reso noto
da alcuni siti di infor-
mazione tedeschi, è ne-
gativo. Non fu il 35enne
fermato per l’aggres-
sione dello scorso 15
giugno ad uccidere a
coltellate Domenico Lo-
russo, ormai dieci anni
fa. La polizia tedesca
non ha però nessuna
intenzione di fermarsi
e proseguirà ad inda-
gare sulla morte del
giovane ingegnere po-
tentino, nella speranza
di riuscire finalmente
ad incastrare l’assas-
sino. Ma è come cercare
un ago in un pagliaio:
gli inquirenti hanno
in mano, oltre al dna
dell’assassino, un suo
identikit delineato sulla
base delle informazioni
rese all’epoca dalla fi-
danzata di Domenico.

PISTICCI-  Ritenuto re-
sponsabile di coltivazio-
ne, cessione e detenzione
finalizzata all’uso non
personale di sostanza
stupefacente, la Polizia
ha arrestato in flagranza
di reato, a Pisticci, un
agricoltore 65enne in-
censurato. Gli agenti
della squadra mobile di
Matera e del locale com-
missariato sono interve-
nuti dopo aver assistito

alla cessione di 33 gr di
marijuana a un 56enne
del posto, avvenuta nelle
campagne di Marconia.
All’interno di un fondo
agricolo in uso al 65enne,
sono state rinvenute 72
piantine di cannabis in-
dica, di altezza tra i 50 e
gli 80 cm non ancora fio-
rite, piantate all’interno
di una piccola serra e in
parte dissimulate nella
vegetazione esterna.

Coppia senza vita a Roma:
l’ipotesi di un doppio suicidio

Droga coltivata in giardino e in
campagna: arrestato a Marconia

del Consiglio Regionale
della Basilicata, ave-
vamo segnalato le evi-
denti fallacee proce-
durali. Si faceva, infatti,
riferimento a una legi-
slazione obsoleta per-

ché teneva conto solo
della legge regionale
del ‘98, quando invece
la legislazione è stata
ampiamente superata
con la modifica della
legge, in data 2013, da

parte dello Stato Ita-
liano, che ha così ab-
battuto tutti i limiti
territoriali”. È quanto
dichiara il presidente
di ConfGuide (aderente
a Confcommercio) Ma-

tera, Nicola Taddo
nio dopo il success
del ricorso al Ta
contro il bando pe
guide turistiche de
la Regione Basil
cata. “Inoltre ag
giungo che, dop
il 2013, ci sono sta
ulteriori azioni d
organi giurispru
denziali che son
intervenuti in que
sta direzione, pe
tanto, non c’era ne
suna speranza ch
questo bando po
tesse andare avant
Come ribadito i
più occasioni, er
una scelta inspie
gabile, quella dell
Giunta Bardi, ovve
ro di dare valore a
conseguimento d
un titolo professio
nale che sarebb
stato valido esclu
sivamente nel te
ritorio lucano. No
- evidenzia ancor
Taddonio - abbiam
provato a dialogar
in questi mesi, m
non siamo stat
ascoltati. Inoltr
tengo a ribadire ch
non c’è mai stat
un problema di con
correnza, che inve
ce è sempre ben a
cetta (se leale e co
retta), ma la que
stione nasceva an
che dal fatto ch
nel bando non er
previsto come lim
te di accesso il vin
colo della Laure

Molestano una barista e 
si scagliano contro i clienti
intervenuti in sua difesa

Protagonisti tre
cittadini ucraini
in preda ai fumi

dell’alcol: fermati
dalla polizia

Il primo a intervenire un
carabiniere libero dal
servizio

MATERA - La Polizia di
Stato di Matera ha arre-
stato in stato di flagranza
due uomini, di nazionalità
ucraina e regolari sul ter-
ritorio italiano. Il reato
ipotizzato nei loro con-
fronti è di resistenza a
pubblico ufficiale. I fatti
sarebbero accaduti lo scor-
so fine settimana, in viale
Europa, a Matera. I due
uomini, in compagnia di
un terzo connazionale ed
in stato di alterazione do-
vuta all’assunzione di be-
vande alcoliche, si sareb-
bero recati presso un eser-
cizio pubblico, dove avreb-
bero molestato ripetuta-
mente una dipendente.
Alcuni clienti dell’esercizio
commerciale, accortisi di
quanto stava accadendo,
sarebbero intervenuti a
difesa della donna, invi-
tando i tre uomini a desi-
stere. In tutta risposta,
sarebbero stati aggrediti
da questi ultimi e, al-
l’esterno del locale, ne
sarebbe nato un alterco,
con due dei tre uomini
che avrebbero aggredito
con dei pugni i difensori

della donna. A quel punto,
fortunatamente, un Ma-
resciallo dell’Arma dei
Carabinieri, libero dal ser-
vizio ma in uniforme, tro-
vandosi a passare, dopo

aver richiesto rinforzi alla
centrale operativa, si è
frapposto tra gli aggressori
ed uno dei malcapitati,
riuscendo a sottrarlo alle
ulteriori percosse. Il sot-

tufficiale, quindi, con non
poche difficoltà, è riuscito
ad allontanare di pochi
metri gli aggressori, i
quali hanno tentato di
colpire nuovamente le

controparti, spintonando
ripetutamente il militare
e ponendosi a pochi cen-
timetri dal suo volto, con
atteggiamento minaccio-
so. In quel frangente, al-
cuni equipaggi della Se-
zione Volanti e della Squa-
dra Mobile della Questura
di Matera sono giunti
prontamente sul posto,
ristabilendo la calma e
ricostruendo l’intera vi-
cenda. Dei tre uomini,
due sono stati arrestati
in stato di flagranza per
resistenza a pubblico uf-
ficiale e, su disposizione
del pm di turno presso la
Procura della Repubblica
di Matera, prima sottoposti
agli arresti domiciliari e
poi rimessi in libertà, in
attesa del giudizio di con-
valida. Il terzo uomo, in-
vece, è stato denunciato
all’Autorità Giudiziaria
in stato di libertà, per il
reato di molestie. Gli ac-
certamenti compiuti sono
nella fase delle indagini
preliminari, che necessita
della successiva verifica
processuale nel contrad-
dittorio con la difesa.

Asm, certificato l’impegno nelle attività
di t t ll i f i i d li

15 giugno

MATERA - La Polizia
di Stato di Matera ha
arrestato in stato di
flagranza due uomini,
di nazionalità ucraina
e regolari sul territorio
italiano. I fatti sareb-
bero accaduti lo scorso
fine settimana, in viale
Europa, a Matera. I
due uomini, in com-
pagnia di un terzo con-
nazionale ed in stato
di alterazione dovuta

all’assunzione di be-
vande alcoliche, si sa-
rebbero recati presso
un esercizio pubblico,
dove avrebbero mole-
stato ripetutamente
una dipendente. Alcuni
clienti dell’esercizio
commerciale, accortisi
di quanto stava acca-
dendo, sarebbero in-
tervenuti a difesa della
donna, invitando i tre
uomini a desistere.

Matera, molestano una barista 
e si scagliano contro i clienti

GIUGNO

CRONACA

Il giovane marocchino aveva tamponato violentemente l’auto guidata da un anziano e finita in un canale di scolo

Tragico incidente a Lavello, 29enne patteggia
una condanna a 20 mesi per omicidio stradale

L’ospedale di Matera e il tribunale di Potenza

POTENZA - Ha patteggiato
una condanna a 1 anno e 8
mesi Khalid Elghaly Ibn,
il 29enne originario del
Marocco ma residente a
Lavello, accusato di omici-
dio stradale in relazione al
tragico incidente costato
la vita a Giuseppe Di Vito.
I fatti risalgono al pome-
riggio del 30 novembre del
2020: il giovane, percor-
rendo un tratto di strada
rurale e con fondo in pes-
sime condizioni a bordo
della sua Mercedes Viano,
aveva violentemente tam-
ponato la Fiat Punto guidata
dal quasi 80enne, con l’auto
che era stata scaraventata
nel canale laterale di scolo

Venerdì 23 giugno 20238 _Primo Piano Basilicata__Basilicata_ 

23 giugno

POTENZA - Ha patteggiato una condanna a 1
anno e 8 mesi Khalid Elghaly Ibn, il 29enne
originario del Marocco ma residente a Lavello,
accusato di omicidio stradale in relazione al
tragico incidente costato la vita a Giuseppe
Di Vito. I fatti risalgono al pomeriggio del 30
novembre del 2020: il giovane, percorrendo
un tratto di strada rurale e con fondo in
pessime condizioni a bordo della sua Mercedes
Viano, aveva violentemente tamponato la
Fiat Punto guidata dal quasi 80enne, con
l’auto che era stata scaraventata nel canale
laterale di scolo delle acque. L’uomo, in
seguito all’incidente, aveva riportato gravi
ferite e dopo essere stato soccorso dai sanitari
del 118 era stato ricoverato presso l’ospedale
Madonna delle Grazie, dove era deceduto a
quasi due mesi di distanza dall’incidente, la
sera del 23 gennaio del 2021 a causa della
gravità del

Omicidio stradale a Lavello, 
l’autore patteggia 20 mesi

Dieci anni dopo l’assassino dell’ingegnere potentino resta senza un nome. La polizia tedesca però non vuole fermarsi 

Non è il killer di Domenico Lorusso
Svanisce la possibile svolta: negativo l’esame del dna su un 35enne autore di un’aggressione simile

35Venerdì 29 dicembre 2023



Rione Lucania sotto choc per la morte della bambina di quasi
sei anni, investita in monopattino: era arrivata dall’Ucraina
con la famiglia grazie alla solidarietà dei potentini

Sulla Potenza-Melfi la mattanza
continua: ieri mattina l’ennesimo
schianto mortale. Due le vittime

Levata di scudi dopo la denuncia della Nuova: “Bardi svende la Basilicata”

DDaall   ssooggnnoo   ddii   uunnaa   nnuuoovvaa   vviittaa   aallllaa
ttrraaggeeddiiaa::   PPootteennzzaa   ppiiaannggee   EEvveelliinnaa Scontro frontale all’altezza di Atella, muoiono

il 34enne Giuseppe Ceraldi di Pietragalla e 
il 61enne Emilio Santoro di Rionero in Vulture
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Ancora una tragedia sulla Statale 658. A PAGINA 2

20 luglio

Dieci le persone finite in carcere, due ai domiciliari: in casa di un’indagata trovati 50mila euro in contanti

Matera, fiumi di cocaina e hashish spacciati nel
rione Agna: dodici arresti dopo il blitz della Dda

di FABRIZIO DI VITO

POTENZA - Dieci per-
sone in carcere: questo
l’esito dell’udienza di
convalida
del fermo
nei con-
fronti de-
gli indaga-
ti accusati
dalla Dda
di Potenza
di aver fat-
to parte, a
vario tito-
lo, di
un’asso-
ciazione a
delinquere
finalizzata
allo spaccio di sostanze
stupefacenti. Le misure

do nel rione Agna, dove
arrivavano anche
“ ”

al sequestro di quasi
700 grammi di sostanze

f

verse unità di Polizia Peni-
tenziaria al Reparto, sot-
torganico e composto da

Sezione femminile, è im-
portante organizzarsi per
tempo prevedendo una as-

alle inadempienze ed alle
gravi colpe dell’Ammini-
strazione Penitenziaria”.

Dap un tavolo di
confronto”

Il gip, pur non convalidando il fermo dello scorso 6 luglio
da parte della polizia, ha disposto le misure cautelari nei
confronti dei 12 indagati

Il presuntoI nomi degli arrestati

particolarmente violenta”.
Critica anche la situazione
del carcere di Melfi: “Ser- 12 luglio

Da Altamura alle zone della movida:
scacco matto ai padroni dello spaccio

NNeell lloo  SSppoorr tt

Pagliuca e
Silvio

Berlusconi

A PAG. 6

Smantellata l’organizzazione 
che riforniva le piazze di Matera 
di eroina, cocaina e marijuana
Sessantaquattro gli indagati, 34 le

Vietri di Potenza, affidamento sospetto del Comune. Divieto di dimora per un consigliere

Anomalie nella gara per la cava

La casa
municipale
di Vietri di
Potenza

A PAG. 3

La decisione del Riesame
Traffico di droga
e base logistica 
a Scanzano
Jonico:
confermati 
i provvedimenti 
a carico 
degli albanesi

Tavares

A PAG. 56 luglio

POTENZA - Dieci persone in carcere: questo l’esito
dell’udienza di convalida del fermo nei confronti
degli indagati accusati dalla Dda di Potenza di aver
fatto parte, a vario titolo, di un’associazione a
delinquere finalizzata allo spaccio di sostanze stupe-
facenti. Le misure cautelari sono state disposte dal
gip del tribunale di Matera che pur non convalidando
il fermo dello scorso 6 luglio eseguito dalla Squadra
Mobile ha condiviso l’impianto accusatorio delineato
dalla procura antimafia. In carcere vanno Domenico
Gurrado, 35 anni, considerato al vertice del sodalizio
insieme al padre Giovanni, 57 anni, e al fratello
Antonio, 26 anni. Avrebbero avuto un ruolo ben
preciso all’interno dell’associazione come pusher o

POTENZA - I suoi genitori,
poco più di un anno fa,
grazie alla solidarietà
della città di Potenza,
l’avevano portata insieme
al fratellino lontana dalla

follia e dai pericoli della
guerra. Nella valigia tanti
sogni, infinite speranze,
ma anche la dura consa-
pevolezza di essere co-
stretti a lasciare la propria

terra. Per la famiglia di
Evelina, la bambina di
cinque anni (ne avrebbe
compiuti sei tra qualche
mese) morta dopo essere
stata investita nella serata
di martedì da un’auto in
via Gavioli, a Potenza,
nel popoloso rione Luca-
nia, l’arrivo in Basilicata
aveva rappresentato un
nuovo inizio.  Un tragico
destino ha però stravolto
tutto, in pochi attimi. Nel
quartiere potentino la
torrida serata estiva sem-
brava trascorrere lenta,
come tante altre. La gente
in giro per cercare un
po’ di sollievo dalla cani-
cola, due passi, quattro
chiacchiere e i bambini,
come sempre, a giocare
davanti la chiesa.

Evelina era proprio lì,
sul suo monopattino gio-
cattolo, uno dei suoi pas-
satempo preferiti insieme
alla bicicletta. Quando
ha visto la mamma dal-
l’altra parte della strada
con il fratellino nel pas-
seggino, la bambina avreb-
be attraversato per rag-
giungerla, venendo tra-
volta da un’utilitaria in
un punto in cui spesso la
visibilità è fortemente li-
mitata dalla presenza di
vetture in sosta in un’area
non adibita a parcheggio.
Elemento sul quale sicu-
ramente nei prossimi
giorni non mancheranno
polemiche e discussio-
ni.

Ma questo è il tempo
del dolore e dello sgo-
mento, dell’esatta rico-
struzione dei fatti, con
l’esatta dinamica dell’in-
cidente ancora al vaglio
degli inquirenti. La donna
(dell’età di circa 50 anni
e residente nel quartiere),
disperata per l’accaduto,
si è subito fermata a pre-

stare soccorso. La mamma
ha subito portato la pic-
cola sul ciglio della strada,
stringedola forte a sé e
provando a rianimarla.
Una scena straziante, da-
vanti allo sguardo incre-
dulo e inerme di decine
di persone. L’ambulanza
arriva pochi minuti dopo
e parte la disperata corsa

a sirene spiegate verso il
non lontano ospedale
San Carlo. Le speranze
di un miracolo, purtroppo,
si spengono poche ore
dopo: il cuore di Evelina
ha smesso di battere. Un
piccolo angelo vola in
cielo. Con gli occhi gonfi
di lacrime c’è chi lascia
sul luogo dell’incidente
un mazzo di fiori e un pe-
luche in suo ricordo. Una
tragedia di proporzioni
immani che distrugge la
vita di due famiglie. La
posizione della donna
alla guida dell’auto è ov-
viamente, come da prassi,
al vaglio dell’autorità giu-
diziaria, ma pare che l’uti-
litaria non procedesse a
velocità sostenuta. Si sa-
rebbe accorta della pre-
senza della piccola in
monopattino all’ultimo
momento, non riuscendo
ad evitare l’impatto. Gli
accertamenti investigativi,
coordinati dalla procura
di Potenza, sono affidati
alla polizia che hanno ef-
fettuato rilievi fino a tarda
notte. La famiglia ucraina
viveva a poche decine di
metri dal luogo dell’inci-
dente, in un alloggio mes-
so a disposizione dai vo-
lontari Caritas. Si era in-
tegrata bene nel quartiere,
seppur con le compren-
sibili difficoltà legate alla
lingua. E nel rione Luca-
nia regnava lo sgomento,
l’incredulità, la commo-
zione.

POTENZA - Da Altamura
a Matera per rifornire
le piazze di spaccio di
cocaina, marijuana ed
eroina. E i destinatari
erano soprattutto i mi-
nori.  Le redini dell’or-
ganizzazione criminale
in mano al pugliese An-
tonio Francia, conside-
rato dagli inquirenti -
nonostante si trovasse
ai domiciliari - il promo-
tore della vasta rete. Ses-

santaquattro gli indagati
dell’operazione ribattez-
zata “All Together”, tutti
ritenuti responsabili, a
vario titolo, di associa-
zione finalizzata al traf-
fico illecito di sostanze
stupefacenti e spaccio
di stupefacenti.Trenta-
quattro le persone de-
stinatarie di misure cau-
telari, di cui 18 finite in
carcere e altre 10 agli
arresti domiciliari.

Droga, smantellata la “piazza”
di Agna a Matera: 12 arresti

Presi i rifornitori della droga
Nel mirino le piazze a Matera

addetti allo spaccio al dettaglio anche Giovanni Iaia
(56 anni), Domenico Angelino (39 anni), Giuseppe Lin-
salata (46 anni), Emanuele Demma (37 anni), Alessandro
Cristallo (31 anni), Angelo Tortorelli (35 anni) e
Francesco Belfiore (24 anni), tutti residenti a Matera.
Le restanti due indagate, invece, Lucia Lomurno e
Debora Martins Gomes, sono finite agli arresti
domiciliari: per loro le accuse vanno dal riciclaggio
alla detenzione e cessione di sostanze stupefacenti. La
droga veniva acquistata principalmente attraverso
canali romani e pugliesi per poi essere spacciata nella
zona sud di Matera e in particolar modo nel rione
Agna, dove arrivavano anche “clienti” dai vicini
comuni della Collina materana.

LUGLIO

I fendenti, per cause ancora da accertare, ad un braccio e vicino ad un polmone. Il minorenne subito fermato 

Prima la lite, poi spunta il coltello
Ad Irsina un 27enne è stato accoltellato da un 17enne. Non è in pericolo di vita

Il materiale sequestrato dalla polizia

pressi della sua abitazione, un consistente
via vai di soggetti, conosciuti per essere as-
suntori di sostanze stupefacenti. Gli operatori,
insospettiti dai movimenti del ventitreenne,
hanno deciso di eseguire una perquisizione

lancini di precisione e diverso materiale
utile per il confezionamento della sostanza.
L’uomo è stato arrestato e condotto presso
la casa circondariale di Matera. E’ ora agli
arresti domiciliari.

L’accoltellamento è avvenuto in pieno centro

IRSINA - I carabinieri
stanno cercando di ri-
costruire l’episodio av-
valendosi di testimo-
nianze ma anche in-
dagando sui trascorsi
dei due protagonisti.
L’obiettivo è fare chia-
rezza e delineare i con-
torni dell’accoltella-
mento accenuto ad Ir-
sina dove un giovane
di 27 anni è stato col-
pito con un’arma bian-
ca da un 17enne, fer-
mato poco dopo dai
carabinieri. 

Secondo quanto si è
appreso i due avreb-
bero cominciato la lite

Impatta con lo scooter contro un furgone
parcheggiato: 33enne muore a Matera

MATERA - Grave incidente nella notte tra giovedì e ieri a Matera.
Un uomo di 33 anni, che era alla guida di uno scooter è deceduto
dopo un violento impatto contro un furgone che era parcheggiato
in via nazionale. Sul posto sono intervenuti gli operatori sanitari
del 118e i Carabinieri. Il 33enne è arrivato in coma al Pronto
soccorso del Madonna delle Grazie. I medici hanno cercato di
rianimarlo, ma non c’è stato nulla da fare. 

MOTOCICLISTA PISTICCI
E non ce l’ha fatta il motociclista coinvolto lunedì mattina in un

incidente  in contrada Incoronata a Marconia di Pisticci. Daniele
Palumbo, 43 anni, è morto nel pomeriggio di giovedì al San Carlo di
Potenza dove era stto trasferito in eliambulanza dal personale del
118.

S d l 118

8 luglio

IRSINA - I carabinieri hanno cercato di rico-
struire l’episodio avvalendosi di testimonianze
ma anche indagando sui trascorsi dei due
protagonisti per fare chiarezza e delineare i
contorni dell’accoltellamento accenuto ad
Irsina dove un giovane di 27 anni è stato
colpito con un’arma bianca da un 17enne, fer-
mato poco dopo dai carabinieri. Secondo
quanto si è appreso i due avrebbero cominciato
la lite - per motivi ancora da accertare - nel
centro storico della cittadina materana: il
27enne è stato colpito con due coltellate, una
a un braccio, l’altra vicino a un polmone. Soc-
corso dal 118, il giovane è stato trasportato in
condizioni serie all’ospedale San Carlo di Po-
tenza, ma non sarebbe in pericolo di vita.

Il 17enne, dicevamo, è stato sottoposto al
fermo eseguito dai militari dell’Arma, che
stanno facendo ulteriori indagini sulle circo-
stanze e sulle motivazioni alla base della lite.

La lite e poi il coltello
Paura in centro a Irsina

Era arrivata dall’Ucraina con i genitori grazie alla solidarietà dei potentini. Un’intera comunità nel dolore

Una tragedia sconvolge Potenza 
Rione Lucania sotto choc per la morte della bambina ucraina di 5 anni investita da un’auto

Venerdì 29 dicembre 202336



TENZA - Una strada
mpletamente priva

a manutenzione ne-
saria. E’ per questa
one che un gruppo
ittadini ha deciso
nviare una lettera
indaco Mario Gua-
te, al prefetto e al
sidente della Pro-
cia. Interessate nel
oluogo le comunità
San Luca Branca,
Montegrosso, Val-

e Calabrese e nel
mune di Brindisi di
ntagna i residenti
e contrade Casone,
onetto e Cugni. In
o chiedono il ripri-
o del manto stra-

e, l’urbanizzazione
messa in sicurezza
a strada comunale

La prop
distretto r

di ARTURO G

POTENZA - Un
distretto per un
modello di svilu
rale in partico
affrontare in m
fortemente inn
il rapporto P
hinterland-cam

Alcuni tratti della strada comunale di via
Montegrosso

Pignola, disavventura in cielo e spazio
aereo “violato”: intervengono due Caccia

Uno dei due Caccia nei cieli di Pignola

PIGNOLA - Un rumore as-
sordante ha “rotto” il clima
di tranquillità ieri sulla
cittadina di Pignola. Qual-
che minuto di compren-
sibile preoccupazione tra
la comunità, che con il
naso all’insù ha seguito
con curiosità ed un pizzico
di timore quanto stava ac-
cadendo in cielo. Prota-
gonista della disavventura
tra le nuvole due potentini
alla guida di un superleg-
gero della Protezione Civile,
in giro per la ricognizione
antincendio. A quel punto,
siccome il velivolo aveva

lo spazio aereo consentito,
sono intervenuti due eu-
rofighter dell’Aeronautica
militare in via precauzio-

quando il superleggero è
stato riaccompagnato alla
base, mentre i caccia sono
rientratiallabasediGioia

2 agosto

LAGONEGRO - La Poli-
zia di Stato mette in
salvo una famiglia igna-
ra che la loro abitazione
stesse andando a fuoco
a causa del barbecue di
ferragosto.

È acca-
duto a La-
gonegro
dove un au-
tomobilista
in transito
notava del-
le fiamme
divampare
da un’abi-
tazione ed
informava
una pattu-
glia della
Polizia

I FATTI DEL GIORNO

Evacuata una villetta con persone anziane all’interno. L’incendio aveva già invaso l’ultimo piano 

Salvati dalle fiamme del barbecue 
Lagonegro, l’intervento di una pattuglia della Polstrada evita il peggio in un’abitazione

TITO - Un uomo con
precedenti specifici in
materia di stupefacenti
è stato arrestato dai
militari della Guardia
di Finanza, a Tito, dopo
un controllo su un pac-
co che aveva appena
ricevuto dalla Spagna
e che conteneva poco
più di 70 grammi di
cocaina.

L’arresto dell’uomo,
residente nella città di
Potenza, spiega un nota
della Guardia di finan-

bito di controlli che i
militari delle fiamme
gialle eseguono “anche
attraverso uno specifico
monitoraggio del traf-
fico delle merci per il
tramite dei servizi po-
stali”.

L’intervento degli agenti
nell’abitazione di
Lagonegro

Arrestato dalla finanza a Tito ma residente a Potenza dopo aver ricevuto la spedizione  

Pacco dalla Spagna con 70 grammi di cocaina

Controlli della Guardia di
finanza

g

17 agosto

una palazzina di due
piani è improvvisa-
mente crollata. L’im-
mobile era stato sgom-
berato diversi anni fa
con apposita ordinanza
comunale ed in questi
giorni erano in corso
i lavori di ristruttura-
zione dell’immobile.
Fortunatamente il re-
sponsabile della ditta
che stava eseguendo i
lavori e i due operai
ieri mattina di turno
sul cantiere erano in
pausa pranzo. Panico
e apprensione tra i re-
sidenti della zona ma
nessuno è rimasto fe-
rito, fatta eccezione
per un uomo raggiunto
da una scheggia che
ha riportato soltanto
lievi conseguenze e
dopo essersi fatto me-
dicare dalla prima am-
bulanza arrivata sul
luogo del crollo si è
allontanato senza far
ricorso alle cure ospe-
daliere. Sul posto sono
subito sopraggiunti i
vigili del fuoco e le
forze dell’ordine. I pri-
mi frenetici minuti so-
no stati tutti dedicati
all’immediata verifica
circa la presenza di
eventuali feriti sotto

avrebbero escluso la
presenza di una fuga.
A seguire da vicino
tutti i primi interventi
di soccorso e messa
in sicurezza anche il
sindaco della città dei
Sassi, Domenico Ben-
nardi: “L’immobile -
ha evidenziato il sin-
daco rispondendo alle
domande dei cronisti
giunti sul posto - era
disabitato dopo un’ap-
posita ordinanza sin-
dacale di sgombero ri-
salente ad oltre 4 anni
fa. Erano in corso dei
lavori di sicurezza e
l’area era transennata.
Sono stati effettuati
accertamenti su
un’eventuale fuga di
gas che pare abbiamo
dato esito negativo.
Come amministrazione
comunale restiamo in
attesa delle relazioni
dei vigili del fuoco per
valutare ulteriori or-
dinanze di sgombero”.
Dopo la paura iniziale,
in ogni caso, al mo-

Tragedia sfiorata a Matera, crolla 
palazzina in ristrutturazione: gli 
operai erano in pausa pranzo

1 agosto

L ti (M5 ) “T lti i i l i di t i t d ”

“Chi sapeva e ha taciuto deve dimettersi”
Sul caos sanità e il caso Bortolan, nuovo affondo da FdI. Napoli: “Si è toccato il fondo”

Intervista al vicesindaco 
di Potenza e già vicepresidente
della commissione regionale Salute: 
“Un comparto che drena l’80% 
del bilancio regionale meritava 
e merita tutt’altra sorte”
E sulla ricandidatura di Bardi 
a presidente: “Non sta a me 
dare indicazioni. Di certo...”

Incendio nell’area industriale di Melfi, distrutto lo stabilimento Mossucca

Vigili del fuoco al lavoro 12 ore. E’ polemica sullo stato di degrado in cui versa il sito produttivo  

In fumo 20 anni di lavoro e sacrifici

S i C i i S i i i

ALLE PAGINE 2 E 3

Da sinistra Michele Napoli e Bardi. A PAGINA 5

22 agosto

LAGONEGRO - La Polizia di Stato mette in
salvo una famiglia ignara che la loro abitazione
stesse andando a fuoco a causa del barbecue
di ferragosto. È accaduto a Lagonegro dove
un automobilista in transito notava delle
fiamme divampare da un’abitazione ed infor-
mava una pattuglia della Polizia Stradale di
Lagonegro, impegnata nei servizi di prevenzione
e controllo del territorio predisposti in
occasione delle festività del ferragosto.

I due operatori, dopo aver individuato l’im-
mobile, il cui tetto era stato avvolto dalle
fiamme, evacuavano subito la villetta al cui
interno si trovavano delle persone anziane e
con difficoltà motorie, tutte ignare di quanto
stava accedendo all’esterno poiché il fumo
aveva invaso fino a quel momento solo l’ultimo
piano. Dopo essersi assicurati che all’interno
non ci fosse nessun altro, i due poliziotti riu-
scivano a limitare l’evoluzione dell’incendio.

Lo stabile 
era stato

sgomberato dal
Comune 
nel 2019

Fortunatamente
nessun ferito

MATERA - Questione di
minuti, pochi minuti. Tra-
gedia sfiorata a Matera
(erano circa le 13.15), quan-
do in una zona centrale
della città (in un vicolo
che collega via De Sariis
a via Protospata) una pa-
lazzina di due piani è im-
provvisamente crollata.

L’immobile era stato
sgomberato diversi anni
fa con apposita ordinanza
comunale ed in questi
giorni erano in corso i la-
vori di ristrutturazione
dell’immobile. Fortunata-

mente il responsabile della
ditta che stava eseguendo
i lavori e i due operai ieri
mattina di turno sul can-
tiere erano in pausa pran-
zo. Panico e apprensione
tra i residenti della zona
ma nessuno è rimasto fe-
rito, fatta eccezione per
un uomo raggiunto da
una scheggia che ha ri-
portato soltanto lievi con-
seguenze e dopo essersi
fatto medicare dalla prima
ambulanza arrivata sul
luogo del crollo si è allon-
tanato senza far ricorso

alle cure ospedaliere. Sul
posto sono subito soprag-
giunti i vigili del fuoco e
le forze dell’ordine. I primi
frenetici minuti sono stati

tutti dedicati all’immediata
verifica circa la presenza
di eventuali feriti sotto le
macerie, effettuate anche
con l’ausilio di un cane

addestrato alla ricerca di
persone sepolte.

Sul posto diverse am-
bulanze dopo lo stato di
allerta sanitario diramato
dall’Asm di Matera che,
fortunatamente, è rientrato
dopo circa due ore, ripor-
tando la situazione alla
normalità. Erano state at-
tivate tutte le procedure
previste in caso di emer-
genza (con l’allestimento
anche di eventuali posti
letto aggiuntivi), ma i
primi controlli hanno ra-
pidamente escluso la pre-

subito nell’incubo di quasi
dieci anni fa. Era l’11 gen-
naio del 2014 quando
crollò una palazzina in
vico Piave. Tragedia che
costò la vita a due persone,
la 32enne Dina Antonella
Favale, ritrovata senza
vita sotto le macerie e Ni-
cola Oreste, deceduto nei
mesi successivi a causa
delle ferite riportate. In
quel caso si trattava di
una palazzina abitata con
alcuni lavori di ristruttu-
razione in corso al pian
terreno.

senza di vittime e feriti.
Danneggiate, invece, di-
verse automobili parcheg-
giate nei pressi della pa-
lazzina crollata. Per pre-
cauzione un edificio vicino
a quello crollato è stato
evacuato, mentre due strut-
ture sanitarie hanno so-
speso l’attività. Ovviamente
ancora tutte da accertare
le cause del crollo: subito
dopo in zona si avvertiva
un forte odore di gas, ma
i primi accertamenti dei
vigili del fuoco, coadiuvati

L’edificio era in ristrutturazione ma gli operai erano in pausa pranzo 

Crolla palazzina a Matera: 
tragedia sfiorata in centro

dai tecnici
di aziende
specializza-
te del setto-
re, avrebbe-
ro escluso la
presenza di
una fuga. La
città, seppur
per pochi
minuti, è ri-
piombata

MELFI- Un vasto incendio
ha interessato il capannone
della società di logistica e
trasporti Mossucca. La
struttura, che funge da
deposito e stoccaggio della
componentistica prodotta
da e per le aziende dell’area
industriale di Melfi, è stata
raggiunta dalle fiamme
divampate tra le sterpaglie
a ridosso del fabbricato. I
primi a dare l’allarme
sono stati i lavoratori pre-

senti in quel momento
nel sito della Barilla per
effettuare interventi di ma-
nutenzione. Le maestranze
hanno avvistato il fumo
nero provenire dal capan-
nonne nonostante si tro-
vassero ad una distanza
di circa un chilomentro.
Al suo interno si producono
inoltre le imbotture per i
sedili delle automobili
prodotte nello stabilimento
Stellantis.

PIGNOLA - Un rumore assordante ha “rotto” il
clima di tranquillità ieri sulla cittadina di Pignola.
Qualche minuto di comprensibile preoccupazione
tra la comunità, che con il naso all’insù ha seguito
con curiosità ed un pizzico di timore quanto stava
accadendo in cielo. Protagonista della disavventura
tra le nuvole due potentini alla guida di un super-
leggero della Protezione Civile, in giro per la rico-
gnizione antincendio. A quel punto, siccome il
velivolo aveva superato inavvertitamente lo spazio
aereo consentito, sono intervenuti due eurofighter
dell’Aeronautica militare in via precauzionale.
Tutto è rientrato quando il superleggero è stato
riaccompagnato alla base.

Salvati dalle fiamme del 
barbecue a Lagonegro

Incendio allo stabilimento 
Mossucca a Melfi

Pignola, spazio aereo violato: 
si alzano in volo due Caccia

AGOSTO

p
mo, affetto da disturbi
psichici, era stato tra-
sferito nei giorni pre-
cedenti dalla casa cir-

alla comunità protetta,
dopo che il magistrato
di sorveglianza aveva
accertato l’incompati-

g
cerario e le condizioni
di salute del detenuto.
Dal momento della
scomparsa nessuno ha

e ci siamo re
volte sul posto
mo assurdo 
sparire cosi n
all’interno di
munita’ protet
preoccupati og
di piu perche’ 
viamo notizie
genere”. I fami
no, peraltro, de
di non essere s
sati da nessun
venuto trasfe
dell’uomo dal
alla comunità
famiglia chied
dare fino in fo
vicenda, per a
eventuali neg
responsabilit
all’allontanam
Michele Tarric
struttura pugl
l’accaduto la 
di Taranto avr
aperto un’inch
attesa di svilu
piena ricostru
fatti, tutte le
della famiglia 
centrate sulle
di Michele che
po fin qui no
dato esito.

L’uomo è affetto da problemi psichici. I
familiari hanno presentato una denuncia

per accertare eventuali responsabilità

Incendio in un opificio nell’area industriale di Pisticci Scalo, nessun ferito

Capannone in fiamme, danni ingenti
PISTICCI - Sono in-
genti i danni provo-
cati da un incendio
che si è sviluppato
improvvisamente ve-
nerdì pomeriggio al-
l’interno della azien-
da Orma, nell’area
industriale di Pisticci
Scalo. Tutto è acca-
duto nel pomeriggio
di venerdì. I vigili
del fuoco hanno do-
vuto lavorare a lungo
per avere ragione del-
le fiamme che si sono
spinte fino alla parte
superiore dei capan-
noni dell’opificio del-
la Valbasento. Ben
dodici le unità al la-
voro per diverse ore
che sono giunte dai
distaccamenti di Fer-
randina e Tinchi. Im-
piegata per le opera-
zioni di spegnimento
delle fiamme anche

l’autoscala arrivata
dal comando di Ma-
tera. Nessuna perso-
na è fortunatamente
rimasta ferita. I vigili
del fuoco, inoltre, so-
no riusciti ad evitare
che le fiamme potes-
sero propagarsi alle
strutture vicine al-
l’azienda. Ancora da
stabilire le cause che
hanno provocato l’in-
cendio che ha grave-
mente danneggiato
l’opificio situato nel-
la zona industriale
di Pisticci Scalo: su
questo sono ancora
in corso tutti i rilievi
e gli accertamenti
del caso da parte del-
le autorità preposte
con l’obiettivo di ri-
salire nel minor tem-
po possibile ad una
piena ricostruzione
dei fatti.

Il rogo si è
sprigionato, per

cause da
accertare, nel
pomeriggio di

venerdì. Lunghe
le operazioni di

spegnimento

27 agosto

PISTICCI - Sono ingenti
i danni provocati da
un incendio che si è
sviluppato improvvi-
samente all’interno del-
la azienda Orma, nel-
l’area industriale di Pi-
sticci Scalo. I vigili del
fuoco hanno dovuto
lavorare a lungo per
avere ragione delle
fiamme che si sono
spinte fino alla parte
superiore dei capan-

noni dell’opificio della
Valbasento. Ben dodici
le unità al lavoro per
diverse ore che sono
giunte dai distacca-
menti di Ferrandina e
Tinchi. Impiegata per
le operazioni di spe-
gnimento delle fiamme
anche l’autoscala ar-
rivata dal comando di
Matera. Nessuna per-
sona è fortunatamente
rimasta ferita.

Area industriale Pisticci, fiamme 
in un capannone: danni ingenti

37Venerdì 29 dicembre 2023



Benvenuti 
nei nostri luoghi magici

 Una moderna ed accogliente 
struttura alberghiera 

dove professionalità e calore rendono ogni giorno 
una piacevole esperienza

S. S. 92 Loc. Rifreddo 85010 Pignola (Pz) - Tel. 0971 479910 / 366 7216803  - www.giubileomaison.it

Venerdì 29 dicembre 202338



SETTEMBRE

A piccoli imprenditori e commercianti prestiti con tassi fino al 360% annuo. Al fianco delle vittime la Fondazione Interesse Uomo

Usura tra Venosa e Melfi, tre condanne
Il tribunale di Potenza infligge pene comprese tra i due e i sette anni al termine di un processo iniziato nel 2014
POTENZA - Tre con-
danne per un totale di
undici anni e mezzo di
reclusione. Si è con-
cluso così il lungo pro-
cesso di
primo gra-
do (inizia-
to nel lon-
tano giu-
gno del
2014) sca-
turito
dall’opera-
zione an-
tiusura de-
nominata
“Freedom”
attraverso
la quale

la reclusione fino a
tre anni o una multa
molto salata. La ma-
gistratura è solitamen-
te particolarmente se-
vera perché si ritiene
che, se il saluto nazista

sono filmati a vicenda
con i loro smartphone
e sono stati “applau-
diti” dai compagni.
Scioccati gli altri pre-
senti, soprattutto i te-

processo a loro carico.
L’uso del saluto nazi-
sta è stato proibito
per legge in Germania,
Austria e Svizzera dal-
la fine della seconda
guerra mondiale.

Monaco di
Baviera: previste

pene fino a tre
anni di reclusione

I fatti risalgono a circa dieci anni fa: il processo era
iniziato nel lontano giugno del 2014

30 settembre

q
per quanto riguarda il pet
coke. Che non va in pen-
sione.

Riguardo a questa vi-
cenda dopo il caso sollevato

, ,
anche il consigliere co-
munale di Matera Civica,
Pasquale Doria, segnala
“un’istruttoria ultrarapida
e senza intoppo alcuno”.

“Ma il Comune di Matera
è stato coinvolto, qual è -
si chiede - la posizione po-
litica dell’Amministrazio-
ne? Dalla Regione fanno

p
non azzerare un du
che da tempo alim
il dibattito pubbli
città. Sia perdona
citazione del filo
del dubbio, Cart
il quale sostenev
il dubbio non com
mette la ricerca 
verità, anzi, è esso
so che ci spinge v
un continuo bis
di “trovare” dentr
cose il significat
mo. Non a caso l
locale, all’inizio
l’attuale mandato
ministrativo, ov
tre anni fa, aveva
ditato un mandat
ciso che, troppo p
si è trasformato in
sorta di gioco del
Ogni volta che i
guardo sembrava 
tata di mano, ine
bilmente, si è all
nato per tornare
casella di partenz
che dai banchi 
maggioranza è em
una certa volon
fugare ogni du
obiettivo maturato
le intendimento 
nime, condivis
maggioranza e o
sizione, all’int
dell’Osservatorio

Botte e minacce ai suoi
per avere i soldi per
la droga: arrestato

In carcere un
34enne di Craco

I genitori lo hanno
aiutato per 

un anno, ma
all’ennesima

aggressione hanno
deciso di rivolgersi

ai carabinieri

CRACO - I carabinieri
della stazione di Pi-
sticci hanno dato ese-
cuzione all’ordinanza
applicativa della cu-
stodia cautelare in car-
cere emessa dal giudice
per le indagini preli-
minari del tribunale
di Matera nei confronti
di un 34enne di Craco
Peschiera, già gravato
da precedenti di polizia,
ritenuto, fatta salva la
presunzione di inno-
cenza fino all’emissio-
ne di una definitiva
sentenza di condanna,
responsabile dei reati
di maltrattamenti in
famiglia ed estorsione
commessi ai danni dei
propri genitori convi-
venti. I militari, dopo
aver raccolto una prima
denuncia da parte dei
coniugi, hanno dato il
via alle indagini coor-
dinate dalla Procura
della Repubblica di Ma-
tera e finalizzate - me-
diante l’acquisizione

sui fatti - a ricostruire
le dinamiche familiari,
disvelando una situa-

cosse poste in essere
dall’uomo quasi quo-
tidianamente ed anche

quistare dello stupefa-
cente. Per più di un
anno i genitori, che vi-

di una vera e propria
persecuzione da parte
del figlio. Dopo aver
cercato di fornire aiuto
in qualsiasi modo al
ragazzo, tentandone un
recupero anche attra-
verso un percorso di
disintossicazione e ria-
bilitazione, i coniugi,
all’esito dell’ennesima
violenta aggressione,
consumatasi qualche
giorno fa tra le mura
domestiche, esasperati
hanno chiesto aiuto ai
carabinieri che, infor-
mata l’Ag., hanno rac-
colto gli elementi che
hanno portato all’emis-
sione dell’odierna or-
dinanza. La vicenda
mostra ancora una vol-
ta quanto sia fonda-
mentale, in situazioni
del genere, riuscire a
chiedere aiuto - in qual-
siasi modo - alle auto-
rità, per un intervento
che, tutelando in primis
le vittime, non abban-
dona a sé stesso il pre-

24 settembre

Prestiti con tassi fino al 360%:
tre condanne tra Venosa e Melfi
POTENZA - Tre con-
danne per un totale di
undici anni e mezzo di
reclusione.

Si è concluso così il
lungo processo di pri-
mo grado (iniziato nel
lontano giugno del
2014) scaturito dall’ope-
razione antiusura de-
nominata “Freedom”
attraverso la quale nel

novembre del 2013 i
carabinieri avevano
portato alla luce due
presunti e distinti giri
di prestiti a strozzo ai
danni di imprenditori
e commercianti di Ve-
nosa e Melfi.

I fatti contestati ab-
bracciano un periodo
compreso tra il 2012 e
il 2013. 

La pena più alta, sette
anni, è stata inflitta
dai giudici nei confronti
di Rocco Lagala, 62en-
ne di Venosa, accusato
di usura aggravata ed
estorsione. 

Secondo l’accusa, in
concorso con Salvatore
Prago (54 anni), con-
dannato a due anni di

mente gli venivano ad-
debitati (ovvero per la
sola accusa di usura),
avrebbe prestato soldi
a tassi usurai ad un
commerciante di pro-
dotti agricoli, arrivando
a chiedere il 330% an-
nuo rispetto alle som-
me messe inizialmente
a disposizione della
vittima.

reclusione
per uno so-
lo dei capi
di imputa-
zione che
inizial-

CRACO - I carabinieri
della stazione di Pisticci
hanno dato esecuzione
all’ordinanza applicativa
della custodia cautelare
in carcere emessa dal
giudice per le indagini
preliminari del tribu-
nale di Matera nei con-
fronti di un 34enne di
Craco Peschiera, già
gravato da precedenti
di polizia, ritenuto, fatta
salva la presunzione di
innocenza fino all’emis-
sione di una definitiva
sentenza di condanna,
responsabile dei reati
di maltrattamenti in fa-
miglia ed estorsione
commessi ai danni dei
propri genitori convi-
venti.

I militari, dopo aver
raccolto una prima de-
nuncia da parte dei co-
niugi, hanno dato il via
alle indagini coordinate
dalla Procura della Re-
pubblica di Matera e fi-
nalizzate - mediante l’ac-

anche attraverso un per-
corso di disintossica-
zione e riabilitazione, i
coniugi, all’esito del-
l’ennesima violenta ag-
gressione, consumatasi
qualche giorno fa tra
le mura domestiche,
esasperati hanno chie-
sto aiuto ai carabinieri
che, informata l’autorità
giudiziaria, hanno rac-
colto gli elementi che
hanno portato all’emis-
sione dell’odierna or-
dinanza.

La vicenda mostra
ancora una volta quanto
sia fondamentale, in si-
tuazioni del genere, riu-
scire a chiedere aiuto -
in qualsiasi modo - alle
autorità, per un inter-
vento che, tutelando in
primis le vittime, non
abbandona a sé stesso
il presunto responsabile,
che sarà inserito in un
percorso di recupero.

quisizione di documen-
tazione sanitaria ed in-
formazioni da persone
informate sui fatti - a
ricostruire le dinamiche
familiari, disvelando
una situazione di siste-
matiche minacce di mor-
te, aggressioni verbali
e percosse poste in es-
sere dall’uomo quasi
quotidianamente ed an-
che in piena notte per
ottenere dagli anziani
genitori i soldi per ac-
quistare dello stupefa-
cente. 

Per più di un anno i
genitori, che vivono
esclusivamente delle ri-
spettive pensioni, sono
stati ostaggio di una
vera e propria persecu-
zione da parte del fi-
glio.

Dopo aver cercato di
fornire aiuto in qualsiasi
modo al ragazzo, ten-
tandone un recupero

Arrestato un 34enne di Craco Peschiera, già gravato da precedenti di polizia

Botte e minacce ai genitori
per avere i soldi per la droga
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CRONACA GIUDIZIARIA

MILANO - E’ originario
di Irsina, Domenico Li-
vrieri, il 46enne affetto
da disturbi psichiatrici
fermato nelle scorse ore
dai carabinieri con l’ac-
cusa di aver ucciso la sua
vicina di casa a Milano,
la 60enne Marta Di Nardo,
scomparsa a inizio ottobre
e ritrovata senza vita in
un soppalco della cucina
che pare da qualche tempo
condivideva con quello
che è diventato il suo as-
sassino: tra i due pare
fosse in corso una rela-
zione sentimentale e in
casa di Livrieri sono stati
trovati effetti personali
delladonna Ilcorpodella

nianze dei vicini, che lo
hanno visto entrare e usci-
re dalla casa della donna
nei giorni successivi alla
scomparsa.Le indagini
sono coordinate dal pm
Leonardo Lesti: il 46enne
lucano deve rispondere
di omicidio volontario,
occultamento di cadavere
e vilipendio aggravato
dalla mutilazione. Sarà
sentito entro domani dal
gip Alessandra Di Fazio
per l’udienza di convalida.
Livrieri – che soffre di di-
sturbi psichiatrici ed era
in cura, come la vittima,
presso un Centro psico-
sociale (Cps) – ha am-
messo di aver colpito la

Nella foto a destra Marta Di Nardo, 60 anni: per l’omi-
cidio della donna i carabinieri hanno fermato Domenico
Livrieri, 46 anni, originario di Irsina

Milano, è originario di Irsina il 46enne fermato per l’omicidio di Marta Di Nardo: i due avevano una relazione

Uccide la vicina, fa a pezzi il corpo e 
lo nasconde nel soppalco della cucina

Domenica 22 ottobre 20232 _Primo Piano Basilicata__Basilicata_ 22 ottobre

In carcere il titolare di un’azienda agricola: a chi arrivava dall’Africa veniva chiesta una “tassa” di 6.000 euro per avere il lavoro

Braccianti stranieri sfruttati e sottopagati, banda 
di caporali sgominata nel Metapontino: 10 arresti
POLICORO - Associazione
a delinquere finalizzata
allo sfruttamento della ma-
nodopera straniera, viola-
zione della sicurezza e del-
l’igiene del
lavoro e di-
scarica di ri-
fiuti non au-
torizzata:
queste le ac-
cuse ipotiz-
zate, a vario
titolo, nei
confronti
delle dieci
persone ar-
restate (una
in carcere e
nove ai do-
miciliari) ie-
ri mattina all’alba dai ca-
rabinieri nella zona del

no fatto emergere uno sce-
nario ben più grave. Gli

la pervasività del fenomeno.
Appare evidente che il

tura. Il ragazzo spingeva
un carrello della spesa con
dentro una borsa nera,

di abbigliamento e da cal-
zature sportive. Così, i due
sono stati accompagnati

ciliari per la donna e l’ob-
bligo di dimora per il figlio,
incensurato.

Nelle foto la conferenza stampa di ieri mattina presso il
comando provinciale di Matera dei carabinieri e alcuni
momenti del blitz

Il blitz dei

in uno zaino. Nella denun-
cia, il direttore ha fatto una
descrizione analitica della3 ottobre

APONTO – Nuova
di fiamme lungo il
le jonico lucano. E
o allarme. Nella notte
abato e domenica in-

alle 3 i vigili del
o sono stati allertati

famiglia Andrisani
hé nella loro azienda,
ruttita-
era svi-
ato un
incen-
’ quan-

caduto
tapon-
ocalità
Ricot-

ove ha
’azien-

gricola
isani. Per ore i caschi
arrivati da Policoro
inchi, con il supporto
utobotte, si sono ado-
iper provare a salvare

fiamme mezzi, at-
t d tti di A f t f di N t ti i

na notte c’è il forte sospetto
che ci sia la mano dell’uo-
mo. E che l’incendio sia
stato doloso, ma i carabi-
nieri del nucleo investi-
gativo del reparto operativo
di Mate a e della compa

alte hanno danneggiato
anche l’abitazione dei pro-
prietari. Sono stati gli ad-
detti al servizio di ronda
ad accorgersi di quanto
stesse accadendo là fuori.
Dando l’alla me hanno

sco individuati dagli in-
vestigatori. A complicare
il lavoro di chi indaga la
completa assenza di tele-
camere e di sistemi di al-
larme, e la posizione del
capannone sit ato in

Distrutto l’ennesimo capannone sul litorale jonico. Danneggiati i mezzi e persi oltre mille quintali di uva

Un’altra azienda in fumo
Notte di fiamme tra sabato e domenica nel magazzino agricolo Andrisani a Metaponto

L’intervento dei vigili del
fuoco in località Casa
Ricotta per domare le
fiamme che hanno avvolto
l’azienda agricola
Andrisani

Interessata dal rogo anche
l’abitazione, diversi i punti di innesco
individuati. Probabile l’origine dolosa

9 ottobre

MILANO - E’ originario di Irsina, Domenico
Livrieri, il 46enne affetto da disturbi psichiatrici
fermato dai carabinieri con l’accusa di aver
ucciso la sua vicina di casa a Milano, la
60enne Marta Di Nardo, scomparsa a inizio
ottobre e ritrovata senza vita in un soppalco
della cucina che pare da qualche tempo con-
divideva con quello che è diventato il suo as-
sassino: tra i due pare fosse in corso una rela-
zione sentimentale e in casa di Livrieri sono
stati trovati effetti personali della donna.

Il corpo della donna è stato fatto a pezzi e
avvolto in una coperta. Livrieri ha precedenti
per violenza sessuale e sequestro di persona.

POLICORO - Associazione
a delinquere finalizzata
allo sfruttamento della
manodopera straniera,
violazione della sicurezza
e dell’igiene del lavoro e

discarica di rifiuti non
autorizzata: queste le ac-
cuse ipotizzate, a vario ti-
tolo, nei confronti delle
dieci persone arrestate
(una in carcere e nove ai

domiciliari) dai carabinieri
nella zona del Metapon-
tino nell’ambito dell’en-
nesimo blitz di contrasto
al caporalato.

In carcere è finito il ti-
tolare di un’azienda agri-
cola, ai domiciliari la
figlia (socia di un’azienda
collegata), l’amministra-
tore di una delle imprese
coinvolte e sette immigrati
provenienti dal Nord Afri-
ca e da Paesi dell’Est Eu-
ropa, considerati i “ca-
porali”. Circa 140 i brac-
cianti agricoli che avreb-
bero ricevuto appena cin-
que euro all’ora e lavora-
vano nei campi anche
più di dieci ore al giorno,
domenica compresa. I la-
voratori stagionali che
provenivano dall’Africa,
inoltre, dovevano pagare
circa seimila euro ai “ca-
porali” per ottenere il la-
voro e versavano loro tre
euro al giorno per avere
diritto ad un posto dove
dormire, di solito in una
struttura fatiscente, tre
delle quali già sottoposte
a sequestro nel corso
delle indagini. L’indagine,
condotta congiuntamente
dai militari della Compa-
gnia di Policoro e dal Nu-
cleo Carabinieri Ispetto-
rato del Lavoro di Matera
da luglio 2022 a maggio
2023, scaturisce, come
detto, dalle lagnanze dei
braccianti, relative a meri
ritardi nel pagamento dei
salari, raccolte dai Cara-

binieri di Policoro nel
corso di un normale ser-
vizio di controllo del ter-
ritorio.

I successivi mirati ap-
profondimenti effettuati
anche con l’ausilio del
Nucleo Ispettorato del
Lavoro, hanno fatto emer-
gere uno scenario ben
più grave. Gli elementi
che hanno portato al-
l’emissione delle misure
cautelari sono stati raccolti
con metodi “tradizionali”
e sotto la costante guida

della Procura della Re-
pubblica di Matera. L’at-
tività conferma l’efficacia
del modello organizzativo
dell’Arma dove le artico-
lazioni territoriali, presenti
in maniera capillare, oltre
a saper ascoltare e cogliere
le esigenze e le anomalie
del contesto sociale, ope-
rano sinergicamente con
le componenti investiga-
tive e specializzate del-
l’Arma presenti a livello
provinciale e regionale.
Per il segretario generale

della Cisl Basilicata, Vin-
cenzo Cavallo e la segre-
taria nazionale e reggente
della Fai Cisl Basilicata,
Raffaella Buonaguro l’ope-
razione dei Carabinieri
per il contrasto dello sfrut-
tamento di manodopera
straniera in agricoltura
nel Metapontino evidenzia
la persistenza e la perva-
sività del fenomeno. Ap-
pare evidente che il solo
contrasto sul piano penale
non è sufficiente se non
si interviene con la me-
desima incisività nel con-
trastare alla fonte la cul-
tura della illegalità e nel
promuovere una cultura
partecipativa del lavoro.
La legge 199 del 2016, da
noi fortemente voluta e
sostenuta, sta funzionando
sul piano del contrasto
penale allo sfruttamento
e all’intermediazione il-
lecita di lavoratori, ma
resta ancora molto da
fare nella parte che ri-
guarda la prevenzione e
la promozione di una
sana cultura d’impresa e
del lavoro di qualità. Allo
stesso tempo occorre in-
tervenire a monte per rie-
quilibrare la distribuzione
del valore lungo tutta la
filiera agroalimentare e
rafforzare il canale della
bilateralità per una ge-
stione socialmente re-
sponsabile del mercato
del lavoro agricolo», con-
cludono Buonaguro e Ca-
vallo.

METAPONTO – Nuova
notte di fiamme lungo
il litorale jonico lucano.
E nuovo allarme. I vi-
gili del fuoco sono
stati allertati dalla fa-
miglia Andrisani poi-
ché nella loro azienda,
la Fruttitalia, si era
sviluppato un vasto
incendio. E’ quanto
accaduto a Metaponto,
in località Casa Ricotta,
dove ha sede l’azienda

agricola Andrisani. Per
ore i caschi rossi arri-
vati da Policoro e da
Tinchi, con il supporto
dell’autobotte, si sono
adoperati per provare
a salvare dalle fiamme
mezzi, attrezzature e
prodotti di proprietà
della famiglia, riuscen-
do soltanto in parte
nel loro intento. L’in-
cendio ha distrutto
l’intero capannone.

Delitto choc a Milano: 
uccide la vicina: è di Irsina

Altro capannone a fuoco 
in un’azienda agricola jonica

Chiara l’origine dolosa. Il sindaco De Luca: “E’ un attacco a tutta la comunità che si affida all’Arma per la sicurezza”

In fiamme l’auto di un carabiniere
Pignola, la vettura era parcheggiata nel piazzale antistante la caserma: indagini in corso
PIGNOLA - A Pignola si
indaga sull’incendio, di
chiara origine dolosa, che
domenica ha distrutto
l’auto di un carabiniere in
servizio presso la locale
Stazione. La vettura era
parcheggiata nel piazzale
antistante la caserma, quan-
do intorno alle 22.30 di do-
menica sera si sono im-
provvisamente sviluppate
le fiamme. Gli inquirenti
cercano elementi utili alle
indagini dalle telecamere
di videosorveglianza. In-
tanto il sindaco di Pignola,
Antonio De Luca, attraverso
una nota ha voluto espri-
mere la “più profonda so-
lidarietà all’Arma dei Ca-
rabinieri per l’atto vile e
incendiario che ha colpito

uno dei Carabinieri in ser-
vizio presso la stazione di
Pignola. L’incendio del-
l’auto rappresenta un at-
tacco non solo alla persona

coinvolta, ma anche a tutta
la comunità che si affida
all’Arma per garantire la
sicurezza e la tranquillità.
L’Amministrazione Comu-

nale - prosegue il primo
cittadino - condanna fer-
mamente questo gesto vile
e senza senso, che mette
in pericolo la vita e la si-
curezza di coloro che de-
dicano la loro esistenza a
proteggere e servire la co-
munità. Gli attacchi contro
le forze dell’ordine sono
attacchi contro lo Stato di
diritto e la convivenza
civile, e non possono essere
tollerati in alcun modo. In
particolare esprime la sua
vicinanza e solidarietà al
Carabiniere coinvolto e
alla sua famiglia. La dedi-
zione dell’Arma dei Cara-
binieri nell’affrontare quo-
tidianamente situazioni di
pericolo per garantire la
nostra sicurezza sono un
esempio per tutta la co-
munità. Siamo grati per il
loro servizio e faremo tutto
il possibile per sostenere
e proteggere coloro che si
impegnano a mantenere
l’ordine e la sicurezza nella
nostra comunità. Il Sindaco

t tt l’ i i t i

E’ accaduto domenica sera intorno
alle 22.30: si cercano elementi utili

dalle telecamere di videosorveglianza

Nelle foto il
sindaco di
Pignola,
Antonio De
Luca e la
Stazione dei
carabinieri:
domenica
sera è stata
data alle
fiamme la
vettura di
un militare

Palazzo San Gervasio, vigili del fuoco e carabinieri
forestali insieme nel nuovo immobile polifunzionale

PALAZZO S.G. - A Palazzo
San Gervasio si è tenuta
sabato 21 ottobre, alla pre-
senza delle tante autorità
Militari, Civili, Religiose
e Associazioni, la cerimo-

i di ffi i l
“un momento particolare

t t di i

Palazzo San Gervasio e
dei Comuni contermini
due importanti presidi ne-
cessari per la tutela della
pubblica incolumità e
dello straordinario patri-

i bi t l h i

reati di ricettazione e in
attesa di primo giudizio
per reati di rapina, tentata
rapina lesioni personali,
indebito utilizzo e falsifi-

pugni al volto. Solo grazie
all’intervento di altri agenti
accorsi in soccorso del
malcapitato si è riusciti a
placare l’ira del detenuto,

fronteggiano tutti i giorni
situazioni limite”. L’atavica
carenza di personale, so-
prattutto nei ruoli degli
Agenti/Assistenti, sono

professionalità compie per
portare avanti un sistema
complesso e delicato come
il carcere di Matera. Nello
specifico, l’Istituto Mate-

di grave aggressione a ca-
rico del personale regi-
stratosi da giugno scorso.
Si chiede con forza al-
l’Amministrazione di atti-

non si verifichino più . I
sindacati concludono au-
gurando pronta guarigione
all’assistente capo coin-
volto.24 ottobre

PIGNOLA - A Pignola
si indaga sull’incendio,
di chiara origine do-
losa, che ha distrutto
l’auto di un carabiniere
in servizio presso la
locale Stazione. La vet-
tura era parcheggiata
nel piazzale antistante
la caserma, quando si
sono improvvisamente
sviluppate le fiamme.
Gli inquirenti cercano
elementi utili alle in-

dagini dalle telecamere
di videosorveglianza.
Intanto il sindaco di
Pignola, Antonio De
Luca, attraverso una
nota ha voluto espri-
mere la “più profonda
solidarietà all’Arma
dei Carabinieri per l’at-
to vile e incendiario
che ha colpito uno dei
Carabinieri in servizio
presso la stazione di
Pignola.

Pignola, a fuoco l’auto 
di un carabiniere: si indaga

OTTOBRE

Una dozzina gli episodi contestati agli indagati. Dal procuratore Curcio l’appello alle famiglie lucane per la prevenzione

In trasferta da Napoli a Potenza per truffare anziane
con il finto incidente: in manette due pregiudicati

di FABRIZIO DI VITO

POTENZA - “Signora,
suo figlio ha avuto un
incidente stradale e la
sua mac-
china è
senza assi-
curazione.
Servono al-
cune mi-
gliaia di
euro per
evitare
guai con la
giustizia.
Tra pochi
minuti pas-
serà un
mio colle-
ga a casa
sua al quale potrà con- blema che sta ormai fatti, per paura di essere

p
luce sulle condizioni
di salute e sicurezza
nei cantieri forestali
della Basilicata e della

una regione geografi-
camente ampia e con
tempi di percorrenza
tra i territori spesso

g
cata da dedicare alla
questione che riguarda
la salute di decine di
lavoratori.

territorio fanno
allungare i tempi

di soccorso”

Nella foto a destra la conferenza stampa di ieri mattina
in procura a Potenza

“V ifi

7 ottobre

POTENZA - “Signora, suo figlio ha avuto un incidente
stradale e la sua macchina è senza assicurazione.
Servono alcune migliaia di euro per evitare guai con
la giustizia. Tra pochi minuti passerà un mio collega
a casa sua al quale potrà consegnare il denaro”.
Inizia più o meno così una delle tante truffe che quo-
tidianamente, in tutta Italia, vengono messe a segno
ai danni di persone molto anziane e che spesso
vivono sole. Una forma di criminalità diffusa che è
sempre più presente anche nella nostra regione.
Diverse le bande di truffatori che non perdono
occasione di battere il territorio lucano, quasi
sempre in arrivo dalla vicina Campania e, più in par-
ticolare, da Napoli e provincia. Due pregiudicati par-
tenopei, in particolare, Antonio Vitolo e Pasquale
Aprea, negli ultimi mesi si erano concentrati
soprattutto sulla città di Potenza e sul suo hinterland,
entrando in azione complessivamente una dozzina
di volte, con incassi che variano dai mille ai cinque-
sei mila euro a truffa.

Truffe agli anziani, 
12 casi in pochi mesi

In carcere il titolare di un’azienda agricola: a chi arrivava dall’Africa veniva chiesta una “tassa” di 6.000 euro per avere il lavoro

Braccianti sfruttati e sottopagati
Banda di caporali sgominata nel Metapontino: 10 arresti in un’operazione dei carabinieri
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In particolare, nella
tarda mattinata di gio-
vedì scorso, sulla scia
di una condotta truf-
faldina purtroppo sem-
pre più ricorrente me-
glio cono-
sciuta co-
me la truf-
fa del finto
parente,
che colpi-
sce le fa-
sce deboli
soprattutto
nella sfera
affettiva,
un anziano
di Potenza è stato con-
tattato telefonicamente
da un sedicente avvo-
cato il quale gli ha pro-
spettato che il figlio
sarebbe stato arrestato,
per aver causato un
grave incidente stra-
dale, qualora non aves-
se corrisposto la som-
ma di 5.000 euro ad un
suo incaricato che di
lì a poco lo avrebbe
raggiunto a casa.

L’autore della truffa,
per apparire ancora
più convincente, ha fat-
to parlare, sempre te-
lefonicamente, la vit-
tima con una persona
presentata come un Ca-

bi i

origini campane.
Il giovane, tratto in

arresto per truffa ag-
gravata, è stato quindi
posto a disposizione
della Procura della Re-
pubblica di Potenza ed
a seguito di convalida
da parte del gip del lo-

l T ib l è

Si finge avvocato per truffare 
un anziano di Potenza con 
la tecnica del finto parente

MARSICO NUOVO -
È i l ll

dell’Alta Murgia, del
Pollino e dell’Appen-

i L

- Chelles (Francia, Aca-
démie de Créteil), per
uno scambio nell’am-
bito del piano di Accre-
ditamento 2021-2027.
Si tratta
di una do-
cente di
Lingua
Italiana
per stra-
nieri, due
di Lingua
Inglese,
uno di
Lingua
Spagno-
la, uno di
Econo-
mia e Management, un
addetto ai servizi di se-
greteria e il collabora-
tore didattico del diri-
gente scolastico. Svol-
geranno attività di job
shadowing presso al-
cune classi del Campus
Seminario. Ogni matti-

Lunedì 13 gli ospiti
saranno accolti nell’Au-
ditorium del Seminario
Maggiore, dalle ore
10:00 alle ore 12:00, an-

che dagli
alunni del-
le classi III
H, IV H e
III B.

Nell’oc-
casione si
svolgerà la
cerimonia
di conse-
gna dei
certificati
Delf agli
alunni che

hanno frequentato il
corso di preparazione
e hanno sostenuto l’esa-
me finale. Sarà presente
il prof. Martoccia, di-
staccato presso l’Ufficio
scolastico regionale Ba-
silicata e referente per
gli esami Delf.

sizione di una rapida
ed efficace risposta.

Conseguenza, questa,
dovuta anche ad una
massiccia campagna
di informazione sul fe-

nomeno delle truffe in
danno degli anziani e
fasce deboli oramai da
tempo disposta dal Co-
mando Provinciale Ca-
rabinieri di Potenza ed

attuata dai reparti di-
pendenti attraverso ap-
positi incontri nei luo-
ghi di aggregazione
più diversi, ove sono
stati proposti una serie

di utili consigli su come
poter reagire di fronte
a propositi di reato,
quali quello narrato,
così subdoli e pervasi-
vi.

Era stato
avvertito che il
figlio sarebbe
stato arrestato

dopo aver
causato un

incidente stradale

12 novembre

I FATTI DEL GIORNO

La sentenza della Corte d’Appello di Potenza. L’inchiesta risale al 2015: le accuse basate sulle immagini delle telecamere

“Maltrattamenti a scuola”, condanne 
confermate per le maestre di Atella

POTENZA- La Corte
d’Appello di Potenza
ha confermato la con-
danna emessa in primo
grado nei confronti di
Nicoletta Bove e Do-
nata Parisi, all’epoca
dei fatti maestre della
scuola per l’infanzia
di Atella, accusate di
maltrattamenti nei con-
fronti dei loro picco-
lissimi allievi, di età
compresa tra i 3 ed i 5
anni. Per Nicoletta Bo-
ve confermata la pena
a 4 anni già inflitta in rezione. I giudici di
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I fatti risalgono a circa un mese fa: la vittima si è confidata con le sue insegnanti

Tredicenne violentata dallo zio
Orrore in un centro del Vulture-Melfese: in carcere un giovane di 18 anni

I fatti contestati al giovane

POTENZA - Avrebbe co-
stretto la nipote di ap-
pena 13 anni a subire
un rapporto sessuale
contro la sua volontà.
Questa la pesante ac-
cusa che ha portato in
carcere un giovane di
18 anni residente in un
centro del Vulture-Mel-
fese. I fatti contestati
risalgono a circa un me-
se fa e sono stati rac-
contati nei giorni suc-
cessivi dalla vittima alle
sue insegnanti. All’ar-
resto del giovane (la mi-
sura cautelare è stata
eseguita nella giornata
di venerdì scorso dalla
Squadra Mobile di Po-
tenza) si è arrivati dopo
la relazione pervenuta

pigiama (acquisito agli
atti dell’inchiesta), spo-
gliarla e costringerla a
subire un rapporto ses-
suale. La vittima ha di-
chiarato agli inquirenti
di non aver denunciato
l’accaduto ai suoi fami-
liari più stretti per paura
di non essere creduta o
addirittura colpevoliz-
zata, come già avvenuto
quando aveva appena
otto anni. Ed è così che
dal racconto della gio-
vanissima vittima è ri-
tornato alla luce quanto
sarebbe accaduto nel
2018: in quella occasione
il giovane, all’epoca dei
fatti non
ancora
quattordi-

sicurezza
ieri in
Prefettura

autorità di pubblica sicurezza.
I delitti di vario genere sono
in calo del 9,4 per cento al
31 ottobre scorso (9.061),

il 2019. Un dato certamente
indicativo di un importante
lavoro messo in campo dalle
forze di polizia a livello re-

spetto allo stesso period
del 2022. “C’è un da
in controtendenza ch
è quello relativo ai deli
per il traffico di sostan
stupefacenti, che è inve
in sensibile crescita qu
st’anno a livello regi
nale, in particolare nel
provincia di Potenz
La cosa che persona
mente mi inquieta - h
affermato Campanar
è l’abbassamento dell’e
media dei consumato
sulla base delle segn
lazioni pervenuteci 
prefettura per uso pe
sonale”. Fino a 24 me
fa nei 100 comuni del
Provincia, il consum
tra gli under 22 si att
stava al 47 per cento d
segnalati, mentre o
la soglia del 50 per cen
è stata addirittura s
perata. Nel dettaglio, 
è registrato un incr
mento di 31 casi, pari
una percentuale del 44
per cento, con i nume
quasi raddoppiati co
un passaggio dai 19 d
2022 ai 39 del 2023 nel
sola città di Potenz
Cifre inferiori nel Mat
rano, con un aumen
del 29,1 per cento, ment
a Matera città i casi d
nunziati sono scesi d

28 novembre

Tursi, chiude anziano nel bagno e gli
mette a soqquadro la casa in cerca 
di soldi e oro: 33enne in manette

I carabinieri di Tursi

I fatti ricostruiti dai carabinieri risalgono
a marzo scorso, l’uomo incastrato dalle

immagini della videosorveglianza

TURSI- Ad incastrare il
33enne di Tursi sono
state le immagini di al-
cune telecamere di vi-
deosorveglianza. Nei suoi
confronti il Gip del tribu-
nale di Matera, al termine
di una articolata attività
d’indagine, ha disposto
l’arresto eseguito dai Ca-
rabinieri della Compagnia
di Policoro. Nei confronti
dell’uomo sono stati ipo-
tizzati i reati di sequestro
di persona e tentato furto

di due anziani di Tursi, e
dopo aver chiuso nel ba-
gno uno dei coniugi ha
cominciato a rovistare
invano l’appartamento in
cerca di denaro e preziosi
per poi darsi alla fuga.
Subito dopo i fatti erano
scattate le indagini dei

in pochi mesi alla rico-
struzione di quanto ac-
caduto. Grazie, infatti,
alla visione delle imma-
gini catturate da vari si-
stemi di videosorveglianza
pubblici e privati della
zona, la cui assoluta utilità
è stata nuovamente con-

sopralluogo, rilevarne i
movimenti ed accertare
l’abbigliamento indossato.
La conseguente perqui-
sizione personale e do-
miciliare, unita all’assun-
zione di informazioni da
vittime e persone infor-
mate sui fatti, hanno per-
messo di acquisire gravi
indizi di colpevolezza a
carico dell’uomo, seppur
in questa fase di indagini
preliminari che dovrà tro-
vare conferma nel pro-

Sconti e promozioni con la
Welcome card, al via il bando

MATERA- Scade alla mez-
zanotte del 3 dicembre,
l’avviso pubblico del Co-
mune per raccogliere le
manifestazioni d’interesse
alla “Matera Welcome
card”. L’obiettivo è avviare
il percorso finalizzato a
creare uno strumento di
promozione economica e
turistica, destinato a turisti,
visitatori, cittadini di Ma-
tera, a cui operatori eco-
nomici, istituzioni, enti
privati e soggetti vari in-

dere di essere ammessi al
circuito della card: strutture
ricettive, ristoranti e altri
pubblici esercizi, attività
commerciali, artigiani, pa-
lestre e centri sportivi, per
la proposta di scontistiche,
offerte promozionali; ge-
stori di luoghi di visita
privati, tour operator, guide
turistiche. “La card rap-
presenta uno strumento
di fidelizzazione per viag-
giatori e cittadini residenti
-spiegailsindacoBennardi

MATERA
E PROVINCIA3 novembre

POTENZA- La Corte d’Appello di Potenza ha
confermato la condanna emessa in primo
grado nei confronti di Nicoletta Bove e Donata
Parisi, all’epoca dei fatti maestre della scuola
per l’infanzia di Atella, accusate di maltrattamenti
nei confronti dei loro piccolissimi allievi, di età
compresa tra i 3 ed i 5 anni. Per Nicoletta Bove
confermata la pena a 4 anni già inflitta in
primo grado dal giudice Sergi. Due anni per
l’altra imputata, Donata Parisi.

L’inchiesta nei loro confronti risale al 2015:
gran parte dell’impianto accusatorio nei confronti
delle due insegnanti si era basato sulle immagini
registrate dalle telecamere piazzate dagli in-
quirenti all’interno della scuola dopo le denunce
presentate da alcuni genitori. E in una delle
prime udienze del processo di primo grado il
giudice aveva deciso di acquisire il video come
prova processuale.Diverse le famiglie che si
erano costituite come parte civile.

La violenza si
sarebbe consumata

in un
appartamento, in

un momento in cui
i due giovani si

trovavano da soli

POTENZA - Avrebbe co-
stretto la nipote di ap-
pena 13 anni a subire
un rapporto sessuale
contro la sua volontà.
Questa la pesante accusa
che ha portato in carcere
un giovane di 18 anni
residente in un centro
del Vulture-Melfese. I
fatti contestati risalgono
al mese di ottobre e sono
stati raccontati nei giorni
successivi dalla vittima
alle sue insegnanti. Al-
l’arresto del giovane (la
misura cautelare è stata

eseguita dalla Squadra
Mobile di Potenza) si è
arrivati dopo la relazione
pervenuta all’autorità
giudiziaria dai servizi
sociali. L’adolescente è
stata successivamente
sentita in modalità pro-
tetta e con l’ausilio di
una psicologa diretta-
mente dal pubblico mi-
nistero titolare del fa-
scicolo d’inchiesta, Emi-
liana Busto. La violenza
si sarebbe consumata
all’interno di un appar-
tamento, in un momento

in cui i due giovani si
trovavano da soli in casa.
Secondo quanto rico-
struito dal pm nel capo
di imputazione a carico

del giovane, il 18enne
avrebbe indotto la nipote
13enne, in quel momento
a lui affidata per ragioni
di cura e custodia, a co-

ricarsi nel suo letto (con
la scusa di guardare un
film insieme), dove le
avrebbe dapprima affer-
rato la mano per costrin-
gerla a praticargli un
atto sessuale per poi
strappare alla minorenne
il pantaloncino del pi-
giama (acquisito agli atti
dell’inchiesta), spogliarla
e costringerla a subire
un rapporto sessuale.

La vittima ha dichia-
rato agli inquirenti di
non aver denunciato l’ac-
caduto ai suoi familiari

liari.
“Mi diceva che era un

gioco” ha dichiarato la
13enne al pubblico mi-
nistero raccontando l’epi-
sodio di cinque anni fa.
“In quella occasione -
ha proseguito - mi ha
chiesto di togliermi i ve-
stiti, io ero piccola, non
capivo. Lui mi aveva
detto che era un gioco
ed io all’inizio lì ho pen-
sato che potesse essere
un gioco, poi ho realiz-
zato e ho capito che non
lo era”.

più stretti per paura di
non essere creduta o ad-
dirittura colpevolizzata,
come già avvenuto quan-
do aveva appena otto
anni. Ed è così che dal
racconto della giovanis-
sima vittima è ritornato
alla luce quanto sarebbe
accaduto nel 2018: in
quella occasione il gio-
vane, all’epoca dei fatti
non ancora quattordi-
cenne, avrebbe scara-
ventato la nipotina sul
divano sfregando le sue

Orrore ndel Vulture-Melfese. La vittima si è confidata con le insegnanti

Tredicenne abusata 
dallo zio 18enne

parti intime
sul corpo
della bam-
bina per
mimare
l’atto ses-
suale, fer-
mandosi
poi per
l’inaspetta-
to arrivo di
alcuni fami-

TURSI- Ad incastrare il
33enne di Tursi sono
state le immagini di al-
cune telecamere di vi-
deosorveglianza. Nei suoi
confronti il Gip del tri-
bunale di Matera, al ter-
mine di una articolata
attività d’indagine, ha di-
sposto l’arresto eseguito
dai Carabinieri della Com-
pagnia di Policoro. Nei
confronti dell’uomo sono
stati ipotizzati i reati di

sequestro di persona e
tentato furto in abitazione.
I fatti risalgono allo scorso
27 marzo, quando alle
prime luci dell’alba, fece
irruzione all’interno del-
l’abitazione di due anziani
di Tursi, e dopo aver
chiuso nel bagno uno
dei coniugi ha cominciato
a rovistare invano l’ap-
partamento in cerca di
denaro e preziosi per poi
darsi alla fuga.

POTENZA - I carabinieri di Potenza hanno arrestato
in flagranza di reato un 24enne campano ritenuto
responsabile di truffa aggravata. Un anziano di
Potenza è stato contattato telefonicamente da un se-
dicente avvocato il quale gli ha prospettato che il
figlio sarebbe stato arrestato, per aver causato un
grave incidente stradale, qualora non avesse
corrisposto la somma di 5.000 euro ad un suo
incaricato che di lì a poco lo avrebbe raggiunto a
casa. L’autore della truffa, per apparire ancora più
convincente, ha fatto parlare, sempre telefonicamente,
la vittima con una persona presentata come un Ca-
rabiniere. Provvidenziale la telefonata al 112 da
parte dell’anziano.

Maestre di Atella, condanne 
confermate in Appello

Tursi, chiude anziano in bagno 
in cerca di soldi e oro a casa

Truffa del finto parente
A Potenza vittima un anziano

NOVEMBRE

I FATTI DEL GIORNO

MONTESCAGLIOSO - Tra-
gedia sfiorata ieri pome-
riggio lungo la strada pro-
vinciale 31 in territorio
di Montescaglioso. Un au-
tobus di li-
nea delle
Ferrovie Ap-
pulo Luca-
ne, con a
bordo circa
cinquanta
persone, in
prevalenza
studenti
pendolari, è
finito fuori
strada, per
cause anco-
ra in corso
di accerta-

Le immagini dell’autobus finito fuori strada ieri
pomeriggio lungo la Provinciale che collega Matera a
Montescaglioso

Fortunatamente nessuno degli studenti coinvolti è in pericolo di vita. Il mezzo delle Fal era partito da Matera

Bus fuori strada, tragedia sfiorata 
a Montescaglioso: 15 giovani feriti

9_Primo Piano Basilicata_ Mercoledì 8 novembre 2023_Basilicata_ 

8 novembre

MONTESCAGLIOSO -
Tragedia sfiorata lungo
la strada provinciale 31
in territorio di Monte-
scaglioso. Un autobus
di linea delle Ferrovie
Appulo Lucane, con a
bordo circa cinquanta
persone, in prevalenza
studenti pendolari, è fi-
nito fuori strada, per cau-
se ancora in corso di ac-
certamento. In tutto sono
28 i feriti: il conducente

e 27 studenti. Una quin-
dicina i giovani trasportati
all’ospedale Madonna
delle Grazie di Matera.
Tutti gli altri sono stati
accompagnati in ambu-
lanza presso il nosocomio
materano. Altri ancora
hanno raggiunto l’ospe-
dale con mezzo proprio.
Fortunatamente nessuno
dei giovani coinvolti nel-
l’incidente sarebbe in
pericolo di vita.

Tragedia sfiorata, bus fuori 
strada a Montescaglioso
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Nel mirino anziani ultraottantenni, in azione anche un 16enne

Potenza ripulita dai truffatori
Cinque gli arresti eseguiti dalla polizia anche nel Napoletano

POTENZA- Ci sono anche
giovanissimi tra gli autori
dei reati commessi nel ca-
poluogo di regione, caduti
nella rete della polizia di
Potenza. Cinque in tutto
gli arresti eseguiti su di-
sposizione della Procura
della Repubblica di Potenza
che ha coordinato le inda-
gini. Le attività messe in
campo dalla Squadra Mo-

l’ambio della
repressione
delle truffe. La
sera del 9 no-
vembre un ven-
tenne residente
a Napoli è stato
arrestato in fla-
granza ritenuto
l’autore di una
truffa a una si-
gnora ultraot-

ben 5500 euro in
contanti. Le im-
mediate indagini,
svolte dagli inve-
stigatori della Po-
lizia di Stato, han-
no consentito di
individuare l’in-
dagato che, tra
l’altro, appena due
giorni dopo la
commissionedel

il 10 novembre, convin-
cendo una donna ultrano-
vantenne di Potenza del
fatto che la figlia coinvolta
in un grave incidente stra-
dale occorresse la somma
di 2.265 euro. Il 19enne è
stato fermato a bordo di
un taxi. Nel suo zaino la
polizia ha trovato la somma
rubata contenuta in una
busta da lettera bianca, ri-
portante il nome di una
donna. Nel corso dei pat-
tugliamenti inoltre gli agenti
hanno scorto due soggetti
sospetti all’interno di un’au-
tovettura che osservavano
i vari ingressi delle abita-

avanzate dalla
cooperativa alle

istituzioni”

già catturati, ma
siamo alle prese

con un’invasione”

gimento. «I cinghiali pur-
troppo, hanno invaso il
nostro parco anche in pre-
cedenza. E’ da diverso

sa da Guarente si fa, inoltre,
riferimento ai rischi con-
nessi alla trasmissione
della peste suina: “La ma-

Fino a cinquemila euro sottratti con la
tecnica del finto nipote, in manette gli autori
del trucco della gomma bucata in danno di

alcuni clienti di un centro commerciale

direttamente che indiret-
tamente in modo signifi-
cativo sulla produttività”.
(ma.no.)

2 dicembre

I FATTI DEL GIORNO

Vincenzo Pettoruso aveva lasciato la sua auto in sosta sulla strada statale 93, facendo perdere le tracce

Sospiro di sollievo per la Comunità di Lavello,
it t il 49 d i tt

L’uomo si trovava nella capitale per far visita alla figlia: caccia ai pirati della strada

Muore investito da uno scooter
Tragedia a Roma, perde la vita il 70enne lucano Luigi Locantore

L’uomo è deceduto al
Policlinico Gemelli di
Roma

ROMA - E’ morto in ospe-
dale dopo 24 ore di agonia
Luigi Locantore, il 70enne
lucano investito lo scorso
1 dicembre a Roma in
zona Montesacro da due
persone a bordo di uno
scooter rubato. L’inci-
dente era avvenuto in-
torno alle 22 in viale Car-
naro all’altezza del civico

9. Secondo una prima ri-
costruzione, il pensionato
mentre stava attraver-
sando la strada sulle stri-
sce pedonali era stato
travolto da uno scooter
Piaggio Liberty rubato
con a bordo due persone
che avevano poi fatto per-
dere le loro tracce scap-
pando a piedi. Il 70enne

era arrivato in gravissime
condizioni all’ospedale
Pertini, per poi essere
trasferito al policlinico
Gemelli, dove è soprag-
giunto il decesso per la
gravità delle ferite ripor-
tate nel violento impatto
con il mezzo a due ruote.
In corso le indagini della
polizia locale per risalire

ai responsabili sui quali
pende ora l’accusa di
omicidio stradale. Luigi
Locantore, era originario
della Basilicata e si tro-

vava a Roma per far visita
alla figlia che vive nel
quartiere dove è avvenuto
l’incidente mortale. Al
vaglio degli inquirenti le

immagini delle teleca-
mere di video sorveglian-
za della zona per trovare
elementi utili per rin-
tracciare i responsabili.
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Svolta nelle indagini sulla morte del 51enne potentino, Luciano Lotito: decreto di fermo per il 31enne Michele Sarli

Centauro speronato a Pignola,
per la Dda fu omicidio volontario

Il momento
dell’arresto
di Michele
Sarli, 31
anni,
indagato
con l’accusa
di omicidio
volontario
aggravato
dal 416 bis e
dalla
premedita-
zione

Nella foto a
sinistra la
conferenza
stampa di
ieri mattina
in procura.
In basso la
zona in cui

di FABRIZIO DI VITO

POTENZA - Quello che
inizialmente era sembra-
to un tragico incidente
ad opera di un pirata
della strada che non si
era nemmeno fermato a
prestare soccorso, in re-
altànascondevabenaltro

12 dicembre

Tragedia nel quartiere Poggiofranco di Bari dove il 63enne viveva e lavorava da tempo: caccia all’assassino

Fisioterapista originario di Lavello
ucciso a colpi di pistola sotto casa

di FABRIZIO DI VITO

BARI - E’ originario di
Lavello, Mauro Di Giaco-
mo, il fisioterapista di 63
anni ucciso lunedì sera
a Bari intorno alle 20.30,
in via Tauro nel quartiere
Poggiofranco. Aveva ap-
pena parcheggiato la sua
Audi Q3 nel parcheggio
antistante una scuola ele-
mentare, a pochi passi
dalla sua abitazione. Ave-
va le buste della spesa in
mano. Un uomo lo avreb-
be atteso sotto casa, per
poi sparargli alle spalle
sette colpi di pistola. Non
è ancora chiaro se tra i
due ci sia stata una breve
discussione prima della

i U i i h

sentito le urla dal balcone
e ha allertato i soccorsi,
ma purtroppo per l’uomo
non c’era più niente da
f L’ i i

rebbe dileguato a bordo
di un’auto, molto proba-
bilmente la stessa con
cui era arrivato sul luogo
d l d li O l

indagini coordinate dalla
procura (con il pm Matteo
Soave) e affidate alla
Squadra Mobile del ca-
poluogo pugliese a dover
far luce sull’accaduto: i
riflettori sono puntati su
una lettera anonima ar-
rivata pochi giorni fa
nello studio medico pri-
vato dove Di Giacomo la-
vorava, a quanto pare
però priva di minacce.
Dopo le prime indagini
si fa strada l’ipotesi del-
l’omicidio per una ven-
detta maturata per motivi
personali, ma al momento
non si esclude nemmeno
la rapina finita male, poco
compatibile però con il
presunto litigio prece-
d li i Il 63

Gli spari lunedì sera intorno alle
20.30: ignoto il movente, si

propende per la vendetta personale

Nelle foto
Mauro Di
Giacomo e i
primi rilievi
sul luogo
dell’omi-
cidio: il
63enne era
originario di
Lavello.
Lascia la
moglie e
due figli

in via dei Molinari,
la polizia ha scoperto
una piantagione di
marijuana con circa

“casuale” quella degli
agenti, scaturita da
un precedente inter-
vento in seguito ad

utilizzata per il con-
fezionamento delle
dosi. Dopo l’iniziale
fermo, per le due per-

resto disponendo per
entrambi la misura
cautelare degli arresti
domiciliari.20 dicembre

ROMA - E’ morto in ospedale dopo 24 ore di agonia
Luigi Locantore, il 70enne lucano investito lo
scorso 1 dicembre a Roma in zona Montesacro da
due persone a bordo di uno scooter rubato.
L’incidente era avvenuto intorno alle 22 in viale
Carnaro all’altezza del civico 9. Secondo una prima
ricostruzione, il pensionato mentre stava attraver-
sando la strada sulle strisce pedonali era stato
travolto da uno scooter Piaggio Liberty rubato con
a bordo due persone che avevano poi fatto perdere
le loro tracce scappando a piedi. Il 70enne era
arrivato in gravissime condizioni all’ospedale
Pertini, per poi essere trasferito al policlinico
Gemelli, dove è sopraggiunto il decesso per la
gravità delle ferite riportate nel violento impatto
con il mezzo a due ruote. In corso le indagini della
polizia locale per risalire ai responsabili sui quali
pende ora l’accusa di omicidio stradale. Luigi Lo-
cantore, era originario della Basilicata e si trovava
a Roma per far visita alla figlia.

Per la morte 
di Luciano Lotito
a luglio decreto
di fermo per il

31enne 
Michele Sarli

POTENZA - Quello che
inizialmente era sembrato
un tragico incidente ad
opera di un pirata della
strada che non si era
nemmeno fermato a pre-
stare soccorso, in realtà
nascondeva ben altro. Ne
è convinta la Dda di Po-
tenza che ha disposto un
decreto di fermo nei con-
fronti del 31enne poten-
tino, Michele Sarli, forte-
mente indiziato di essere
il responsabile della morte
del 51enne Luciano Lotito,
speronato la sera dello

scorso 24 luglio nella
zona del Pantano di Pi-
gnola mentre viaggiava
a bordo del suo motociclo.
Omicidio volontario ag-
gravato dalla premedita-
zione e dall’aver agito
per agevolare un presunto
sodalizio di stampo ma-
fioso. Il provvedimento è
stato eseguito nell’ambito
di un’operazione portata
avanti congiuntamente
da polizia e carabinieri
contemporaneamente ad
una serie di perquisizioni
finalizzate ad acquisire

elementi utili alle indagini.
Secondo quanto ricostrui-
to dagli inquirenti quella
sera Sarli, dopo aver
atteso il passaggio di Lo-

tito a bordo del suo Gilera
Nexus, lo avrebbe spero-
nato e trascinato per quasi
venti metri con una vet-
tura intestata ad un mem-

bro della sua cerchia fa-
miliare, ma da lui stabil-
mente utilizzata, così co-
me emerso dai successivi
accertamenti. Sull’asfalto
non era stato rilevato nes-
sun segno di frenata, altro
elemento che ha portato
gli inquirenti a sospettare
qualcosa di diverso di
un semplice incidente
stradale. L’indagato avreb-
be fatto subito riparare
da un carrozziere i danni
provocati alla vettura dal-
l’impatto, ma questo non
è bastato a distogliere da

alle gravi ferite riporta-
te.

Per la Dda del capo-
luogo lucano il delitto è
maturato in un contesto
di dissidi legati al mondo
della criminalità organiz-
zata e del traffico di stu-
pefacenti in particolare.
La vittima era considerata
vicina al clan Riviezzi di
Pignola, storicamente
contrapposto al sodalizio
potentino capeggiato da
Renato Martorano e Do-
rino Stefanutti, a cui Sarli
sarebbe collegato.

sè l’attenzione della pro-
cura potentina. Anche
perché dalle indagini è
emerso un altro spero-
namento ai danni di Lo-
tito, con conseguenze me-
no gravi, risalente ad al-
cuni mesi precedenti al
presunto agguato dello
scorso mese di luglio.

In quella occasione,
però, il 51enne non aveva
fatto ricorso alle cure sa-
nitarie pubbliche e l’epi-
sodio era rimasto sostan-
zialmente nell’ombra.

Svolta nelle indagini sulla morte di un 51enne a Pignola

Centauro speronato
“Fu omicidio volontario”

Lotito, la-
sciato esa-
nime a terra
la sera del
24 luglio,
era morto
una settima-
na dopo
all’ospedale
San Carlo
di Potenza
in seguito

BARI - E’ originario di
Lavello, Mauro Di Gia-
como, il fisioterapista di
63 anni ucciso a Bari in-
torno alle 20.30, in via
Tauro nel quartiere Pog-
giofranco. Aveva appena
parcheggiato la sua Audi
Q3 nel parcheggio anti-
stante una scuola ele-
mentare, a pochi passi
dalla sua abitazione. Ave-
va le buste della spesa in
mano. Un uomo lo avreb-

be atteso sotto casa, per
poi sparargli alle spalle
sette colpi di pistola. Non
è ancora chiaro se tra i
due ci sia stata una breve
discussione prima della
sparatoria. Un vicino ha
sentito le urla dal balcone
e ha allertato i soccorsi,
ma purtroppo per l’uomo
non c’era più niente da
fare. L’assassino si sa-
rebbe dileguato a bordo
di un’auto.

POTENZA- Ci sono anche giovanissimi tra
gli autori dei reati commessi nel capoluogo
di regione, caduti nella rete della polizia di
Potenza. Cinque in tutto gli arresti eseguiti
su disposizione della Procura della Repubblica
di Potenza che ha coordinato le indagini. Le
attività messe in campo dalla Squadra Mobile
del capoluogo, hanno condotto sino in Cam-
pania. Agli arresti domiciliari sono finiti
due cittadini di Napoli, presunti autori di
diversi furti perpetrati, negli scorsi mesi di
marzo e luglio, a Potenza nei pressi di un
noto supermercato con la tecnica della
“gomma bucata”.

Investito da uno scooter 
a Roma: muore un 70enne

Fisioterapista di Lavello 
ucciso sotto casa a Bari

Truffatori campani, cinque
arresti della polizia a Potenza

L’operazione “Kulmi” nel 2020 aveva portato per la prima volta alla luce l’asse internazionale di spaccio

Traffico di droga tra Albania e Basilicata,
19 arresti dopo le condanne in Cassazione

elfi il 19
nei pres-
durante

dei tifosi
uppo di
ciani in
omento.
orte ha
verdetto
vembre

no dalla
di Po-

i ricorsi
nerale e
n primo
termine
elebrato
viato, il

ssi aveva
spagno-
quattro
affidata
Potenza
nte non

i dubbi
namica
ludendo
ni o ster-
rte della
data da

quindi
volonta-
ondotte
nno ad
strada. I

individuazione di un per-
corso specifico per cia-
scuno di loro, delineato
e concordato con l’Ufficio
Esecuzione Penale. Se-

stata vittima di un vero e
proprio agguato da parte
dei tifosi della Vultur Rio-
nero che, invece, di recarsi
a Brienza per seguire la

di Vaglio per attendere il
passaggio delle autovet-
ture con a bordo i tifosi
federiciani diretti invece
verso Tolve.

POTENZA - Dopo le con-
danne definitive in Cas-
sazione arrivate con la
sentenza dello scorso 14
dicembre, è scattato l’or-
dine di carcerazione
emesso dalla Procura
Generale di Bari nei con-
fronti di 19 persone che
dovranno scontare pene
fino ad 11 anni e mezzo
di reclusione nell’ambito
dei processi scaturiti
dall’operazione denomi-
nata “Kulmi” che nel
giugno del 2020 portò a
decine di misure cautelari

Gli stupefacenti
erano destinati
soprattutto al

mercato pugliese
e a diverse zone

della provincia di
Matera

In basso uno dei gommoni
utilizzati per trasportare
la droga

21 dicembre

DICEMBRE

Traffico di droga sull’asse
Albania-Puglia-Basilicata

POTENZA - Dopo le con-
danne definitive in Cas-
sazione arrivate con la
sentenza dello scorso 14
dicembre, è scattato l’or-
dine di carcerazione emes-
so dalla Procura Generale
di Bari nei confronti di
19 persone che dovranno
scontare pene fino ad 11
anni e mezzo di reclusione
nell’ambito dei processi
scaturiti dall’operazione
denominata “Kulmi” che

nel giugno del 2020 portò
a decine di misure cau-
telari a carico dei presunti
organizzatori e compo-
nenti di un’articolata rete
internazionale di narco-
trafficanti operativa sul-
l’asse Albania-Puglia-Ba-
silicata. A dare esecuzione
ai 19 ordini di carcera-
zione per il traffico di
stupefacenti è stata la
Direzione Investigativa
Antimafia di Bari.
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L’atleta santarcangiolese sul gradino basso del podio ai Mondiali di Budapest

Terryana, bronzo iridato
SANT’ARCANGELO - Una grandissoma soddisfazione
per Terryana D’Onofrio. L’atleta santarcangiolese ha
vinto la medaglia di bronzo nelle prove individuali di
karate, nella specialità del kata, ai Mondiali che si
stanno disputando in Ungheria, a Budapest. Una prova
eccellente per Terryana D’Onofrio che si conferma
ancora una volta qualora ce ne fosse ancora bisogno,
un’atleta d’élite del panorama nazionale ed internazionale:
per lei l’ennesimo trofeo da mettere nella già più che
nutrita bacheca personale che è già ricca di medaglie.
“Il mio primo mondiale senior indivuduale-ha commentato
Terryana D’Onofrio sul suo profilo social-. Desidero
condividere con tutti voi questo mio sogno. Ringrazio
la Fijkam, tutto lo staff tecnico, medico e dirigenziale
della Nazionale italiana, il mio gruppo sportivo della
Fiamme Oro ma soprattutto Sara Battaglia che mi ha
accompagnato per mano ed avverare il sogno. Grazia
alla mia famiglia che non smette mai di seguirmi, al
mio papà che ha creduto in me fin da piccola e alla mia
terra.” Oggi in programma la finale per l’oro nella
prova a squadre contro il Giappone.
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Potenza, 12 mesi vissuti 
tra alti e bassi: dal miracolo  
play-off ai cinque allenatori

POTENZA - Si può descrivere
con una sola parola il 2023
del Potenza? Impossibile.
Perché quello che è accaduto
negli ultimi 12 mesi è un
condensato di emozioni,
gioie, isterismi, apoteosi e
contestazioni. Troppo com-
plicato ridurre tutto in  un
sostantivo, ma “folle” rac-
chiude abbastanza bene il
concetto. Dentro ci sono le
difficoltà di inizio anno, la
rinascita, la conquista dei
play-off, l’exploit di Picerno,
la commovente disperazione
di Foggia, la riprogramma-
zione estiva, un calciomer-
cato che illude, un’asticella
(quella maledetta asticella)
che si alza senza però trovare
riscontri. E in mezzo ci
sono ben cinque allenatori.
Da Raffaele a Colombo, da
Lerda a De Giorgio (eterno
vice), per finire, proprio sul
filo di lana dell’anno, a Mar-
chionni. Qualcosa non ha
funzionato, soprattutto nelle
aspettative della società e
della piazza, al netto di ri-

sultati che però non sono
drammatici. I numeri totali
dell’anno, infatti, vedono il
Potenza al decimo posto
nella classifica solare con
47 punti conquistati in 37
gare, frutto di 12 vittorie, 11
pareggi e 14 sconfitte con
44 gol realizzati e 52 subìti.
Comunque un andamento
da play-off in un ipotetico
campionato da 38 gare. E
allora cosa non ha funzio-
nato? Intanto l’altalena di
risultati nell’arco delle due
stagioni differenti. Il 2023
era iniziato bene, con il pa-
reggio in casa del Monterosi
e la vittoria in casa con la

pole di Castellammare e
Avellino inducono al cambio
di mister dopo 7 gare e 10
punti. Arriva Lerda che
dopo un buon inizio e la
partita capolavoro col Ca-
tania si perde ancora (8
punti in 8 partite). Dopo il
ko col Picerno scatta la
contestazione ai giocatori
e va via anche Lerda.  Dopo
un tiraemolla con Raffaele
(ancora sottocontratto) squa-
dra affidata al vice De
Giorgio che chiude l’anno
con 5 punti in 3 partite e il
primo successo esterno.
Nonostante la buona striscia,
si cambia ancora per avviare
un nuovo progetto. Ora
tocca a Marco Marchionni,
allenatore di prospettiva,
con buoni risultati nelle
tre stagioni a Foggia e No-
vara, e abituato a lavorare
coi giovani. Il Potenza riparte
da un 13esimo posto con i
play-off vicini (-2) e i play-
out a distanza di sicurezza
(+4). Il futuro è tutto da scri-
vere.

Gelbison, poi le 5 gare senza
successi con Foggia, Cro-
tone, Avellino, Pescara e
Picerno che avevano messo
a rischio sia la posizione di
mister Raffaele che di Varrà.
Da quel momento in poi il
Potenza riparte e con 18
punti nelle 11 gare conclu-
sive dello scorso campionato
conquista i play-off battendo
gli invincibili del Catanzaro,
passa il primo turno a Pi-
cerno, sfiora l’impresa a
Foggia nel secondo. Ma i
risultati non regolari pesano
soprattutto nella secona
stagione targata Macchia.
E qui si apre un nuovo ca-
pitolo. Perché dopo un cal-
ciomercato estivo molto
nervoso, caratterizzato dal
punto interrogativo Catu-
rano (richiesto dal Bene-
vento), patron Macchia pren-
de decisioni importanti. De-
cide di trattenere i suoi big
(capitano su tutti) e chiede

a Varrà di al-
zare il bud-
get. Non vie-
ne conferma-
to Raffaele,
il tecnico è
Colombo e
arriva una ro-
sa ampia di
giocatori di
categoria
con tre perle:
Schiattarella
a centrocam-
po, Asencio
in attacco,
Monaco in
difesa dalla
lista degli
svincolati. Si
inizia a par-
lare di squa-
dra da Top 5
del torneo.
Ma i risultati
dicono altro.
In casa la
squadra vin-
ce ma stenta,
fuori casa
perde sem-
pre e le scop-

SPORT

Rossoblù sulle
montagne russe:

nonostante 
gli sforzi 
del club 

i risultati sono
altalenanti

Quattro medaglie super per Terryana D’Onofrio. E Orsola continua a crescere

Mondiali ed Europei da delirio
POTENZA - Non è più una
sorpresa, ma una piacevole
conferma che si rinnova
di anno in anno. Anche il
2023 di Terryana D’Onofrio
è stato superbo, con i due
eventi principali, gli Europei
a marzo e i Mondiali a ot-
tobre a caratterizzare la
stagione dell’atleta santar-
cangiolese. E le due com-
petizioni hanno portato
quattro medaglie, qualche
piccolo rammarico e gioie
immense. La competizione
continentale è stata da de-
lirio. Prima un bronzo in-
dividuale nel kata, e poi,
sempre nella specialità
delle “figure”, l’oro a squa-
dre conquistato in Spagna
contro la Spagna. Spettacolo
puro. Una prestazione stra-
ordinaria di Terryanna con-
diviso con le compagne
Noemi Nicosanti e Carola
Casale. Nella kermesse iri-
data a Budapest altre sod-
disfazioni, con il bronzo
individuale (prima volta
storica in un Mondiale per
l’atleta lucana) cui ha fatto
seguito l’argento a squadre
dove D’Onofrio, insieme a
Elena Roversi e Michela
Rizzo, hanno completato
un percorso da favola in-
terrotto solo in finale dalle

campionesse in carica del
Giappone. Per Terryana
D’Onofrio anche il titolo
italiano conquistato a giu-
gno. Bene anche la sorella
Orsola sul podio (bronzo)
sia agli assoluti italiani

che ai campionati Under
21. Di rilievo anche l’argento
conquistato ai Mediterra-
nean Beach Games e l’oro
all’Open di Monferrato
utile a migliorare il ranking
europeo.
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Alzati 206 chilogrammi nella seconda prova finale: la misura lo proietta verso le qualificazioni per Parigi 2024

Telesca, un altro capolavoro
L’atleta pietragallese firma il record nazionale agli Assoluti Italiani di Para Powerlift
PIETRAGALLA - Donato Telesca
mette la firma sul nuovo primato
nazionale nella categoria fino a 80
kg, sollevando 206 kg nella seconda
prova alle Finali dei Campionati ita-
liani Assoluti di Para Powerlifting.
Una misura importante che lo proietta
con fiducia alle prossime gare inter-
nazionali valevoli per le qualificazioni
olimpiche per Parigi 2024. Una
gande soddisfazione per l’alteta pie-
tragallese che raggiunge un nuovo
grandissimo obiettivo ed un risultato
di grande prestigio. Segno evidente
di un crescendo di gara in gara
quanto a condizione fisica che lo
sta portando sempre più in alto a li-
vello di forma e di prestazioni. Una
grande soddisfazione per Donato
Telesca che si porta a casa un
risultato che lo proietta nell’Olimpo
del panorama del Powerlift a livello

20 novembre

Per Telesca doppio argento mondiale, alza 206 kg e punta le Paralimpiadi 

Record con Parigi in testa
POTENZA - L’obiettivo
è Parigi 2024, le Para-
limpiadi sono quasi
un’ossessione nella pre-
parazione di un atleta
top come Donato Tele-
sca. E il 2023 è stato un
anno cruciale per arri-
vare al meglio all’ap-
puntamento a cinque
cerchi. Due gli eventi
che hanno caratterizzato
la stagione del leader
nazionale del solleva-
mento pesi, che negli
scorsi mesi si è trasferito
ad Ariano Irpino per
focalizzarsi sull’obietti-
vo, lontano dal trambu-
sto romano. Il primo al
Mondiale di Dubai dove
con una grandiosa prova
Telesca ha conquistato
due medaglie d’argento
nella categoria fino a
72 kg, sia nel best lift
con la sua miglior prova
a 202 kg, sia nel totale
con un trittico di alzate
positive per 600 kg com-
plessivi. Numeri che
consentono a Donato
di mettere la firma sul
nuovo record italiano
e di scrivere ulterior-
mente il suo nome nella
storia azzurra di questa
disciplina perché è di-

ventato il primo atleta
italiano a conquistare
delle medaglie in un
Mondiale Senior. Il se-
condo evento a novem-
bre, quando Donato Te-
lesca mette la firma sul

nuovo primato nazio-
nale nella categoria fino
a 80 kg, sollevando 206
kg nella seconda prova
alle Finali dei campio-
nati italiani Assoluti di
Para Powerlifting.
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La Nazionale torna nel capoluogo a distanza di quasi 30 anni. Si avvera il sogno di Macchia e Chiorazzo

Potenza, l’azzurro ti dona
di LUIGI SANTOPIETRO

POTENZA– 23 marzo 2023. Il ritorno
della Nazionale a Potenza e in Basilicata
è uno spettacolo imperdibile. Lo “slap”
delle bandierine schiaffeggiate dal vento
è una musica che risuona lontanamente
familiare. Così come il vociare che si
alza di intensità e volume col
passare delle ore. Gli spalti
del Viviani che tor-
nano ad ani-
marsi
dello spi-
rito giova-
nile sono
uno spetta-
colo che ri-
porta agli an-
tichi splendori.
E poi quel “oooo”
intonato all’uni-
sono all’ingresso
in campo degli az-
zurrini. E’ un’ova-
zione spontanea quan-
do il colore del cielo si fonde con il verde
del prato. E ancora l’inno, cantato a
squarciagola da quasi 5mila anime, i tri-
colori che sventolano al ritmo della mar-
cetta di Mameli. Brividi che aprono il

cuore. Trent’anni dopo l’ultima volta. E
che deflagrano a ogni gol dell’Italia dei
futuri idoli dei tifosi, Ciammaglichella e
Bruno. La partita Italia-Romania, Under
18, è quasi un contorno che traccia di

gioia il perimetro
del Viviani. Uno
spettacolo che Po-
tenza e la Basili-
cata si merita-
vano. Un sogno
che si avvera.
In quella data
lì. 23 marzo
2023, grazie
al deside-
rio visio-
nario di
Mac-

chia. Un en-
tusiasmo pari solo

al recente passaggio del
Giro d’Italia, che testimonia la fame

di grandi eventi sportivi che sono capaci
di rianimare una città che a tratti sembra
spegnersi in un oblio privo di luce. Il ri-
sultato è stato di una bellezza inaudita. Il
tutto grazie all’organizzazione capillare
messa in atto dal Potenza Calcio, e dagli
uomini coordinati dal responsabile mar-
keting e comunicazione Michele Cignarale,

ma soprattutto grazie al deus ex machina
dell’intero progetto, il patron rossoblù
Donato Macchia che insieme al  fraterno
amico Angelo Chiorazzo, il vicepresidente
del club rossoblù, hanno messo in moto
una “macchina infernale” che alla fine
ha prodotto un risultato paradisiaco.
Due uomini non di sport che hanno riac-
ceso, la passione per il calcio (e non solo)
a Potenza. I due artefici dell’evento,
Macchia e Chiorazzo: “Bisogna credere
in quello che si fa e lavorare sodo per ot-
tenerlo. Una grande giornata di sport per
la Basilicata”. Mentre il presidente della

Figc, Gabriele Gravina rilancia: “Torneremo
con grandi eventi internazionali”. L’ultima
volta di una Nazionale, sempre un Under
18, fu quella che nel 1993 aveva in campo
Alessandro Del Piero, Fracesco Flachi,
Alessio Tacchinardi e Mirko Conte. E
qualche giorno dopo, il 26 marzo, il bis a
Picerno, in un Curcio gremito, anch’esso,
di un entusiasmo incontenibile. Un
evento possibile grazie alla collaborazione
tra le due massime società lucane, il
Potenza Calcio e l’Az Picerno, in una
condivisione di idee e intenti che può
portare lontano.

Dopo 30 anni il 
Viviani to

rna a ospitare la Nazionale

Ed è una festa
 che va ben oltre il s

ignific
ato sp

ortivo

In 5mila da tu
tta

 la regione a Potenza per un giorno

davvero da ricordare. L
a gioia degli a

rtefici M
acchia 

e Chiorazzo: “Biso
gna crederci e lavorare so

do”
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24 marzo

NELLE FOTO ALCUNE
DELLE INIZIATIVE
PROMOSSE DALL’ARA
BASILICATA NEL CORSO
DEL 2023 PER
PROMUOVERE LO
SVILUPPO DI UNA
ZOOTECNIA SEMPRE PIÙ
SOSTENIBILE DAL PUNTO
DI VISTA AMBIENTALE

  na zootecnia più sostenibile
dal punto di vista della sal-
vaguardia ambientale, del

benessere animale, della riduzione
dell’uso dei farmaci, della lotta al
cambiamento climatico e della tutela
della biodiversità. E’ questo l’obiettivo
della nuova politica comunitaria e a
ciò, la Regione Basilicata, conside-
rando la zootecnia fondamentale
per il perseguimento di uno sviluppo
sostenibile e la tutela dei territori, ha
ritenuto strategico orientare le proprie
scelte attivando alcune categorie di
aiuti, come quelli per la ricerca, il
trasferimento di conoscenze e le
azioni di informazione, i servizi di
consulenza, la promozione nonché
la prevenzione e l’eradi-
cazione delle epizoozie e
degli organismi nocivi. Con
tali obiettivi la Regione
Basilicata ha, anche per il
2023, approvato e finan-
ziato il “Programma dei
servizi di assistenza tecnica
in zootecnia e di preven-
zione e controllo delle
epizoozie” affidandolo alle
competenze ed alle esperienze del-
l’Associazione regionale allevatori di
Basilicata. “In tale ambito e nel ri-
spetto di tali obiettivi, l’Ara Basilicata
– evidenzia il presidente dell’Asso-
ciazione, Palmino Ferramosca - ha
programmato e realizzato nel corso
dell’anno trascorso, in continuità
con le annualità precedenti, un si-
stema integrato di azione di grande
respiro strategico per il sistema zoo-
tecnico lucano proprio nel rispetto

U

affliggono la Regione”. A ciò, inoltre,
ha concorso un importante contri-
buto di competenze del mondo
della ricerca e dell’Università, dagli
IZS di varie regioni italiane, ai tanti
atenei coinvolti e fino ai diversi
esperti di settore. A tale fine, fonda-
mentale è stata anche la modalità
operativa scelta dall’Ara Basilicata:
continuare ad operare a livello ca-
pillare e continuativo sul territorio,
sorretto da un pool di referenti di

settore, per ciascun ambito discipli-
nare assegnati, agendo anche sulla
consulenza aziendale e l’aggiorna-
mento professionale.”E’ stato un an-
no ricco di impegni e iniziative; 35
incontri territoriali, nel corso dei
quali - aggiunge il direttore dell’As-
sociazione, Franco Carbone - ac-
compagnati da esperti, abbiamo
svolto compiti di aggiornamento
specialistico, 15 attività dimostrative
su tecniche innovative di gestione

dei principi di sostenibilità ambientale
e inclusività sociale ed economica,
soprattutto in una realtà come la
Basilicata, dove proprio la zootecnia
ha un ruolo fondamentale per con-
servare i territori e la qualità dell’am-
biente, e svolgere,  perché no,
anche un ruolo sociale perché la
presenza degli allevamenti diffusi
sul territorio, garantisce la presenza
dell’uomo e limita il rischio abban-
dono e spopolamento che purtroppo

degli allevamenti, 10 eventi, diffusi
sul territorio, dalla valorizzazione
della transumanza alle attività di
promozione delle principali razze
presenti in Basilicata, dal meeting
del bovino latte alla partecipazione
alle diverse fiere di settore organizzate
in Italia, da Fieracavalli ad Agrilevante,
alcuni seminari di assoluto interesse
per il settore ai tanti corsi di forma-
zione, per la maggior parte indirizzati
al benessere animale e alla biosicu-
rezza, con particolare attenzione al
controllo della Peste suina africana”.
Senza trascurare tutta l’attività di
supporto agli allevatori. L’Ara Basilicata
ha seguito circa 2200 allevamenti
per oltre 200 mila capi di tutte le
specie presenti, compreso gli avicoli
e gli allevamenti di acquacoltura. In
questi allevamenti, diffusi su tutto il
territorio regionale, hanno garantito
il servizio circa 60 veterinari e 10
agronomi, agendo sul monitoraggio,
la prevenzione ed il controllo delle
epizoozie e sulle malattie parassitarie,
soprattutto al fine di ridurre l’uso del
farmaco e proponendo specifici
piani vaccinali.  Altrettanto importante
il lavoro svolto negli allevamenti
iscritti ai Libri genealogici e in quelli
inseriti nei registri della biodiversità
animale presenti in Basilicata. Im-
portante, infine, l’attività svolta negli
allevamenti per ridurre gli impatti
ambientali e climatici del settore. I
risultati sin qui conseguiti lasciano
ben sperare anche in considerazione
dell’aggiornamento del Programma
di assistenza tecnica in zootecnia da
parte della Regione Basilicata.

PER UNA ZOOTECNIA PIÙ SOSTENIBILE
DAL PUNTO DI VISTA AMBIENTALE
Nel 2023 l’Ara Basilicata ha realizzato un sistema integrato di azione
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La potentina Francesca Palumbo conquista l’oro mondiale
nel fioretto femminile a squadre, suo l’affondo decisivo

del 45-39 che libera la gioia della spedizione azzurra

ANO - Una giornata
ca e indimentica-
per la scherma az-
a al Mondiale di
no 2023. Il sabato

Mi.Co. porta all’Italia
ori, con le squadre
oretto femminile e
a maschile che si

eano campioni del
do, e anche la vit-
aritmetica nel Me-

iere per Nazioni.
aviglioso il Dream
m delle fiorettiste
bissa il titolo vinto
anno fa al Cairo.
cuore e memora-
il trionfo del quar-

del fioretto fem-
le del CT Stefano

oni composto dalla
pionessa del Mondo
viduale Alice Volpi,
argento Arianna

go, e dalle medaglie
ronzo Martina Fa-
tto e Francesca Pa-
bo che si è confer-
o sul gradino più
del podio per la se-

da annata consecu-
dopo l’alloro de Il
o 2022, un titolo
i aggiunge all’oro
peo sempre ai dan-
ella Francia di un
e fa. L’emozione
a potentina Fran-
a Palumbo è incon-

SSuull
tteettttoo

ddeell
MMoonnddoo

SScchheerrmmaa 31 luglio Picerno, il 2023 è stato
un lungo viaggio percorso

tutto in “prima classe”

solamente per il bel gio-
co espresso da quella
che in certi momenti
sembrava una macchina
(quasi) perfetta, ma an-
che per i risultati ottenuti
in serie. Soprattutto dalla
26^ alla 37^ giornata
quando il Picerno ha
messo in fila 12 risultati
utili di fila mettendo
dei mattoncini pesanti
verso la qualificazione
ai play-off e che hanno
regalato ad Esposito e
compagni la possibilità
di potersi giocare all’ul-
tima giornata della sta-
gione regolare addirit-

tura la terza posizione
contro il Pescara. Gra-
dino più basso del podio
sfuggito di mano proprio
negli ultimi novanta mi-
nuti, ma che ha comun-
que segnato una stagio-
ne record oltre alla qua-
lificazione per il secondo
anno consecutivo dopo
quella della stagione
precedente contro il Mo-
nopoli. L’11 maggio al
Curcio è stato derby
contro il Potenza, anche
questo storico perché
mai prima d’ora due for-
mazioni lucane si erano
qualificate per la post-

season: a spuntarla sono
stati i leoni potentini
che con l’incornata di
Steffé nel finale di partita
hanno infranto il sogno
picernese. Non c’è stato
troppo tempo per “pian-
gersi addosso”, il diret-
tore generale Vincenzo
Greco ha subito rimesso
in moto la macchina e
in estate ha allestito
una squadra più che
competitiva: sono arri-
vati Murano e Maiorino,
due dei pezzi pregiati
del mercato, confermato
Ceccarelli che insieme
alla spina dorsale delle
scorse stagioni hanno
formato l’impalcatura
della nuova squadra che
ha cominciato la nuova
stagione così come aveva
concluso quella prece-
dente: una squadra ar-
rivata in fondo a questo
2023 al terzo posto al
giro di boa, ma soprat-
tutto davanti a tutti nel-
l’anno solare.

di DONATO VALVANO

PICERNO - Un 2023 da
prima della classe. Non
solamente il terzo posto
con il quale si è chiuso
il girone d’andata,  nel-
l’anno solare, infatti, il
Picerno è stata la squa-
dra migliore del girone
C con un bottino di 66
punti nelle 37 partite
disputate con 17 vittorie,
15 pareggi a solamente
5 sconfitte. Due punti
di vantaggio nei con-
fronti del
Crotone
che ha
chiuso l’an-
no solare a
64 e ben
dieci punti
sulla Juve
Stabia (56)
terza. Di-
stacchi
abissali
che testi-
moniano
ancora una
volta quan-
to l’annata
sia stata di
altissimo li-
vello. Un
2023 co-
minciato
con la vit-
toria allo
Zaccheria
contro il
Foggia (3-
2) e termi-
nato con la
sconfitta
con la Juve
Stabia pri-
ma della
sosta nata-
lizia, ma
che ha por-
tato l’undi-
ci di mister
Longo alla
ribalta e
agli onori
delle crona-
che nazio-
nali. E non

L’anno solare ha
visto la Leonessa

della Lucania
davanti a tutti
con i suoi 66

punti in 37 partite
disputate

Prima la striscia record 
di 12 risultati utili

consecutivi, poi lo storico
derby play-off con il Potenza
infine il terzo posto al giro 
di boa di questa stagione 
i “picchi” dei Longo boys

POTENZA - L’assalto
decisivo è il suo. L’ul-
tima stoccata. La ma-
schera tolta, il volto
trasfigurato da un
urlo di rabbia e feli-
cità. Un attimo di
pausa lunghissimo
per permettere agli
arbitri di controllare
il tocco decisivo. Poi
la gioia può esplodere
davvero. Francesca
Palumbo è campio-
nessa del Mondo e
mai come questa vol-
ta è stata protagonista
assoluta della vittoria
iridata con la squadra
femminile di fioretto.
Uno spettacolo e un
finale che difficil-
mente poteva essere
più bello e denso di
emozioni.

Campionesse del
mondo, come un an-
no prima al Cairo.
Ma questa volta in
casa, a Milano, con
un finale altamente
drammatico, in cui
l’eroina contro la
Francia non è stata
una fiorettista del
trio sul podio indivi-
duale, non l’oro Alice
Volpi, non l’argento
Arianna Errigo, nè
il bronzo Martina Fa-
varetto. Ma la riserva
Francesca Palumbo,
chiamata dopo che
Errigo aveva esaurito
le forze dopo un Mon-
diale logorante: e
nell’ultimo decisivo
assalto, la 29enne di
Potenza ha affrontato
senza paura la cam-
pionessa del mondo
2022, Ysaora Thibus.
La situazione più dif-
ficile contro l’avver-
saria più forte. E il
finale è tutto da go-
dere. E’ stato questo
il punto più alto di
una stagione ricca
di successi, di emo-
zioni, ma anche di
dolori. Perché il 2023
di Palumbo e del
mondo della scherma
potentina (e non solo)
si apre con il lutto
per la scomparsa di
Giuseppe Pinto, al-
lenatore della Scher-
mistica Lucana e uno
dei primi tecnici della
campionessa. Ma
l’anno si chiude an-
che con la qualifica-
zione della squadra
femminile di fioretto
ai Giochi Olimpici
di Francia 2024 strap-

SPORT

Palumbo, l’apoteosi di Milano da incorniciare

Urlo d’oro

Il capolavoro
della fiorettista

potentina è quasi
una favola: da

riserva all’assalto
decisivo 

al Mondiale

Tutti pazzi per il Giro: 
il rosa invade le strade 

del Nord Basilicata
POTENZA - Nel 2024 le strade lucane non saranno
protagoniste del Giro d’Italia, ma il 2023 è stato
caratterizzato da due giorni di grandi eventi in
rosa. Un entusiasmo che ha travolto il Nord di Ba-
silicata. Infatti sono state Melfi e Venosa a godersi
rispettivamente il traguardo e la partenza di due
tappe della se-
conda corsa
più importante
al mondo. E
naturalmente
non sono state
solo le due città
a farsi travol-
gere dalla festa
del circo rosa,
ma tanti paesi
del Vulture, del Marmo Platano e della valle di
Vitalba che sono state attraversate dalla rumorosa,
colorata e trascinante carovana del Giro. Sul tra-
guardo di Melfi trionfa Michael Matthews, uno
dei nomi più caldi. La frazione Venosa-Lago
Laceno è stata vinta da Paret-Peintre che aveva
già conquistato nel 2013 il Giro di Basilicata oltre
alla tappa Nova Siri-Matera.

pato matematicamente a
dicembre con il secondo
posto nella prova di Coppa
del Mondo a Novi Sad. In
mezzo c’è stato un con-
densato di gare e trionfi:
il titolo italiano individuale,
il bronzo individuale agli
Europei e l’oro continen-
tale a squadre. Un 2023
da incorniciare.
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Acerenza conquista l’iride
Oro e bronzo ai Mondiali in Giappone: nelle acque libere la consacrazione del fondista lucano

di SALVATORE COLUCCI

POTENZA- Il 2023 di Domenico Acerenza
è stato un crescendo di prestazioni e di
risultati che hanno trovato il loro culmine
nei Mondiali di Fukuoka in Giappone.
Uno oro nella staffetta mista (6 km), un
bronzo individuale nella 5 km e un
quarto posto nella 10 km individuale.
Roba da spellarsi le mani. Da quando il
nuotatore di Sasso di Castalda ha dato
una svolta decisiva alla sua carriera pas-
sando alle gare di fondo nella acque
libere, i risultati sono diventati stratosferici.

Anche a livello mondiale. Così come di-
mostra la doppia medaglia iridata con-
quistata in Giappone. Tutto si è consumato
nel giro di pochi giorni, dal 16 al 20
luglio, giorni nei quali il fondista lucano
ha ridisegnato la sua carriera. Prima il
quarto posto nella 10 km, un risultato
grandioso ma che non ha portato grandi
soddisfazioni, né “oggetti ricordo” da
infilare al collo per Domenico Acerenza
che ha chiuso la propria gara fuori dalla
zona podio, immediatamente prima del
compagno di nazionale Gregorio Paltri-
nieri che ha chiuso invece in quinta po-

sizione. Medaglia d’oro per il tedesco
Florian Wellbrock, argento per l’ungherese
Kristof Rasovsky, bronzo per l’altro
tedesco Oliver Klement. Poi è arrivata
una splendida medaglia di bronzo nella
cinque chilometri di fondo. Dopo la de-
lusione per il quarto posto nella
dieci chilometri, l’atleta di
Sasso di Castalda si
è riscattato con
una
gran-
de pre-
stazio-
ne sulla
mezza di-
stanza,
chiudendo
in terza po-
sizione. Da-
vanti a lui Gre-
gorio Paltrinieri
che ha conqui-
stato la medaglia

d’argento a corona-
mento di una grande giornata per i
colori azzurri. L’oro è andato al tedesco
campione in carica Florian Wellbrock
capace di bissare il successo nella dieci
chilometri. infine è arrivato l’oro nella
staffetta mista di 6 km, un risultato che

l’Italia attendeva da 21 anni raggiunto
grazie al protagonismo del lucano Do-
menico Acerenza con Barbara Pozzobon,

Ginevra Taddeucci, e Gre-
gorio Paltrinieri. Ace-
renza, penultimo fra-
zionista, recupera
dall’ottavo al secon-
do posto e tira la
volata a Paltrinieri,
che chiude la ga-
ra davanti a Un-
gheria e Austra-
lia. Una pre-
stazione che
consegna
Domenico
Acerenza

alla storia del
nuoto e delle acque li-

bere. Quella dei Mondiali è solo
la punta dell’iceberg della stagione di

Acerenza che a maggio ha conquistato
la seconda tappa del circuito continentale
Len Open Water Cup 2023 di Piombino
sui 10 km dove Domenico Acerenza è
oro continentale in carica. Poi, sempre a
maggio, il 2° posto nella gara di Coppa
del Mondo nella 10 di Golfo Aranci,
mentre a dicembre si è imposto nella 10
km a Funchal in Portogallo.

NNuuoo ttoo

“In queste situ
azioni non ce n’è per nessuno”

“Godiamoci il s
uccess

o”

Il lucano: “E’ uscita l’unione di squadra

POTENZA - U
n’altra

soddisfazione per D

renza. Il Mondial

sta regalando a

Sasso di Castalda

un inizio non 

linea con le atte

del m
etallo più

dieci chilom

libere 
n

Nelle foto

diversi

momenti

della gara

di Fukuoka

con i fe
steg-

giamenti

degli atleti

azzurri

Mimmo è st
ato

issim
i”

POTENZA - Mancava

l’oro ed è arrivato. La

Nazionale ita
liana del

nuoto in acque libere

ha chiuso così i Mon-

diali 2023 a Fukuoka

in Giappone. E’ stata la

staffetta mista a regalare

questa grande gioia. Un

risultato che l’it
alia at-

tendeva da 21 anni rag-

giunto grazie al prota-

gonismo del lu
cano Do-

menico Acerenza arte-

fici di questo risultato

con Barbara Pozzobon,

Ginevra Taddeucci, e

Gregorio Paltrin
ieri. D

o-

po aver conquistato il

bronzo nella cinque chi-

lometri, il

Acerenza

ha “tirato

la volata”

a  Paltrin
ie-

ri, che ha

chiuso la

gara 
in

un’ora, die-

ci minuti,

ondi

Oro iri
dato 

per D
omenico

Acerenza 

a Fukuoka nella

dieci chilometri 

a sq
uadre 

in acque lib
ere
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21 luglio
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